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Il Papa che viene dall’Est 
® N° 
Che cosa cambierà 





e in Italia 


Un Papa sconosciuto; un 
‘Papa straniero, un Papa che 
‘viene dall'Europa comunista 
‘dell'Est. Sorpresa e poi entu- 
‘Siasmo sono state ieri sera le 
‘prime reazioni nel mondo al- 
la proclamazione del nuovo 
pontefice romano, nato dopo 
‘un Conclave, tutto sommato, 
molto breve. A poco a poco si 
è fatta strada un'altra con- 
siderazione, che sta pren- 
dendo, fia già preso, tutto lo 
spazio dei commenti: per la 
prima volta nella sua storia, 
‘probabilmente, la Chiesa ha 
saputo trovare come guida 
tin'uomo che conosce — per 
averci vissuto — il compo 
‘avverso. Intendendo, per av- 
verso il campo comunista € 
‘materialista. Non'è una de- 
bolezza, ma una forza im- 
mensa. Non fosse irrispettoso 
si potrebbe aggiungere che î 
cardinali sono riusciti a fare 
un «colpo da maestro», $0r- 
prendendo ma anche scon- 
volgendo con una mossa 
strategica l'eterna partita 
chela religione cattolica —al 
dilà delle stesse apparenze — 
‘combatte contro chi non cre- 
de, contro chi al Dio ha s0- 
‘stituito lo Stato, la filosofia 
materialista. In Polonia la 
forza cattolica é tuttora viva. 
@ profonda e ha saputo offri: 
re ai non comunisti l'anima 
vera dell'opposizione e della 
speranza. 


Un: Papa straniero dopo 
tanti secoli non potra non 
‘avere profonda influenza sui 
fatti italiani. E' presumibile 
supporre che saranno; pro- 
Jondamente, radicalmente 
modificati — per quanto 
Giovanni Paolo II riesca a 
sottrarsi alle pressioni di una 
Curia essenzialmente italia- 
na e romana e conservatrice 
— i rapporti fra il nostro 
Paese e il Vaticano, in parti- 
colare fra San Pietro e la de. 
‘Riesce difficile immaginare 
questo Papa. che: ascolta, 
consiglia, suggerisce o detta 
lineedi condotta al Fanfani o 
all'Andreotti di turno. E rie- 
sce arduo immaginare —oggi 
— questo Papa intervenire 
tiei modi consueti agli altri 
Pontefici nella politica ita- 
liana, densa come è di pro- 
blemi e rapporti incrociati 
fra cattolici e non cattolici, 
‘fra dc e pei; lui che è nato in 
‘un Paese in cui non si è mai 
vissuto il compromesso sto- 
rico, ma si è vissuta la presa 
autoritaria di potere; lui che 
ha avuto modo di dichiarare 
recentemente che «soltanto 


salvaguardando i diritti del- 
‘l'uomo è possibile l'incontro 
tra cristiani e marxisti». 

E'un Papache viene da un 
Paese in cui il cattolicesimo 
ha resistito a tutte le oppres- 
sioni; da un Paese in cui si è 
vissuta e sofferta l'orribile 
strage nazista degli ebrei; da 
‘un. Paese in cui le elezioni 
d'abitudine si concludono 
con il «99 virgola qualcosa 
per cento» di voti a favore del 
regime; Nel suo Paese! c'è il 
divorzio, ed è abitudine or- 
‘mai radicata. C'è il controllo 
delle nascite come espressio- 
‘ne di pianificazione, ma an- 
che di civiltà. La Polonia è 
infine anche il Paese dell'a- 
‘micizia, dell'amore, della 50- 
lidarieta; e il culto più gran- 
de dei giovani polacchi — al 
dilà di una radicata e neppur 
troppo nascosta ostilità ver- 
soi russi e i tedeschi — è 
quello della libertà, che so- 
‘gnano e sperano; per la quale 
si battono (anche se da Var- 
savia poco trapela) a costo 
della vita. E' possibile che 
questo Papa non rifletta 
nelle sue azioni, nel suo pon- 
tificato queste profonde ra- 
dici di cultura e di tradizioni 
che ha assimilato in anni di 
giovinezza e di maturità, che 
ha maturato in anni di diffi- 
cile equilibrio nei rapporti 
ufficiali con il regime comu- 
nista? 

Onestamente, venendo 
così rapida dopo l'elezione e 
la morte di Luciani, la noti- 
zia dell'elezione del nuovo 
Papa sembrava un fatto non 
«clamoroso» — nelle attese 
dell'opinione pubblica e de- 
gli osservatori, almeno — 
quanto quella avvenuta cin- 
quanta giorni fa appena. 
Dopo un attimo di perples- 
sità, ieri sera il fatto che la 
Chiesa avesse chiamato un 
capo straniero ha trasforma» 
to l'elezione del Pontefice nel 
più importante avvenimento 
di quest'anno, forse di questi 
anni, con conseguenze che 
‘possono essere profonde e ri- 
voluzionarie. Oggi compren- 
diamo come, dopo Paolo VI, 
essere arrivati a Luciani in 
un giorno solo di Conclave è 
stato un cammino ben più 
breve e molto meno faticoso 
di quello che il Conclave ha 
compiuto arrivando in due 
giorni a Wojtyla. E' un «re- 
cupero» .spettacoloso. della 
Chiesa. un avvenimento 
che significa una fondamen- 








tale svolta per la Chiesa. E 
certamente anche per l'Ita- 
tia. La. 
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L'unico Paese non collegato in tv 


In Patria non l’hanno visto 


VARSAVIA — | polacchi non hanno visto in diretta Giovanni 
Paolo Il. La Polonia, infatti, è stato l'unico Paese a non aver 
chiesto il collegamento in.mondovisione. l' concittadini di Gi 
vanni Paolo Il hanno appreso la notizia dal telegiornale della 
sera, che ha mandato in onda soltanto una istantanea. La noti- 
zia è giunta in Polonia solo alle 20,05, trasmessa dall'agenzia 
ufficiale d'informazione PAP che non gli ha dedicato più di 4 
righe. 

‘Ad'annunciare la notizia al fedeli è stata la «campana di 
gismondo» della cattedrale di Cracovia che è stata suonata a 
Stormo. Una numerosa folla si è raccolta sulla piazza del mer- 
cato vecchio commentando l'elezione al papato dell'arcivesco- 
vo della città. 
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Il primo 
messaggio 


ROMA — Nel suo primo 
‘messaggio ai cardinali, du- 
rante la concelebrazione di 
stamane nella Cappella Si- 
stima, il Papa ha tracciato a 
grandi linee il programma 
del suo pontificato, che sarà 
soprattutto centrato sulla 
continuità dell’opera degli 
ultimi tre pontefici (in parti- 
colare di papa Luciani al cui 
ricordo ha dedicato gran 
parte del suo discorso), sulla 
prosecuzione della linea det- 
tata dal Concilio Vaticano II 
e sulla collegiatità dei vesco- 
vi 

«Anzitutto, desideriamo 
insistere sulla permanente 
importanza del Concilio 
Ecumenico Vaticano Il e ciò 
è per noi un formale impe- 
gnodi dare ad esso la dovuta 
esecuzione: non è forse ìl 
Concilio —ha detto il Papa — 
una pietra miliare nella sto- 
ria bimillenaria della Chiesa 
e, di riflesso, nella storia re- 
ligiosa ed anche culturale 
del mondo? Ma esso, come 
non è solo racchiuso nei do- 
cumenti, così non è concluso 
nelle applicazioni, che st s0- 
no avute in questi anni co- 
siddetti del post-Concilio. 
Consideriamo, ‘perciò, un 
compito primario quello di 
promuovere, con azione 
prudente e insieme stimo- 
lante, la più esatta esecuzio- 
ne delle norme e degli orien- 
tamenti del medesimo con- 
cilio, favorendo innanzitutto 
l'acquisizione di una ade- 
guata mentalità». 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata alla col- 
legialità dei vescovi. 





«Raccomandiamo — ha 
quindi detto Giovanni Paolo 
II —di approfondire ai fini di 
una sempre più lucida con- 
sapevolezza e di una più vi- 
gile responsabilità, quel che 
comporta il vincolo collegia- 
le, che intimamente associa i 
vescovi al successore di Ple- 
tro e tra tutti loro nelle alte 
funzioni di illuminare con la 
luce del Vangelo, di santifi- 
care con gli strumenti della 
grazia e di guidare con l'arte 
pastorale l'intero popolo di 
Dio. 

«Collegialità vorrà anche 
dire, sicuramente, adeguato 
sviluppo di organismi in 
parte nuovi; in parte aggior- 
nati, che possono garantire 
la migliore unione degli spi- 
riti, delle intenzioni, delle 
iniziative nel lavoro di edifi- 
cazione del corpo di Cristo, 
che è la Chiesa. 


Tutti i servizi e foto alle pagine 2, 3, 4, 12, 13 e 24 
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Questa mattina a Roma, assistito dalla moglie e dai due figli 


: aveva 91 anni' 





È morto l'ex presidente Gronchi 


ROMA — L'ex presidente 

lella Repubblica Giovanni 
Gronchi è morto stamattina 
alle 6a Roma, nella sua abi- 
tazione di via Carlo Fea. Al 
suo capezzale c'erano la mo- 
glie Carla, i figli Cecilia e 
Mario conla moglie Laura, e 
la sorella Emilia. 

Giovanni Gronchi aveva 
91 anni. Da tempo ammala- 
to, lé sue condizioni erano 
peggiorate irrimediabil- 
mente sabato, in seguito ad 
un collasso. 





Giovanni Gronchi è stato 
uno dei presidenti della no- 
stra Repubblica più discussi. 
Durante il suo settennato e 
dopo. Allora perché riven- 
dicò il diritto di prendere 
delle iniziative, perché in- 
traprese un'attività di viaggi 
all’estero che suscitò critiche 
e timori, e perché la sua 
spregiudicatezza parve una 
disposizione a strafare. Oggi 
perché ancora non sono stati 
chiariti alcuni punti oscuri 
del suo operato negli anni ‘58, 
‘59 e ‘60, quando erano corse 
voci di un complotto ordito 
per «toglierlo di mezzo». 

Giovanni Gronchi era nato 
il 17 settembre 1887 in una 
modesta casa di via Ricasoli, 
a Pontedera. Il padre si 
chiamava Sperandio ed era 
impiegato presso un pastifi- 
cio. Perla difficile situazione 
‘economica, î genitori non vo- 
levano farlo studiare, ma in- 
tervenne un sacerdote e. il 
giovane Giovanni potè an- 


dare al ginnasio e poi al liceo. 
‘A Pisa ebbe maestro il poeta 
Pascoli. 

Per guadagnare qualche 
soldo, durante il periodo 
universitario, dava lezioni 
private mentre nelle scuole 
inferiori faceva è componi- 
menti per i compagni di 
classe che lo ripagavano re- 
galandogli cardellini che poi 
Gronchi vendeva. Comun- 
que, riuscì a prendere due 
lauree: prima in Lettere poi 
in Giurisprudenza. Una ter- 
2a, in Scienze Politiche, gli fu 
conferita «honoris causa», 
dall'Università dî Pavia, nel 
‘61. 

‘Ancora giovane entrò nelle 
file delle organizzazioni cat- 
toliche, dove si occupò di 
problemi sindacali e giova- 
nili. In quel periodo faceva il 
‘professore e viveva modesta- 
mente. Fu allora che si sposò 
la prima volta. Ma la moglie 
‘morì pochi anni dopo. 

Scoppiata la prima guerra 
mondiale partì volontario. 
Ufficiale di fanteria in prima 
linea, si guadagnò tre deco- 
razioni al valore. Alla fine del 
conflitto, partecipò alla 
compilazione del «bollettino 
di vittoria» del generale 
Diaz. Quindi, fu tra i primia 
rispondere all'appello di Don 
Sturzo. 

Uno degli uomini più in vi- 
sta del gruppo del partito 
popolare italiano, nel 1920 fu 
nominato sottosegretario di 
Stato all'Industria da Mus- 
solini, lo stesso che, poco do- 
po, lo fece dichiarare deca- 


duto dal mandato’ parla 
‘mentare. 

‘Dopo la secessione aventi- 
niana, si guadagnò da vivere 
‘andando a vendere cravatte. 
‘Nom lasciò, però, la politica 
Infatti subito aderì ai movi- 
menti clandestini antifasci- 
sti, attività che gli costò per- 
secuzioni. 


Nel ‘41, a Natale, sposò 
Carla Bissantini, di 25 anni 
più giovane di lui, la donna 
che lo ha assistito amorevol- 
mente anche nelle ultime ore 
della sua vita e che gli ha da- 
to due figli. 

Dopo la liberazione della 
capitale, da Bonomi fu chia- 
mato a reggere il dicastero 
dell'Industria. Poi fece parte 
del gabinetto Parri, il primo 
governo, nazionale dopo la 
Liberazione. Quindi fu pre- 
sidente del gruppo parla- 
mentare della de. Uomo af- 
fascinante, elegantissimo, 
conversatore brillante, rap- 
‘presentava l'ala sinistra del 
partito. Giudizi molto lusin- 
ghieri sul suo conto espresse 
anche Gobetti. 

Gronchi spesso si fece pa- 
ladino di aperture a sinistra 
cercando impossibili accordi 
con Nenni. Numerosi e gran- 
di furono i suoi scontri con 
Fanfani, altro toscano dal 
carattere vivace. Nel ‘48 di- 
venne presidente della Ca- 
mera. L'anno dopo fu con- 
fermato alla direzione na- 


nel maggio del ’55. All'an- 
nuncio, la moglie commentò: 

«E adesso chissà quando po- 
tremo riandare al cinema». 

Allora Gronchi coltivava I" 
‘hobby della raccolta di giade 
e, dicevano altri maligna- 
mente, si divertiva a far fun- 
zionare un trenino elettrico 
dei suoi bambini. 

Nei sette anni passati al 
Quirinale, Gronchi fece mol- 
ti viaggi all’estero. Andò ne- 
gli Usa, in Canada, in Fran- 
cia, nella Germania Federa- 
le, in Persia, in'Turchia, in 
Gran Bretagna, in Brasile. 
Ma la sua visita ufficiale che 
fece più scalpore fu quella a 
Kruscev, in Urss. Per la que- 
stione del muro di Berlino, 
tra i due uomini di Stato si 
accese una discussione deci- 
‘samente aspra. 

Il momento di più alta ten- 
sione il presidente Gronchi lo 
visse nella primavera del ’60, 
quando stavano maturando 
gli eventi che portarono alla 
caduta del governo Tambro- 
ni. In quell'occasione, le mi- 
sure di sicurezza adottate 
per proteggere l'incolumità 
del presidente che, sì sospet- 
tava, potesse essere rapito, 
ingenerarono il sospetto che 
il governo intendesse com- 
piere un atto di forza per 
mantenersi al potere. 

Giovanni Gronchi nel ‘62, 
allà fine del settennato, ri- 
mase senatore a vita, come di 
diritto, ma senza più pren- 





zionale della de. dere parte attiva alla vita 
Giovanni Gronchi fu eletto politica italiana. 
presidente della Repubblica x r. bo; 


* Msen. 








I PASSI ESSENZIALI DI RECENTI INTERVISTE E SCRITTI DI KAROL WOJTYLA 


Che cosa ha detto e che pensa il Papa 





Famiglia e 3° Mondo Cristiani e marxisti 


La sera del 21 giugno scor- 
so, a Milano, Carlo Wojtyla, 
allora arcivescovo metropo- 
lita di Cracovia, inaugurava 
un convegno internazionale 
che aveva per titolo «L'amo- 
re fecondo e responsabile». 
Anche allora parlò in italia- 
no. 

«Si tratta di considerare 
l'argomento, dell'amore fe- 
condo e responsabile — disse 
all'inizio —non solo come un 
tema del documento della 
Chiesa che insegna tramite 
la voce della sua suprema 
autorità, ma anche quale 
problema pastorale in cui in 
vari modi partecipa tutto il 
popolo di Dio». 

Il primate di Polonia parlò 
per una quarantina di mi- 
nuti ribadendo le linee por- 
tanti del messaggio paolino, 
ma anche riconoscendo le 
difficoltà che l'«Humanae 
vitae» aveva incontrato nel- 
l'essere accolto e vissuto an- 
che da parte dei coniugi cri- 
stiani. Îl discorso di Wojtyla 
fece frequenti riferimenti al 
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valore dell'aspetto umano 
del problema senza appro- 
fondire i principi teorici. 

Giovanni Paolo Il conclu- 
se così: «La causa che ci ha 
raccolti qui merita senz'al- 
tro la nostra comune preoc- 
cupazione, il massimo sforzo 
e impegno, Il matrimonio e 
la famiglia si trovano sem- 
pre alla radice di tutti i pro- 
blemi dell'uomo e della so- 
cietà. Pur essendo in se stes- 
so un fatto privato, cioè 
qualcosa che riguarda una 
distinta coppia umana op- 
pure il più piccolo gruppo 
sociale formato dai coniugi 
€ dalla loro prole, dal matri- 
monio e dalla famiglia di- 
pende la sorte di intere na- 
zioni e continenti, dell’uma- 
nità e della Chiesa». 

«Certamente sono presen- 
ti fra noi persone perle quali 
il problema della regola- 
mentazione etica della na- 
talità è importante a causa 
del processo di un forte in- 
cremento demografico che si 
verifica nei loro Paesi, ma ci 
sono certamente ‘anche co- 
loro che, al contrario, sono 
seriamente preoccupati per 
motivi opposti. Si tratta di 
un problema che incide pro- 
fondamente sul senso delia 
vita umana e che riguarda il 
valore stesso dell'uomo e, 
anzi, in grande misura, lo 
determina Tutto ciò è, e de- 
ve essere, l'oggetto di una 
grande preoccupazione, an- 
zi, di una comune preoccu- 
pazione». 


e PECHINO — «Il primo 
papa polacco, e il primo non- 
italiano eletto papa dal 
1522», ha sottolineato l'a- 
genzia «muova Cina», dando 
notizia, coninsolita repidità, 
dell'elezione. 


Il nuovo Papa, durante uno dei suoi soggiorni a Milano, ha 
svolto una relazione molto chiara ed approfondita sui docu- 
menti del Concilio Vaticano Il; soprattutto sul «divinitatis 
umanae» che tratta l'inviolabilità del diritti dello Spirito 

Il testo della sua relazione è stato pubblicato dal «Popolo 
Lombardo», periodico de. Eccone alcuni brani: «La difesa dei 
diritti dell'uomo è uno dei compiti dell'evangelizzazione: 
questo è il succo del messaggio sinodale e i destinatari di tale 
messaggio sono tutti coloro che esercitano il potere, e che lo 
divulgano, quelli che distruggono i diritti dell’uomo, come gli 
abortisti, i terroristi, gli squadristi e quelli che assistono in 
silenzio a tali violenze». 

Dopo tale chiarimento, il cardinale polacco ha elencato al- 
cuni punti fondamentali dei diritti dell'uomo: diritto alla vi- 
ta, diritto di nutrimento, strettamente legato al primo e per il 
quale il governo deve intervenire con giustizia e veri aiuti 
(Soprattutto per le popolazioni che ancora muoiono di fame), 
diritti socio-economici, diritti politici e culturali e infine di- 
ritti alla libertà religiosa. 

Nel Sinodo del 1970 sono stati messi in primo piano i diritti 
socio-econgmici, mentre nell'ultimo del 1974 si è trattato il 
grave problema degli ultimi elencati. Sul diritto alla libertà 
religiosa Wojtyla ha insistito molto, dichiarando che «gli es- 
seri umani debbono essere immuni dalla coercizione di qual- 
siasi persona e liberi di esprimere e professare la propria reli- 
gione». Due concetti, dunque: uno negativo, «libertà da» e uno 
positivo «libertà di». 

«Compito della potestà civile è di favorire la libertà religio 
sa, difenderla, ma senza interferire nelle sue decisioni; d'altra 
parte, tra i diritti dell’uomo c'è anche quello di associarsi: se 
esiste sul piano politico, deve esistere anche su quello religio- 
so. 


«Lo slogan che la religione & un fatto privato, intimo del 
cittadino — ha dichiarato il cardinale Wojtyla — è una scap- 
patoia intellettuale, che confina la religione ad un fatto pu- 
tamente esteriore: è un attentato alla sua libertà». 

Il messaggio del Sinodo è chiaro: occorre eliminare tutte le 
Jorme. di discriminazione. Ci deve essere libertà di costruire 
edifici, di tenere o allontanare i propri ministri, di ammini- 
strarsi; di insegnare e testimoniare pubblicamente, a voce 0 
per iscritto, la propria dottrina. «Anche la Chiesa ha diritto 
all’autodifesa: è una rivoluzione personalistica...» ha detto 
Wojtyla, e poi, ancora: «La Chiesa è il carattere trascendente 
delle persone umane; con ciò non solo vuole esprimerlo, ma 
anche salvarlo questo suo segno trascendente». 

Infine, al classico ed immancabile interrogativo se è possi- 
bile una comunione fra cristiani e marzisti, l'arcivescovo 
Wojtyla ha intelligentemente risposto che «sì, è possibile, ma 
solo e proprio salvaguardando è diritti dell'essere umano», 
riallacciandosi in tale modo al messaggio sinodale da lui 
scelto come argomento di conferenza proprio perché imper- 
‘niato sul valore più importante dell'uomo: la sua libertà, «di- 
gnità» umana e soprattutto spirituale, 


Lavoro e cultura 


Karol Wojtyla ha tenuto il 
18 marzo dell'anno scorso, a 
Milano, una conferenza al- 
l'Università cattolica sul 
«problema del costituirsi 
della cultura attraverso la 
‘praris” umana». Eccone 
una sintesi. 

«Sono consapevole di es- 
sere qui in un posto collegato 
strettamente con le più an- 
tiche radici della Chiesa e det 
Cristianesimo: S. Ambro- 
gio, S. Carlo Borromeo sono 
le pietre miliari della sua 
storia, — 

<(..) Quale vescovo di Cra- 
covia mi è difficile non ac- 
cennare alla tradizione del- 
l'Università Jaghellonica a 
Cracovia, la più antica in 
Polonia, il cui inizio risale al 
1364. Per molti secoli anche 
in questa Università è esisti- 
ta la più antica facoltà di 
Teologia in Polonia. Questa 
Università fu animatrice dei 
sopra accennati contatti 
italo-polacchi. Da questa 








MILANO — Perquisi- 
zioni a tappeto sono sta. 
te effettuate nelle ultime 
ore a Milano, Varese, 
Busto Arsizio, Como e 
Bologna nel quadro della 
lotta alle Br e ai gruppi 
eversivi scattata dopo gli 
arrosti Corrado Alun- 

edegli altri bri 
nica igatisti a 





Sono stati perquisiti, 





A Milano, Como, Varese e Bologna 
Br: fermi, arresti 
perquisizioni a tappeto 





Università vennero in Italia 
Copernico e altri, i quali det- 
tero le impronte storiche al- 
la cultura cristiana e uma- 
nistica. 

«(..) lavoro è perché si ri- 
sorga». Queste parole na- 
scondono in sé tutta la verità 
riguardo alla morte dell'uo- 
mo, che solo in lui — nell'uo- 
mo — non è un fatto, una 
legge e una necessità della 
natura, ma proprio in lui — 
nell'uomo — riveste un altro 
significato: Nell’uomo il sen- 
50 eil significato della morte 
emerge dal riferimento al 
l'immortalità. Proprio que- 
sto riferimento, questo con- 
fronto esistenziale della 
morte con la prospettiva 
dell'immortalità che l'uomo 
porta in se stesso, viene pe- 
netrato in maniera partico- 
lare ed inglobato dalla cul- 
tura, come una realtà pro- 
fondamente umana, che sì 
costituisce attraverso la 
praris umana. 


dia quanto si è appreso, 50 
alloggi tutti noti a Cor- 
rado Alunni. L'operazio- 
ne è stata disposta e di- 
retta dai sostituti procu- 
ratori di Milano Luigi De 
Liguori e Armando Spa- 
taro. Non si conoscono 
molti particolari: si sa 
comunque che è stato 
sequestrato molto mate- 
riale 
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Ecco la testimonianza dei torinesi che sono stati ospiti del nuovo Papa 


«A Cracovia, conobbi un giovane vescovo...» 





«A Cracovia parlano italiano 
come a Roma». E' una breve 
annotazione che ho trovato 
ieri sera in una mia vecchia 
agendina del 1965 dove ave- 
vo segnato alcune impressi 
ni di un viaggio în Polon 
Sentendo le poche battute in 
italiano di Giovanni Paolo Il, 
dalla loggia di piazza San 
Pietro, sono riandato aì mici 
Jontani ricordi sul card. Wi 
tyla durante la, permanenza 
di alcuni giorni a Cracovia. 
Erano ancora anni molto du- 
ri, quelli, per il rapporto tra 
Chiesa cattolica e governo 
comunista. Erano gli anni 
della tenace resistenza. del 
primate polacco Wyszynski, 
il Cardinale di Varsavia. 
andava ancora «oltre. cor 
na». 

Ma in quei giorni clero e 
laici di Cracovia, in buon ita- 
liano come se fossimo tra noi. 
mi parlavano del nuovo ve- 
scovo della città, nominato da 
circa un anno, che stava af- 
frontando con stile nuovo, con 
cultura profonda filosofica e 
sociale, con l'esperienza del 
mondo del lavoro, derivatagli 
dagli anni giovanili, il con- 
fronto tra il cattolicesimo ed 
il comunismo. regime al go- 
vemo; da circa due decenni. 
La primavera di Praga, nella 
vicina Cecoslovacchia, non 
era ancora fiorita (per gelarsi 
ben presto con l'arrivo dei 
carri armati sovietici). Si par- 
lava invece della libertà di 
azione già concessa al card. 
Beran di Praga. 

TI nuovo vescovo di Craco- 
via di cui si diceva un sacco di 
bene e che suscitava speranze 
di confronto leale, di dialogo 
coerente, di coraggioso con- 
fronto ideologico tra cristiani 
e marxisti. era Karol Wojtyla. 
Aveva appena 45 anni. Era 
giù stato vescovo ausiliare in 

puella importante diocesi 
che, nel 1965. reggeva re- 
sponsabilmente da circa un 
‘anno. Era un uomo che aveva 

issuto i drammi della guerra 
(îl famoso campo di stermi- 
nio di Auschwitz non è 
lontano da Cracovia), l’occu- 
pazione tedesca, la presenza 
dei russi che aperse le porte al 
overno Comunista în un 
nese dove i cattolici sono 
l’altissima maggioranza. Si 
diceva già allora che avrebbe 
fatto molta strada: 

Daallora non ho mai perso 
di vista questo personaggio 
della Chiesa contemporanea. 
Holetto î suoi interventi ogni 
volta che ho potuto. Lo co- 
nobbi a Roma ‘durante. il 
Concistoro in cui Paolo VI lo 
nominò cardinale assieme al- 
l'allora arcivescovo di Torino 
Michele Pellegrino. Era il se- 
condo cardinale di Polonia: 
allievo di Wyszynski, ma de: 
stinato a superarlo nel des 
no di guidare la Chiesa cat- 
tolica (chi non ha notato ieri 
lo sguardo commosso e com: 
piaciuto del Primate di Polo- 
nia sulla loggia di San Pietro 
accanto a Giovanni Paolo 
1) 

Nel 1974 il card. Wojtyla 
emerse notevolmente duran- 
te il Sinodo dei vescovi che 
aveva per tema: «Evangeliz 
zione del mondo contempo: 
raneo». La sua esperienza di 
vescovo è stata vissuta în si- 
twazione di religiosità contra- 
stata (non ha mai temuto di 
denunciare în Occidente Je 
gravi mancanze di libertà da 
parte del governo comunista 
polacco e. nonostante questo. 
nion fu mai impedito di venire 
a Roma peri vari compiti che 
doveva svolgere presso di- 
verse Congregazioni roma- 
ne). 

Cito alcune su dichiara- 
zioni di allora: «Nell'evange- 


















































lizzaré si deve essere soli: 
dali con tutli quelli che soffro- 
no persecuzioni a causa della 
giustizia, con quelli che sof- 
Jromo persecuzioni per profes- 
sare la loro fede, essendo tale 
fferenza una vera îngiusii- 
zia». Ancora: «Si deve evitare 
che il cristiano prenda pretesto 
dal suo essere teso alla vera 
vila per sottrarsi al sua impe- 
gno terrestre. Il cristiano si 
deve impegnare a fondo con 
tuti gli altri uomini: la carità 
lo deve Spingere a venire. în 
soccorso di tutte le necessità 
dei fratelli, non solo sollevan- 
dolî dalle angustie ma votan- 
dosi ad aumentare, nella fede, 
la felicità di tutti gli uomini»: 
Teri sera un prete di Torino 
che è stato con una trentina di 
altri sacerdoti. piemontesi © 

















lombardi .a Cracovia, da 
Wojtyla. nella primavera 
scorsi, mi raccontava del 


lungo dialogo con questo uo- 

mio semplice e schietto che 
non faceva mistero circa le 
difficoltà fortissime che in- 
contra la esperienza religiosa 
in Polonia. ma che dimostra- 
va pure un fiducioso coraggio 
nell'affrontarie, Parlava so- 
prattutto. dell'impegno dei 
credenti polacchi. della loro 
vita dura ma anche della lcale 
collaborazione al progresso e 
alla indipendenza del Paese 
dalla invadenza russa. 

Il card. Wojtyla riandava 
volentieri alla sua giovinezza 
— così mi confidava don Ap- 
peridino, segretario dell'Isti- 
tuto iorinese di teologia pa- 
storale che ha guidato. il 
viaggio di un folto gruppo di 
preti in Polonia per studiare il 
tipo di attività ecclesiale in un 
Paese dai Forti contrasti reli- 
giosì — e ricordava gli anni 
duri di lavoratore-studente în 
attesa di maturare la voca- 
zione. E' da questa incisiva 
esperienza di uomo e di cre- 
dente che è maturato il car- 
dinale da poche ore a capo 
della Chiesa cattolica. 

Non a caso il card. Pel- 
legrino nei suoi scritti (cito 
per tutti «Hangelo e promo» 
zione dell'uomo al Sinodo 
1974) ha riportato sovente i 
pensieri di questo vescovo. 

Wojtyla doveva venire in 
maggio a Torino per una 
conferenza. L'aveva invitato 
don Appendino. a nome del- 
l'arcivescovo Ballestrero, nel 
viaggio sopra ricordato. Non 
se né fece nulla. La confe- 
renza fu rinviata all'autunno 
inoltrato. Ora Wojtyla è Pa- 
pa: a Torino, forse, non verrà 
più. Ma c'è stato poco più di 
un mese fa: esattamente il 
venerdì 1° settembre per la 
ostensione della Sindone. Fu 
uno dei primi cardinali a ve- 
nire per l'eccezionale. mani- 
festazione. Fu in Duomo do- 
ve sostò commosso davanti al 
celebre Lenzuolo che richia- 
mu la passione e morte; di 
Cristo; fu-anche al Santuario 
della Consolata 

Parlando con i giornalisti 
| rivelò che migliaia e migliaia 
di polacchi avrebbero voluto 
venire a Torino per vedere la 
Sindone: ma né erano impe- 
diti da gravi difficoltà buro- 
cratiche' (il solito. problema 
della libertà religiosa e civi- 
le), Espresse anche tuttà la 
sua commozione nel vedere 
l'immagine emergente dalla 
Sindone Disse tra l'altro: 
«Personalmente sono; molto 
legato a questo richiamo della 
passione. di. Cristo. da molti 
‘anni, da quando, cioè, ancora 
seminarista, lessi un libro in 
della Sîn- 
una testi 
montanza che ci parla, nel suo 
silenzio. in ‘maniera meravi- 
gliosa». 





























Franco Peradotto 
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Wojtyla el’ 


timo papa straniero eletto in Vaticano, Adi 


iriano VI (regnò dal 1522 al 1523) 






Sorpresa e soddisfazione per il Pastore che viene dall’Est 
Con Papa Wojtyla finirà 
la ‘Chiesa del silenzio,,? 


La «Chiesa del silenzio» è 
finita, tramontata forse in 
un sereno crepuscolo romano 
‘alle 18,40 di ieri, lunedì 16 0t- 
tobre 1978? E' una data sto- 
rica. Era nata, questa Chie- 
sa, dalle sofferenze dei per- 
seguitati, dal carcere, dal 
soffocamento delle comuni 
libertà, civili e religiose, in 
un Est europeo seguito alla 
seconda guerra. mondiale. 
‘Alla sua definizione contri- 
buì, almeno in parte, Win- 
ston Churchill quando a 
Fulton, negli Stati Uniti, 
aveva pronunciato quel di- 
scorso memorabile in cui co- 
niò, per la primissima volta, 
l’espressione di «Cortina di 
ferro». Ieri sera questa corti- 
na è parsa spezzata, felice- 
mente lacerata, quasi come 
avviene nella’ descrizione 
evangelica di Marco, dove 
dice «e il velo del tempio si 
squarciò in due da cima a 
fondo». 

‘Ale 18,40, dicevamo, c'era 
stato il grande annuncio al 
mondo. La Chiesa cattolica 
apostolica e romana aveva 
un nuovo capo, un pastore 
non più italiano, un pastore 
che veniva da lontano ma da 
vicino, che guarda a Oriente, 
che ha sconvolto — una volta 
ancora — tutti i pronostici. 

Poi il capovolgimento to- 
tale. Tl cerimoniale vaticano 
prescrive che il Papa, appena 
eletto, benedica il popolo, € 
basta. Quest'uomo nuovo, 
venuto «dal freddo», ha ri- 
scaldato tutti. Ha parlato da 
‘amico, da fratello, ed ha az- 
2eccato in pieno la battuta 
(ci dicono che da giovane ha 
anche recitato) quando ha 
detto la vostra lingua e poi si 
è subito corretto dicendo no- 
stra, proclumandosi, subito, 
vescovo di Roma, scusandosi 
per eventuali imperfezioni 
linguistiche che non ci sono 
state; eventualmente «mi 
corriggerete». E' stato bello 
questo monologo fatto di 
frasi mozze, interrotto da 
applausi, ancor prima di una 
benedizione apostolica, la 
prima, di Giovanni Paolo II. 
Eracomeunbigliettodavisita 
sul quale pareva fosse scrit- 
to: vengo da lontano, a molti 
di voi il mio nome dice poco 0 





“ora su un polacco, 


nulla, ma io vi amo già e ci 
capiremo. E quando ha ac- 
cennato a Papa Luciani, 
l'applauso è scrosciato a 


lungo, improvviso, sponta- 
neo. 
Nell'immenso anfiteatro 


del Bernini, illuminato dalle 
sciabolate di luce dei cine- 
operatori, della tv, era un in- 
consapevole ricollegarsi a 
una serata di fine marzo del 
1966. Una sera in cui Paolo 
VI aveva deciso di recarsi in 
Polonia per celebrarvi il mil- 
lennio della sua cristianis- 
zazione. Le difficoltà furono 
molte e quasi tutte di ordine 
politico. Paolo VI desiderava 
il viaggio a Varsavia, sogna- 
va di inginocchiarsi davanti 
alla Madonna Mater Polo- 
niae. Quel viaggio non ci fu e 
Papa Montini ne rimase an- 
gosciato, come il primate po- 
lacco cardinale Wyszinski. 

113 aprile il pellegrinaggio 

di Paolo VI era dato per 
«molto probabile», pur te- 
nendo conto di difficoltà, fra 
cui «le condizioni di salute 
del Santo Padre», che nei 
giorni precedenti non si era 
Sentito bene. Erano già state 
predisposte a Varsavia, da 
‘parte dei cattolici polacchi, 
centinaia di migliaia di ban- 
diere della Polonia e del Va- 
ticano, striscioni di benve- 
nuto, fiori di carta. Il 15 
aprile le agenzie di stampa 
furono poste in allarme per 
un segno «quasì certo». IL 
Vaticano aveva affidato alla 
nota miniaturista Casimira 
Davrowska sei francobolli 
dedicati proprio al Mil- 
lenium Poloniae con un pre- 
ciso riferimento all'immi- 
nente visita del Papa a Var- 
savia. Nei bozzetti figurava- 
no, tra l'altro, la chiesa di 
Skalka, presso Cracovia. e 
Paolo VI fra giovani polac- 
chi in costumi regionali. Era 
una quasi conferma indiret- 
tadiun viaggio che venne poi 
annullato per ragioni anche 
«diplomatiche». Forse era 
semplicemente «troppo pre- 
stos. 

Eleggendo un' Pontefice e 
scegliendo uno straniero, i 
cardinali chiusi nel Conclave 
della Sistina hanno puntato 
Carlo 


Wojtyla; hanno forse anche 
voluto prendersi una rivalsa 
con una «grossa apertura» 
‘all'Est, mettendo in imba- 
razzo più di un regime, so- 
prattutto in Bulgaria, nella 
cattolica Romania, in Ceco- 
slovacchia e nella cattolicis- 
sima Ungheria. 

‘Al suo Paese «lontano» ha 
subito accennato papa Woj- 
tyla suscitando ancora un 
applauso che si è ripercosso 
lungo il colonnato del Berni- 
ni come un abbraccio. Mai, 
infatti, la Polonia era parsa 
così vicina a Roma, così a due 
passi, preannunciata da una 
fumata bianca e poi de un 
monologo simpatico, in un 
italiano perfetto, da un Papa 
che spezzava una lunga tra- 
dizione. Era infatti dal 1522, 
ossia dal Conclave da cui 
uscì eletto l'olandese Adria- 
no VI, che non si aveva un 
Papa straniero. 

Che farà ora Edward Gie- 
rek, primo ministro polacco? 
Verrà a Roma per la intro- 
nizzazione di Giovanni Pao- 
lo Il? Impossibile dirlo ma è 
chiaro che i cardinali riuniti 
in Conclave hanno giocato 
«grosso», se questa espressio- 


WOJTYEA 
Come si scrive 
e si pronuncia 


Il cognome del nuo- 
vo Pontefice sì pro- 
nuncia non pronun- 
ciando la «elle» (che è 
sbarrata nella grafia 
originale), ma sosti- 
tuendola con una «u» 
gutturale, più o meno 
come nella parola 
«whisky». 

Correttamente l'ha 
pronunciata ieri sera 
il cardinale Felici 
‘annunciando — l’ele- 
zione. 

Particolare  curio- 
so: appena Felici ha 
detto il nome Karol, 
dalla piazza qualcuno 
ha subito capito chi 
era l'eletto e ha urla- 
fo: «E' Wojtyla, il po- 
lacco». 











ne può esserci consentita. 
Imboccando una via assolu- 
tamente nuova, sotto ogni 
aspetto, essi si staccano dalla 
stessa tradizione giovannea 
e si spostano di colpo verso 
quella mittel-Europa da cui 
papa Wojtyla proviene. 

La stersata è forte. Sembra 
solo ieri che il cardinale un- 
gherese primate, Mindszenty 
era «prigioniero» nell'amba- 
sciata americana di Buda- 
pest. Poi Mindszenty poté 
uscire, venne a Roma, fu ac- 
colto da Paolo VI nei 1971 
Oggi sul trono di Pietro c'è 
un Papa polacco. Sul qua- 
drante della storia è stata 
segnata un'ora compiuta. 

Questo Papa aveva diciot- 
to anni quando le armate di 
‘Hitler invasero la Polonia. 
‘Era un giovane che ha vissu- 
to, tutto intero, lo strazio del 
suo Paese, che ha lavorato 
‘come operaio, che ha studia- 

to come ha potuto e che ora 
può rivolgersi a noi in un 
italiano e in un latino che 
non fanno grinza. Ha sentito 
‘parlare del «corridoio polac- 
co» e delle pretese naziste su 
Danzica che era nel pieno 
della giovinezza, mentre na- 
sceva in lui la vocazione che 
doveva portarlo tanto tonta- 
no. 

Dicevamo che una breccia 
si è aperta nella «Chiesa del 
Silenzio» e che qualcosa di 
nuovo è cominciato. Neppure 
Giovanni XXIII nemmeno il 
Concilio, avrebbero immagi- 
nato o potuto inventare il 
pomeriggio del 16 ottobre. 
Potrebbe essere un pontifi- 
cato lungo, laborioso, appor- 
tatore di una luce nuova che 
sorge da Oriente. Che avesse 
ragione Malachia quando, a 
quanto gli attribuiscono, de- 
finì questo Pontefice con il 
motto De labore Solis? 

C'è un gran travaglio nel- 
l'aria e il ponentino di Roma 
scompiglia i capelli chiari di 
Papa Wojtyla e scompiglierà 
parecchie altre cose. Un’an- 
tica profezia incombe: i ca- 
valli dei cosacchi andranno 
ad abbeverarsi alle fontane 
di San Pietro. Sarà vero? Di 
cosacchi ne abbiamo già vi- 
sti, subito dopo la guerra. 

Renzo Rossotti 











Con l'elezione del nuovo pon- 
tefice sì è in fondo ripetuto —con 
in più la clamorosa sorpresa del 
papa straniero — ciò che già era 
Scaduto. neppure: due mesi fa 
con l'elevazione al trono del Vati- 
cano di Albino Luciani. Il concla- 
ve è stato se non rapidissimo 
certamente rapido. L'accordo era 
evidentemente già stato raggiun- 
to prima ancora che i cardinali 
cominciassero le votazioni nella 
cappella Sistina anche se forse 
era un accordo di massima, non 
sul nome. di Wojtyla. L'eletto è 
uomo del quale poco si era parla- 
to prima: in ogni caso un vescovo 
che non veniva indicato come 
Uno: dei più probabili successori 
di Giovanni Paolo. Infine è uno 
straniero, e uno straniero dell'Est 

L'elezione imprevedibile e im: 
prevista sembra indicare, almeno 
da un certo, punto di vista, una 
situazione caratteristica ‘della 
Chiesa in questa fine del ventesi- 
mo secolo: l'esistenza di una 
grossa maggioranza compatta tra 
| suoi massimi dirigenti ed espo- 
nenti. | dubbi, le «correnti», le 
presunte lacerazioni che poteva- 
no apparire dall'esterno — e ché 
avrebbero anche una certa logica 
laica, dato il periodo storico in cui, 
viviamo —non esistono, 0 quanto 
mano non hanno incidenza sul- 
l'atteggiamento’ e il pensiero dei 
cardinali. C'è una notevole unità e 
compattezza all'interno del ver 
ce cattolico. Se sia l'unità che si 
forma nei momenti di pericolo, o 
5e sia invece la compattezza che 
si crea per la convinzione di/es- 
sere sulla strada giusta. lo sapre- 
mo forse un giorno; in ogni caso è 
questo il primo interrogativo che 
sì pone al momento stesso della 
nomina del nuovo Papa. 

| presunti «capi» delle varie 
tendenze esistenti in Conclave — 
per intenderci, i Siri e i Benelli, i 
Pellegrino, i Pappalardo, i Pigne- 
doli e gli Ursi — ancora una volta 








STAMPA SERA 


Come cambierà la Chiesa dopo l’elezione del pontefice straniero 


La difficile eredità di Papa Woityla 





Wojtyla accanto al cardinale Wyszynski a Roma 


nori hanno assunto in prima per- 
sona il govemo ufficiale della 
Chiesa, ma vi hanno delegato un 
cardinale che non crediamo. of- 
fensivo definire «minore», alme- 
‘no per quanto si sa di ciò che Im- 
porta e conta nella cittadella vati- 
cana. E' tuttavia un fatto di ecce- 
zionale portata che si sia scelto un 
cardinale straniero,e non i 
bile francese Villot 0 un austriaco 
0.un olandese o un prelato lati- 
no-americano. E' eccezionale e 
importante che sia un uomo che 
viene dall'Est. 





Il tempo dei Montini — capo e 
pontefice, espressione del potere 
& rappresentante ufficiale. dello 
stesso potere, entrato già Papa in 
conclave — sembra essersi evo- 
luto. Il nuovo Papa non sembra 
‘essere né l'uomo più potente fra 
quanti erano entrati in Conclave, 
né l'uomo che sale in trono per 
‘aver egli stesso «manovrato= le 
candidature e le elezioni, Come 
già per papa Luciani si ha l'im- 
pressione — anche se le smentite 
alle impressioni sono sempre 
possibili. © i fatti possono poi di 








Il commento di un esponente della colonia polacca di Torino 


“I rapporti tra Stato e Chiesa 
ora in Polonia miglioreranno,, 


«Erano în pochissimi a 
credere di poter battere la 
concorrenza degli italiani. 
Da oltre 450 anni non entra- 
vain Vaticano uno straniero. 
Un papa che parla polacco, 
poi, era davvero difficile da 
immaginare». L'ingegnar 
Andrzey Wladyka non na- 
conde lo stupore e la soddi- 
sfazione per l'elezione del 
cardinal Karol Woytila al 
soglio di Pietro. Dirige l'uf- 
ficio italiano dalla Polmot, 
l'ente polacco per la moto- 
rizzazione. Vive da parec- 
chianni a Torino, dove — di- 
ce —la «colonia» di conna- 
zionali supera di poco il cen- 
tinaio di persone.«Almeno 
una ventina lavora nell’orbi- 
ta della Fiat Sono molti 
quelli rimasti in Italia dopo 





l'ultima guerra». n 


«La sorpresa della gente in 
patria per il primo pontefice 
‘polacco della storia dei papi 
Sarà enorme — afferma l'in- 
gegnar Wladyka, che è rien- 
trato in Italia quattro giorni 
fa, dopo un breve soggiorno 
di lavoro in Polonia — Il 
cardinal Woytjla è molto nò- 
toestimato, Come ilcardinal 





Wyszynski». 

Quanti sono i cattolici in 
Polonia? 

«E' difficile. rispondere 


perché nonci sono statistiche 
aggiornate e attendibili 
Quasi tuttidono battezzati I 
veramente credenti sono un 
po’ di meno, ma in ogni caso 
il numeroresta alto». 

La gente frequenta le 
chiese, segue le pratiche re- 
ligiose? 

«Sicuramente più che in 
Italia. Il polacco ha molto 
vivo il senso della religione». 

Come sono i rapporti fra 
Stato e Chiesa? 

«Negli ultimi tempi sono. 
migliorati parecchio: Un an- 





no fa, quando il nostro primo 
degretario è venuto in Italia 
‘per una serie di colloqui po- 
litici, è stato anche ricevuto 
in Vaticano dall'allora pon- 
tefice Paolo VI. Un avveni- 
‘mento significativo. Si è la- 
vorato molto, da entrambe le 
‘parti, per migliorare le rela- 
zioni, con reciproca soddi- 
Sfazione. E' vero che ci sono 
ancora proLlemi da risolvere, 
ma c'è comunque piena li- 
bertà di professare la religio- 
ne». 

Ora, con un papa polacco, 
questo clima di distensione 
dovrebbe.aumentare. 

«Sono certo che si faranno 
altri passi in avanti su que- 
sta strada. Giovanni Paolo II 
potrà dare un contributo non 
indifferente in tal senso, dal 
momento che conosce a fon- 
dola situazione». 

‘Un pontefice straniero, e 
polacco, faciliterà i rapporti 


tra la Chiesa romana ei 
Paesi dell'Est? 

«E' ancora troppo presto 
per azzardare previsioni. In- 
‘dubbiamente si tratta di una 
svolta importante». 

‘Roberto Bellato 


Commenti in Polonia 


«Una scelta 


importante» 


La stampa polacca stama- 
ne ha pubblicato la notizia 
senza commenti. Un porta- 
voce del governo, il ministro 
Janiurek, ha dichiarato al- 
l'agenzio Ansa che questa 
elezione pontificia ha 
«un'importanza particolare 
poiché colui che è stato elet- 
to è un polacco. Abbiamo ac- 
colto con grande attenzione 
il fatto che fl nuovo papa ab- 
bia scelto Il nome di Giovan- 
ni Paolo II, cioè i nomi dei 
suoi due predecessori che 
hanno avuto un merito tan- 
to grande in questa opera di 
tutta l'umanità». 

‘e Prudenti lereazioni negli 
Stati Uniti. Alcuni funzio- 
nari del governo, in privato, 
ammettono di essere stati 
«presi alla sprovvista». Il sen. 
Edward Kennedy si è detto 
convinto che l'elezione di 
Giovanni Paolo II contri- 
duirà «a migliorare le rela- 
zioni tra Est e Ovest». 

® L'agenzia ufficiale della 
Tassa Mosca ha dato in nove 
righe la notizia (a Giovanni 
Paolo I ne aveva dedicate 
due), senza commentarla. 
® Il cancelliere della Repub- 
blica Federale Tedesca, 
Schmidt, ha inviato un mes- 
saggio în cui si dice che al 
nuovo Papa «si rivolgono le 
speranze di molti uomini, 
ben al di là della cristianità 
cattolica». 








mostrare il. contrario — che il 
‘nuovo pontefice sia quasi diven- 
tato papa senza volerlo, per non 
dire «senza saperlo». Ciò può si- 
gnificare che dietro il nuovo papa 
c'è qualcuno che l'ha imposto 
agli altri cardinali? Oppure signi- 
fica che i cardinali che ne hanno 
favorito o brigato l'elezione an- 
‘cora una volta preferiscono rima- 
nere nell'ombra? Oppure, ancora. 
—ed è l'ipotesi più probabile, da 
molti la più gradita — significa, 
che si è raggiunto facilmente e 
rapidamente un «meraviglioso» 
compromesso? Sono altri inter- 
rogativi inquietanti per un laico (i 
cattolici, si sa, tutto spiegano e 
giustificano con l'intervento dello 
‘Spirito Santo). 


E'un papa straniero. E questo, 
travolgendo ipotesi © previsioni, 
resta il fatto più importante. E più 
importante ancora è il fatto che 
sla un rappresentante di quell'u- 
nico paese profondamente catto- 
lico che ha saputo restare tale 
con ll comunismo, nel cuore 
stesso dell'impero sovietico del- 
l'Est. E' una scelta che vuol dire 
atteggiamento più morbido verso 
il comunismo? Oppure è una 
scelta che il comunismo. vuole 
contrastare e combattere, ri- 
creando una bandiera. cattolica 
fortissima al di là della vecchia 
cortina di ferro? 

‘Si parla ancora e di nuovo per Il 
nuovo Pontefice dell'eredità di 
Giovanni. XXIll, dell'eredità di 
Paolo VÎ, della Stessa eredità del 
pur brevissimo regno di Giovanni 
Paolo. Di eredità da raccogliere 
ce ne sono molte, la Chiesa stes- 
sa è un seguito di eredità da am- 
istrare, e senza risalire troppo 
indietro nel tempo ci sembra più 
cometto parlare soprattutto: del- 
l'eredità che ha lasciato, in con- 
creto, papa Pacelli, Pio XII, 
scomparso giusto venti anni fa. 
Vent'anni nella vita della Chiesa 
sono un attimo soltanto. l tre papi 
succedutisi prima dell'attuale — 
dopo Pio XIl —hanno fatto parla- 
re a volta a volta di bontà, di in- 
certezze, di drammi laceranti di 
sorriso: realtà e atteggiamenti 
importanti se visti con a lente di 
ingrandimento del contempora- 
neo, ma pagliuzze nel mare della 
storia. 

Le stesse apparenti contraddi- 
zioni tra l'operato di papa Ron- 
calli e l'azione e la dottrina di 
Paolo VI possono dimostrare non 
l'evoluzione, ma la transitorietà 
del loro governi. L'uno teso — 
conbontà e dolcezza —a cercare 
di recepire più nella forma che 
nella sostanza i tempi nuovi; l'al- 
tro, tendente a_ riportare sulla 
strada del tradizionalismo la gran 
macchina della Chiesa. La messa 
in lingua volgare anziché in latino 
e la rivalorizzazione dell diavolo 
nella iconografia religiosa, sono 
‘apparentemente contrastanti, ma 
in definitiva riequilibrano la bilan- 
cia. E il riaffermare le posizioni 
intransigenti, della Chiesa tradi 
zionale nei contronti del divorzio, 
del celibato dei preti, del controllo 
delle nascite, dì una interpreta- 
Zione più tollerante delle antiche 
rigidità dottrinarie sulla vita e la 
società, non hanno di fatto:modi- 
ficato la Chiesa e la sua filosofia, 
da ciò che erano ai tempì di Pi 
celli. Se modificazioni cl sono 
state, sono state. relativamente 
marginali. 

Abbiamo visto un papa visitare 
benedicente un carcere o parlare 
di pace all'Onu, ma non l'abbia- 
mo visto andare nel Vietnam in 
guerra o fra i negri di Harlem in 
rivolta. Così come avevamo visto 
Pio XIl piangere tra le rovine di 
Roma bombardata, ma non l'ave- 
vamo visto levare la voce, con 
l'autorità del suò triregno, contro 
Hitler, contro Mussolini, contro i 
campi di Auschwitz o di Buchen- 
wald. L'intermezzo sorridente di 
Giovanni Paolo —sia detto senza 
ombra di irriverenza: come quali- 
ficazione esteriore dell'uomo, 
‘non come giudizio sul pontificato 
—nonha aggiunto nulla a ciò che 
era la Chiesa; si può semmai 
‘supporre (e qualche studioso se- 
rio l'ha fatto) che, nella. politica 
vaticana Luciani avrebbe ricalca- 
to più le orme di Paolo che quelle 
di Giovanni, in definitiva richia- 
mandosi proprio a Pio XIl. Una 
Chiesa intransigente e conserva- 
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trise, dundue, come è in fondo 
giusto che sia? Le apparenze s0- 
‘no queste; le azioni le vedremo, 
anche se a giudigarle in modo 
corretto non potranno essere che 
i nostri figlio nipoti 

Un compito difficile attende il 
nuovo Pontefice dal punto di vista 
timano © del comportamento; Îl 
sorriso di Giovanni Paolo | ha 
creato un precedente pericoloso; 
se si adotta in Vaticano una poll- 
tica di relazioni pubbliche, questa 
gli imporrebbe di seguire il modo 
di fare del suo predecessore. Ma 
papa Luciani era straordinaria 
mente bravo nel mostrarsi sem- 
plice e quasi ingenuo: il nuovo 
Pontefice.saprà essere più bravo 
di luî? Il fatto di essere straniero 
già gli attira simpatie nuove e di- 
verse; il suo italiano — oggi sim- 
paticamente zoppicante — può 
anche fargli vincere la battaglia, 
Èd è probabile che possa «cor- 
reggere» gli eccessi e | limiti della 
politica di Luciani, che già qual- 
‘cuno — negli ultimi giorni — giu- 
dicava in definitiva negativa. 

‘Alla scomparsa di Alb@mo, Ly- 
ciani, il sarcasmo antireligioso di 
certe parti dell'opinione pubblica 
— alimentato dai dubbi sorti, o 
fatti sorgere, sulle circostanze 
della sua morte — ha dimostrato 
paradossalmente che, nonostan- 
te tutto, un pontefice popolare, 
quasi. popolaresco, come Gio- 
vanni Paolo, è capace oggi di at- 
tirare grandi simpatie: non si iro- 
nizza con tanta acredine nel con- 
fronti di chi non è avversario te- 
muto. E in Luciani, istintivamente, 
molti nemici della Chiesa avevano 






















































conosciuto un avversario di ta- 
glia, disarmante perché apparen 
temente ingenuo; pericoloso 
perché persino con aneddoti su 
Pinocchio e riferimenti a Trilussa 
riusciva a toccare il cuore dei fe. 
deli, a chiamarli all'adunata e 
probabilmente a riportarli all'om. 
bra del campanile. E' nei tempi 
più bui e disordinati che sono 
possibili le crociate, 

La breve stagione di Albino Lu- 
cianì —rlvelando ciò che avrebbe 
potuto fare questo papa in un più 
lungo pontificato — è il'segno di 
un intelligente, premeditato «pia- 
no» dellaristocrazia vaticana, 
troncato soltanto dalla morte di 
Giovanni Paolo? in questo caso, 
la nomina del nuovo pontefice è 
la logica conseguenza dello stes. 
s0 «piano», cambiato ovviamente 
l'uomo, e allargato, anzi, ll «pia- 
no» politico generale con l'im- 
missione al vertice della Chiesa di 
un uomo che può essere «pedì- 
na» fondamentale in un confron- 
to con il comunismo? Oppure — 
‘supponendo che Luciani si sia ri- 
velato una «sorpresa non voluta» 
anche per coloro che lo avevano 
eletto — l'elezione di ieri è un 
correttivo radicale — e coraggio 
so —a ciò che in realtà Il concia. 
ve voleva e vuole esprimere? 

Troppl interrogativi. Ed è facile 
prevedere che altri ne nasceran. 
no nei prossimi giorni e nei pros. 
simi anni. Se non altro, è una di- 
mostrazione del peso che ha oggi 
ancora non la fede —il che va da 
sé — ma la struttura burocratica 
che la fede amministra © rappre- 
senta. * 
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Dopo l’interrogazione di tre senatori comunisti 


Polemiche sull’agopuntura 


E’ notizia di ieri l'interro- 
gazione presentata da tre se- 
natori ‘comunisti, Ciacci, 
“Sparano e Merzario, al mini- 
stero della Sanità e a quello 
della Pubblica istruzione 
sull'agopuntura in Italia. 
Perché, si domandano i tre, 
nel nostro paese si diffonde 
questa pratica «senza con- 
frollo e senza garanzie di 
‘nessun genere»? Non sareb- 
be opportuno «istituire un 
corso di studio per questa 
materia presso qualche fa- 
coltà medica italiana»? 

«Il proliferare di centri di 
agopuntura è un dato di fat- 
to. I tre senatori, però, non 
‘sono ben informati». Il prof. 
Luciano Roccia, universita- 
rio, da dieci anni si occupa di 
agopuntura. «Faccio parte 
della commissione ministe- 
riale che fu istituita l’anno 
scorso — precisa il prof. Roc- 
cia — per regolamentare 
questa disciplina. L'unica 
difficoltà ad una soddisfa- 
cente conclusione del lavori 
è data dal fatto che il presi- 
dente della nostra commis- 
sione è anche presidente di 
altre commissioni e non riu- 
sciamo mai a riunirci. 

«Più in fretta hanno fatto i 
colleghi della Federazione 
nazionale dell'ordine dei 
medici che ha assolto il suo 
compito e proprio in questi 
giorni ha terminato uno 
studio per la regolamenta» 
zione professionale in fatto 
disgopuntura». 

Esistono scuole in questo 
campo? «Ci sono dei corsi li- 
beri d'informazione per stu- 
denti di medicina che non 
hanno ‘però alcun. valore 
giuridico. Nascono poi le 
scuole private, come la mia i 





cui corsi s'inizieranno a 
‘gennaio e dureranno tre an- 
ni». 


Ci sono altri istituti a Torino 
dove si pratica l’agopuntura. 
Come li giudica? «Non trop- 


po bene. Uno è tenuto da ùn 
commercialista e l'altro da 
un geometra. Inoltre i medi- 
ci non sono mai gli stessi 
stanno lì sei mesì poi se ne 
vanno. Non mi pare una 
gran garanzia di serietà». 

Quali sono le tariffe prati 
cate nel suo studio? «Impos- 
‘sibile definire una cifra uni 
ca. SÌ va dalle 10-15 mila lire 
alle 30 mila. All'ospedale 
Molinette, dove ho aperto un 
centro, la seduta costa 10 
mila lire. La garanzia della 
‘nostra serietà è riscontrabi- 
le nel fatto che i nostri pa- 
zienti fanno poche' sedute: 
associamo all'agopuntura la 
fisioterapia in modo che il 
malato stesso partecipi atti- 
vamente alla cura». 

L'altra faccia dell'agopun- 
‘tura a Torino non apprezza il 
giudizio ricevuto dal prof. 
Roccia. «Mi risulta — dice 
Vittorio Ciccone, direttore 
dello studio medico chirote- 
rapico di via XX Settembre 
— chenoncisiano presidenti 
di ospedali che facciano i 
medici. In genere sono ra- 
gionieri, o periti, o geometri. 
Îl giorno in cui io dovessi 
mettermi a praticare perso- 
nalmente l'agopuntura il 
prof. Roccia avrebbe ragio- 
ne di lamentarsi. E, ovvia- 
mente, non soltanto lui. L'a- 
gopuntura, invece, nel no- 
stro centro è praticata sol- 
tanto da medici. Sanitari 
che, per giunta, hanno se- 
guito un corso triennale a 
Milano, curato dal dott. Ga- 
ravaglia e dal prof. Lanza e 
che funziona già da diverso 
tempo». 

«Penso che i tre senatori 
abbiano fatto benissimo a 
presentare quell'interroga- 
zione — dice il dott. Berretti, 
esperto in agopuntura — E" 
indispensabile che si arrivi 
ad una regolamentazione 
del settore. Qualcuno, con 
pochi scrupoli, ha trovato 
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nell'’agopuntura un pozzo di 
‘’beneficenza’. Propria, na- 
turalmente. Occorre essere, 
invece, molto onesti. La di- 
sciplina ha i suoi limiti e non 
bisogna mostrarla come me- 
dicina a tutti i mali. Quei 
medici che ne fanno uno 
strumentodi puro guadagno 
disonorano la categoria. 


‘commissione. 


‘nella vicenda. 
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afugati fascicoli e dossier 


Stanotte un altro furto 
nello studio Dal Fiume 


Secondo furto nello studio degli avvocati Geo e Olivero Dal 
Fiume, in via Sant'Agostino 12. Dopo essersi impossessati, nella 
notte tra domenica e lunedì dei fascicoli archiviati sotto la lettera 
«V», questa notte i ladri hanno fatto sparire gli incartamenti 
schedati sotto la lettera«C». Si tratta indubbiamente di furti su 


Si presume che gli obbiettivi dei ladri fossero i dossier refativi 
al caso del petroliere Volpara, uno dei principali imputati nel 
processo per frode ai danni dello Stato, e all'omicidio Ceretto, 
giacché l'avv. Geo Del Fiume difende una persona implicata 





Tirassegno sui passanti 


Due ragazzi di 12 e 15 anni hanno terrorizzato alle 10 di 
stamane gli abitanti di un intero quartiere sparando con una 
pistola ad aria compressa contro finestre e passanti: un uomo è 
‘Stato ferito al petto in maniera non grave. | due erano appostati 
su un balcone al terzo piano di via Lanzo 176. «Volevamo spa- 
rare ai piccioni» hanno detto poi alla polizia. 

Invece, vittima dell'insolito tirassegno è stato Giuseppe La 
Musa, abitante in via Paris 8, custode di diversi stabili n via 
Berino. Quando alcuni passanti hanno visto che il La Musa era 
stato ferito al petto, nella zona si sono vissuti momento di pani- 
co. Sul posto sono intervenute due «volanti». La polizia ha 
individuato il balcone da dove provenivano gli spari. 

Con sorpresa, gli agenti hanno pol individuato nel cecchino, | 
due ragazzi con la pistola ad aria compressa. Nell'alloggio, dove 
vive con la famiglia più piccolo. sono stati trovati anche quattro 
scacciacani e numerosi pallini. «Li abbiamo rubati aì baracconi 
del Luna Park», ha detto al brigadiere che Il ha interrogati. 


Questa vergogna deve ter- 
minare». È 

La terapia, come ricono- 
scono ormai molti medici, ha 
un solido fondamento scien- 
tifico. Ma qualcuno, come 
sempre, ne approfitta. I 
prezzi vanno dalle 10 mila li- 
re a seduta a cifre non più 
controllabili. Daniela Daniele 








Il volumetto, edito dal Comune, costa 2000 lire 


E’ nato il “guidasport,, 
per gli aspiranti atleti 


La disinformazione spesso 
gioca brutti scherzi ai tori- 
nesi. Non sono pochi infatti 
a ritenere che Torino sia 
scarsamente dotata d’infra- 
strutture sportive. E' vero 
che molto deve ancora esse- 
re fatto in questo senso, ma 
molto è già stato realizzato. 
E chi, ‘dunque, vuole prati- 













“echi di cronaca 


Pianoforti, organi 
‘strumenti musicali 
a prezzi quasi di costo 
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care uno sport, ragazzi 0 
adulti, (non a livello agoni- 
stico naturalmente) ha am- 
Die possibilità di farlo. 

‘TN Comune pubblicherà nei 
prossimi giorni una guida 
agli impianti‘ sportivi già 
Citterio quelli che ver- 
ranno costruiti nel prossimo 
triennio, Il volumetto, con 
ampia documentazione fo- 
tografica, verrà distribuito 
nelle scuole e nei quartieri. 
Prezzo: 2 mila lire. Lo ha 
‘annunciato, tra le altre cose, 
l'assessore allo sport del Co- 
mune di Torino Fiorenzo 
Alfieri, presentando le varie 
attività del centro comunale 
di promozione sportiva. 

Per Îl quinto anno conse- 
cutivo e con un successo 
sempre maggiore (l'anno 
scorso gli iscritti ai corsi fu- 
rono 40 mila), le iniziative del 
centro, che non hanno ri- 
scontro in altre città d'Italia 
per vastità di mezzi impie- 
gati e numero di parteci- 
panti, prendono le’ mosse 
con qualche novità. 

La più rilevante riguarda 
la partecipazione delle fede- 
razioni sportive (non ‘solo 
degli enti sportivi di propa- 
ganda) aderenti al Coni che 
hanno. capito l'importanza 
di'un discorso che il Comune 
porta avanti con notevole 
sforzo, «Un, importante: passo 
avanti — ha sottolineato 
l'assessore Alfieri che. con 
sempre crescente passione si 
dedica a questa iniziativa — 
una testimonianza: di; come 
l'amministrazione comunale 
voglia collaborare veramen- 
te con tutti gli interessati al- 


la promozione sportiva». 

Lo slogan cul il Comune si 
ispira è per tutti «lo sport 
sotto casa». E per rendere 
‘questo slogan realtà l'Asses- 
sorato ha «sequestrato» tutti 
gli impianti sportivi disponi- 
bili e li ha messia disposizio- 
ne della gente. 

Alfieri ha illustrato nella 
sua presentazione i vari 
obiettivi che il centro si po- 
ne, Almeno fino al momento 
in cui, esaurito il suo compi- 
to, lascerà spazio alle com- 
missioni sportive istituite 
presso i vari consigli di 
quartiere e dipendenti di 
una più generale commis- 
sione cittadina per lo sport, 
organismo che elaborerà la 
politica sportiva della città. 

Ailettori, ragazzi ed adul- 
ti, interesserà probabilmen- 
te più in concreto sapere do- 
ve possono praticare le varie 
discipline in programma, 
considerato che le iscrizioni 
si sono aperte proprio in 
questi giorni. 

NUOTO PER RAGAZZI 

Posti disponibili (circa 
1000) nelle piscine Carducci, 
Colletta, Gaidano e Sta- 
dio, per bambini dai 4 ai 14 
anni. Quota d'iscrizione lire 
12.000, per oltre tre mesi di 
attività. 


ATTIVITA’ DI PALESTRA 

(30 ottobre - 1' giugno per 
ragazzi dai 6 ai 4 anni) 

In programma attività lu- 
‘ico - motoria, presportiva e 
di avviamento sportivo. La 
quota di frequenza, che 
comprende due lezioni setti- 


manali di un'ora è di 12,000 
lire, mentre sale a 16.000 per 
il pattinaggio (quattro mesi 
di attività). Le iscrizioni si 
ricevono presso le 150 pale- 
stre disponibili nei quartieri 
cittadini, negli orari indicati 
nei manifesti affissi presso 
scuole e impianti comunali. 
Queste le discipline in pro- 
gramma: atletica, canottag- 
gio, espressione’ corporea, 
ginnastica artistica e ritmi- 
ca, hockey su prato, judo, 
pallacanestro, pallavolo, 
pallamano, pattinaggio su 
ghiaccio e a rotelle, rugby 
educativo, scherma e tennis. 
ATTIVITA' PER ADULTI 


In programma corsì di 
nuoto (2.500 posti); corsi di 
ginnastica (2.200 posti alla 
quota di 10.000 lire per tre 
mesì) con posti ancora di- 
sponibili presso le palestre E 
8 di via Tollegno e presso il 
complesso di strada Castello 
di Mirafiori; corsi di joga 
(400 posti): corsi di tennis 
(400 posti); corsi di espres- 
sione corporea (120 posti, 1 
lezione alla settimana per 
sei mesi, frequenza lire 
15.000) presso i complessi 
scolastici E 10 ed E 11; corsi 
di avviamento alla scherma 
(100 posti, frequenza tire 
15.000 per turno, due lezioni 
alla settimana per tre mesi) 
iscrizioni da oggi presso 
l'Assessorato allo sport. 

Lelezionisi svolgerannoin 
due turni (ottobre-febbraio e 
febbraio-maggio) presso il 
club di scherma Villa Glicini 
al Valentino. 


Fabio Vergnano 
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SI FABBRICATO INDUSTRIALE 


PIANEZZA. Recente costruzione in c.a.: mq 3200 co- 
perti su terreno di 8500, Uffici annessi, altezza mt 4 al 
filocatena, pavimenti con portata industriale, ampi fine- 
stroni laterali, ingressi carrai, riscaldamento a gasolio. 

bina elettrica da 250 kW. 

Pi Palazzina abitazione indipendente di mq 215 al piano 
rialzato con seminterrato e mansardato, ampio giardi- 
no. 

Richiesta: 820.000.000 compreso forte mutuo S. Paolo. 


CAPANNONI INDUSTRIALI 


Zona RIVOLI. Mq 3500 coperti su terreno di, 16.000 mq 
di cui 6000 asfaltati. Ulteriore costruibilità 500 mg. Al 
tezza al filocatena da mt 4 a 6, pavimenti battuto di ce- 
con portata industriale, riscaldamento, uffici e 
‘abina kW 165. Vende: 580.000.000 trattabili. 

tà locazione con reddito del 7%, 


CAPANNONE INDUSTRIALE 


BRUINO. Nuova costruzione di mq 1600 su terreno di 
3500, Altezza mt 7 al flocatena, pavimenti in monoli- 
tico di quarzite con portata industriale, 2 carriponte da 
5 ton., 3 ingressi carrai. P.A. per palazzina a 3 piani f.t. e 
seminterrato (mq 290 per piano) con inizio lavori e for- 
nitura manodopera per ultimazione, Richiesta: 
470.000.000; Forte mutuo. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

In SETTIMO: mq 4500. cortile asfaltato 7500. altezza filocatena 
mt.7, mensole 10 ton. riscaldamento. cabina elettrica, uffici al- 
loggio custode, AFFITTA: 5.500.000 mensili. 


VIA VANCHIGLIA 

‘ALLOGGIO al primo piano, composto di: 3 camere cucina ser- 
vizi. LIBERO. Altre 2 camere abbinabili all'alloggio e libere in 
brevissimo tempo. Richiesta in blocco: 21.000.000. 


BAR SUPERALCOLICI 

Orario ridotto. Centralissimò in zona uffici. intenso passaggio 
pedonale. attrezzatura nuova. Incasso gg.: 300.000, Causa salu- 
te, cede: 100.000.000. Eventuale vendita muri. 


FORNO PANIFICAZIONE 

Provincia Alessandria. Attrezzatura seminuota moderna. at- 
tualmente lavora kg 400 farina gg., clientela assicurata. Ottimo 
reddito dimostrabile. Causa malattia, cede: 35.000.000. 


PIZZERIA ZONA MOLINETTE 
Attrezzatura rustica con foro a legna, apertura solo serale. In- 
casso mensile dimostrabile: 7.500.000. Facile conduzione. Mo- 
tivi familiari; cede: 30.000.000. Dilazioni. 


VALLE DI SUSA 

BAR superalcolici con trattoria. Attrezzatura completa-funzio- 
nale. alloggio annesso. minime spese. Incasso annuo: 60.000.000 
(75€ bar). Causa salute, cede: 25.000.000: 


PROFUMERIA - BIGIOTTERIA 


Centralissima posizione su via di intenso passaggio pedonale. 
ottima clientela acquisita. Incasso annuo: 50.000.000! forte utile. 
Facile conduzione. Cede: 20,000.000. 


RIVENDITA PANE 


Pasticceria. Zona Mirafiori in ottima posizione commerciale. 
spazioso negozio arredato modernamente, incasso incrementa:. 
bile. Causa malattia, urge cedere: 7.800.000, 


RICERCHIAMO 


Industria interessata affidare deposito fiduciario e distribuzione 
propri prodotti; Disponiamo magazzini per 1200 mq. uffici, cor- 
tile asfaltato. Massime garanzie bancari 
IMPORTANTE SOCIETA’ 


RICERCA capannone industriale zona Nord-Ovest: img 
1800/2000, uffici mq 400. servizi adeguati per 80 dipendenti, 
Altezza minima mt 4. riscaldamento, cabina'200 kW. 


ar} __ 
SABATELLI® 


immobili 
C.so Massimo d'Azeglio 60.Tel. 655359 




































in appartamenti e stabili, città, mare, montagna. 
La volontà di fare bene 


potrai dire di aver salvato una vita umana 


AGOPUNTURA 
TORINO 


STABILIMENTO 


in S. Gillio costituito da: 2 
capannoni mq 570 + 470, 
terreno cintato mq 4000. 
circa, uffici, mensa e servi 
zi. Riscaldamento. 


Tel. (011) 790.137 - 
793.352 ore ufficio. 


Trattamenti classici cinesi per 
ta cura delle forme reumatiche, 
artrosi e dolori in genere, lera- 
pià dell'obesità e cellulite con 
mesoterapia 





Prenotarsi al 332.015, 
Via Delleani,8 
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CRONACA 


STAMPA SERA 


Martedì 


17 Ottobre 1978 








Tlnuovo papa piace ai to- 
rinesi. Jerì, fino a tarda se- 


ra, l'elezione di Carlo 
Wojtyla ha polarizzato 
l'attenzione di tutti. Per 
le strade, intorno agli 
strilloni che distribuiva- 
no Stampa Sera in edi- 
zione straordinaria, la 
gente si è scambiata a 
lungo commenti, prime 
impressioni e soprattutto 
speranze. 

Papa Giovanni Paolo 
I era venuto a Torino per 
la Sindone, Noi cronisti 
l'avevamo incontrato da- 
vanti alla porticina della 
sacrestia, prima di entra- 
re in Duomo. Erano le 
17,30 di venerdì primo 
settembre. Uno dei primi 
porporati arrivati da Ro- 
ma, subito dopo l'elezione 
di Papa Luciani, ma non 
dei più noti. Ricordo: il 
‘giorno prima era venuto il 
metropolita della Chiesa 
russa Nicodin e la sera 
aveva anche assistito alla 
concelebrazione  eucari- 
stica presieduta dal car- 
dinale Jan Bernard Al- 
frink con l'arcivescovo 
Ballestrero e il vescovo 
d'Ivrea Bettazzi. Nicodin 
(morì pochi giorni dopo 
‘fra le braccia di Giovanni 
Paolo I durante la prima 
udienza) fra la curiosità 
del pubblico cantò con 
voce baritonale una pre- 
ghiera della liturgia rus- 
su 

L'interesse giornalisti 
co sacrificò in parte la 
cronaca della visita di 
Wojtyla, allora giudicato 
semplicemente l'arcive- 
Scovo di Cracovia e offu- 
Scato dalla forte persona- 
lità del cardinale Wy- 
seunski, quale primate di 
Polonia. Il nome risultò 
difficile da scrivere. Lo 
Stesso don Accornero, ca- 
po ufficio stampa per l'O- 
Stensione che l'accompa- 
gnava, copiò il nome dal 
registro dei visitatori. 

L'allora cardinale Ka- 
rol Wojtyla, viso aperto e 
sorridente, si presentò in 
‘modo semplice. Veniva da 
un pranzo con l'arcive- 
scovo Ballestrero ed. era 
semplicemente accompa- 
gnato da un giovane prete 
polacco e dal segretario 
dell'arcivescovo padre 

Giuseppe; abito talore 

‘completamente nero: $0l- 

tanto la croce e l'anello 

pastorale lo distingueva- 
no. I pellegrini quasi non 
s'accorsero di lui Andò a 











Ha visitato la Sindone 


Lagiornata| ruolo dei “pezzi da novanta, 


torinese rapimento di Ceretto 





pregare sui gradini del- 
l'altare, Prima fissò a 
lungo la Sindone e poi si 
chiuse in raccoglimento 
per quattro, cinque mi- 
nuti: Si aleò per andare in 
sacrestia, ma prima ri- 
mase ancora in piedi a 
guardare curioso la gran- 
de massa di visitatori che 
sfilava sulla sovrastante 
passerella. Vedendosi 0s- 
servato sorrise. La firma 
di Wojtyla seguì quella 
del defunto metropolita 
di Leningrado. Uscendo 
don Acconero chisese una 
dichiarazione per la 
stampa. 


Il futuro Papa com- 
mentò: «Personalmente 
sono molto legato a que- 
sta Reliquia da molti an- 
ni, da quando cioè, anco- 
ra seminarista, lessi un 
libro in polacco che par- 
lava della Sindone. Pur- 
troppo in Polonia non 
abbiamo molta facilità e 
possibilità di spostarci. 
Ma se avessimo più li- 
bertà, penso che sareb- 
bero centinaia di migliaia 
i polacchi che verrebbero 
quia Torinoa venerare la 
Sindone. E’ una testimo- 
nianza che ci parla, nel 
suo silenzio, in maniera 
meravigliosa. Finalmen- 
te ho avuto la grazia di 
poter vedere quella che 
ho sempre letto descritta 
solo sui libri, e da questa 
visita sono rimasto molto 
impressionato». 

Parlò in buon italiano 
— meglio di come lo si è 
sentito ieri che era ovvia- 
mente molto emozionato 
— ini modo sereno, sem- 
pre sorridendo. Andando 
verso la «127» blu che 
l'accompagnava, posteg- 
giata in piazzetta Reale, 
scambiò con noi cronisti 
alcune parole su quella 
giornata di sole: «Una 
fortuna per questi milio- 
ni di fedeli che stanno ad 
aspettare» disse. 

Ha detto l'arcivescovo 
Ballestrero, ricordando il 
suo mcontro col cardinale 
polacco nell'ultimo Sino- 
do dei vescovi: «Ci siamo 
parlati praticamente 
ogni giorno di. parecchie 
cose, Abbiamo discusso a 
lungo sulla vita della 
Chiesa nelle varie nazioni 
del mondo, soprattutto 
sulla Chiesa in Polonia, 
nei Paesi dell'Est euro- 
peo eIn Italia». 
Alessandro Rigaldo 


Parla ancora l’accusa nel processo per l’industriale ucciso 


La parola ancora all'accu- 
sa, oggi pomeriggio, alla 
nuova udienza in corte d'as- 
sise per il processo Ceretto. 
L'arringa dell'ultimo legale 
di parte civile, Chiusano, 
concluderà questa fase del 
dibattimento per dare spa- 
zio, nei giorni successivi, agli 
interventi dei numerosi di- 
Sensori. 

‘Argomento della requisito- 
ria di Chiusano sarà il ruolo, 
nell’organizzazione del se- 
questro dell'imprenditore di 
Ciriè, del «boss. di Bardo- 
necchia, Rocco Lo Presti, e 
del «prestasoldi» del casinò 
di Saint-Vincent, Michele 
Bocco; I due sono accusati di 
aver predisposto il rapimen- 
to (conclusosi poi fragica- 
mente per mano del «carce- 
riere= Giovanni Caggegi, 
sempre secondo le risultanze 
dell'istruttoria), insieme con 
il «padrino» di Locri Raffaele 
La Scala, la cui posizione è 
stata analizzata la settimana 
scorsa, al termine di un'este- 
nuante arringa durata tre 
giorni, dall'altro rappresen- 
tante della parte civile, avo. 
Giampaolo Zancan. 

L'accusa, le parti civili, gli 


E° manoato! al suol cari il 


prof. Aldo Coffari 
‘barone, di Gallnica 











Teresina Siravegna 
n. Rinaldi 
Addolorati. o. annunclano 
MO figlia Dani mamme. peo, 
nipoti parenti fut: 
nicole E vogiato do 
ieoro Botta I dot C 
Tito, 0 1 personale 
TREE 
"forabe 


GUI 21) Eepa e Letei.con Sinne, An: 
ASGRLE IBID tono Sic Dante 


funerali 









fa, Mariniogio; 
dellarpedale Maria 
17° GIOBEO OT PNE 








Franco e Ti si uniscono 
i Tuciano e Dani 





‘Adel 
ai ‘dolore 


It Cosilitlo. Direttivo. 
10 segreteria 1. Soci “f 
Club Monviso» pr 

di Luciano e Dani 

















oratori c3, implesator pamecigano 
rave iutto del sipe Luciano. Sira 








Profondimente, commonsi gi. associa: 
no_al dolore di Luciani pa y 








Spno ate puosamente sisi a Danila 
Annafoberta © Paoîo. “Bi 





Serenamente a raggiunto. l'adoraio 
figlio Germano " "S@ 


Angelo Bordiga 
di anni 78 
Ne dàrino Il: doloroso annunelo:: {a 
moglie ‘Ada Ferraresi, cla nuora Salete 
Con | digli” Fatima e’ Germano, juolor, 
fratelli, sori tut 


5. Benedetto, Via Lorenza, 
© Torino, 11 ottobre 1978. 


Franco (e Roberto. Ferraresi parteci. 
pano ‘i dolore” per la perdita del caro 





Tio ANGELO: 


Ferraresi Spa par. 
familiari per la 





tecioa. 
SSomparsa ‘del signor 


Angelo Bordiga 
— torino, (17 ottobre: 1978 


iefeno. Galilani: partecipa al dolore 
dell'amico Franco "del. famitar. 














Cristianamente è mancato 


Mario Bellagente 
cavaliere di Vittorio. Veneto 
anni 80 
o annunciano; la moglle. fait pa: 
cli Ton nia) Mereoledi Ne. ore 
TO" Bithria ablazione sie Aniii TE 
Ta ‘onice è paricipaiione e. rinata: 
Torino, 16 ottobre 1978. 














E° mancoto al suol cori 


Ferinando Pilatrino 
cavaliere (di Vittorio Veneto 
‘anni 92 

Lo annunciano: i figlio Renato_con 
ta moglie Fiotina Merlo. e figlio Gior- 
glo. gn la moglie Edi Zamnier copie 
©00a ‘Chiara, perendi tutt. Punerall ‘og: 
fil ore.16, via (Alpi Cozie 7. 

2: RVoIl,: 7 rottobre_19TE. 




















Armando Audisio 


Gut. 
[ati 
cate 





È 


‘ariscipazione e ringraziamento 
Torino, 16 ottobre 1978. È 








nel tragico 








inquirenti hanno già tessuto 
una rete di prove e di testi- 
monianze in cui è difensori 
dei diciannove imputati 
(quattordici detenuti) po- 
tranno aprire qualche varco 
con molte difficoltà. La 
«confessione» di Cosimo Me- 
tastasio, che ha rievocato in 
diverse occasioni, in modo 
sempre più dettagliato, le ul- 
time ore e le fasi della spie- 
tata uccisione a colpi di pie- 
tra di Mario Ceretto, ha po- 
sto un suggello quasi defini- 
tivo:sull'ultima, tragica sce- 
na del delitto. 

‘Restano però in ombra le 
posizioni di molti imputati, 
«manovali» e «menti» del se- 
questro, che tentano di sot- 


Ò Laura Diotti Picollo 
Non è più, Affranti to. annunciano, 
a Fonerali” avvennti, li marito, 1 figli; 
Te nuore, i nipoti, fratetlo, sorella, 





Lo annunciano. la moglfe, Agli, tra bat 
il. sorella, ©. parenti, tuti, Fuierali | renti tutt. 
Lai mamiedi ‘n° ore o Gall'sspsiaie |< Torino, 17 ottobre 1978. 
aotimeisiamenf rente è partesipazione | © Carta Perdomo piange, desolata la 
L"Porino. 16 ottobre 1978. feaisma cugino. LAUR 

ino eri 3 famiglie peraglie © Ragionieri par. 


iscipano al dolore del doitor Luigi Digi 


Ke famtelia. per la scompara della 
Card signora LAURA. aa 


pi Ino guar ino. 
eSORi toni spire 
ire 
Sita “cara” comorte stgnora: LAURA: 
1a ong eni, Teo, se 
de fan Poe To 





Carla © Pier, Carla e Rune, Cita e 
Fabelzio,  Mariîila © Luciano parteci 
pano allettuosamente al dolore di Gior- 


Fa "© Carol 


lo 3 Piera, Schembrl partecipa: 
nol dolore di "Giorgio 6 famigiia: 


‘Affettuosamente Vicial a Franco, Gior. 
gita. gli 












ario. 


Festa Vento Stai 
Dai 





Fiena 9 Carlo 
21 oto delle fami 


Paricelpiino sì, dolore 
Maggiorino. Luciana. Mario Cagllero 
Adele, Luigi: Serra © somiglia: 


Felice; Carla, Renzo, Nella c 


goto. alettuotimente  Vieine “a 
Fianco Giorgio re vie 


sanla partecipano 








imiglie 
"Gino 





Partecipano al lutto. Ie famiglie: Ca 
ross, Gervasto, Locatelli, ‘Pi 





E' mancato all'altro del suol, cori 


cav. Carlo Lanzavecchia 
Addolorati To_a1 
Cecilia, 1 fili Ele 








‘Gerardo con 
fioglie' Laura. Gribaudo_ ed I. piptini 
Andrea, Tuca £ Marco, ta sorella Cit: 


i nipoti 









ra pariccipano al dolore della. lamina 

per" la scomparsa del 

cav. Carlo Lanzavecchia 
Torino, 17. ottobre 1978. 


E° erisilanamente mancato 


Antonio Rubeo 


Ne! dinno li triste annuncio, la mo 
lie Giovanna Rosstbastiano, ia. figlia 
Bemea con 1 marito Giullo'Date ef: 
i Marita, Emanuela © 0 i 
ocra! ‘sranto topo in. Osilatico 


mariedi I, ora 18,90, da vio Fiume 
gllanico, 18 ottobre 1978; 











Serenamente © mancate 


Maria Accorsi v. Morselli 
Ne dinno il triste annineio fl 











ina Prov: 
La salma proseguirà. per Bo: 








mancato all'afeto del suoi cari 
ichele Massa Micun 
ini 6 
L'annunelano  addoloratì la. moglie 
qetrottcit, 1 Rail Giovane, Guusetori 
VE ie felt 
L FORMA, GOgnati. nipoti curini 
radi tant: Funeral la Bene di Corio 


Mercoledì 18. gi 
Merone di 16_oltobre_197 




















Ea 











trarsi a una pesante condan- 
na applicando le ciniche re- 
gole dell'omertà 0 dello sca- 
ricabarile suggerite dal ri- 
tuale mafioso. L'anonima se- 
questri, la mafia, non sa- 
rebbero infatti estranee a 
questo delitto, maturato nel- 
l'ambiente della speculazio- 
ne edilizia — legata alla «'n- 
drangheta»—particolarmen- 
te attiva nel Canavese e nella 
Val di Susa. 

Legami degli uomini che 
l'inchiesta ha riunito nel 
«gabbione» della corte d'as- 
sise con elementi dì spicco 
‘dell'anonima sono stati ripe- 
tutamente suggeriti, nel cor- 
50 del processo e prima: l'im- 
pressione che alcuni degli 


E! mancato Improvvisamente dl 


dott. Ugo Filipello 

ca capo ‘pettone valori FF.SS 
Resco. 
‘Anna ved, av- 











tnpro}visamente. ia sslito. i più 
filpoîi, cusini d'anima eletta di Cee" 


‘Gina Rosa Pagella Tosì 

Macina di Cusini Bo Mo. 
pri Seatera ato Me: 
Ce O a 
Noi fogne da va Ve 
rei Sotre 197 








‘Improvvisamente, è mancata 


Elena Giancursi v. Bianco 





Mirella, ‘Siano: 
oh ripettve siente, coprite, 
da via ‘Folino TA, CE e One 

Forino, #3 ottobre 1978. 


Paso 





E' mancato: all'effetto; del suol (cari 


Giovanni Giacosa 
caviliere di Vittorio Veneio 
Ne dknpo ti doloroso annuncio la 
moglie Chiatina. (0 ie Giuliere "Mar 
FRaccla con. Je siepe Gamieiio, nl: 
PO ici atrata ia Dani Sult 
14,50, nella” partocenia. di Santerno 
Reid” 


= Torino, 17, ottobre: 1978. 


li leg dl pit rt 
PE ali ole ge 
parsa dei signor irta 


Giovanni Giacosa 
— Torino, 16 ottobre 1978. 
Pariecipano sil dolore di Giulia per 


a scomparsa del buon PAPA” gli; amici 
Maria © Giuliano Gardoni con Liliana 
[Maria © Giuliano Cardoni cor Lil 




















Domenico Ronco 
di anni 81 
cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne. dàgno, 11 triste nonuncio i figli 





Marlo e. Gino, genero, hoote 
‘pori: comnatee ih' fto beaere: 
are LORO, 1 ie Sitannt ti 


fa Druento ‘oggi alte gra ia 
[dalabliazionee strage Bitonto SUI ee 


Fino, a prsiente È partecipazione ‘© 


Forino, 16 ottobre” 1978. 





Serenamiente è mancato 
Ettore Cassano 





Ha terminato I suo sogeiomo tere 
no, Tmprontato. a mititudlae morsio 


Sola Tntcramente altriat rai ontia,e 
devoto, ministro, RI 


Otello Rupiani 
pi 





Ne dnno 11. ria 
tall ‘nvvenati la 





tO, Fratel. con o eosorilie: 
E EI 
RO piero. lo 


orlo, 16 ottobre 1978. 





Ferrero & C. SpA, prende 





Liga paio a aravislmio “tito: dhe 
doipuo li doti Nicola Modi CEL 
Sialiere d'immimitazione dela soc 


Der la scomparsa della” adorata same 


‘Giselda Caputo in Modesto 
Pino Torlnese, 16. otiobre_1978. 
E E 








e 
Cristianamente è mancato. all'aierto 
mente è mancato. l'art 


imputati siano stati «sacrifi- 
cati» per coprire «pezzi da 
novanta» più importanti è 
viva e tangibile. 

Il processo si avvicina alla 
conclusione, a una sentenza 
‘che dovrà superare scogli e 
fantasmi di ogni genere, con 
la prospettiva dell'ergastolo 
per più di un accusato. E 
con la memoria dei feroci 
contrasti in aula (e in carce- 
re) tra i «boss» e i «manovali» 
più tremebondi e disposti a 
parlare, degli sguardi azzan- 
nanti tra Caggegi e Metasta- 
sio, nel pomeriggio assolato 
in cui si compì il sopralluogo 
‘sul teatro dell'assassinio, dué 
settimane fa. m.si 








avv. Aldo Farinelli 
partecipa vivamente al iuio del suol 
Torino, 16 ottobre 1978, 








Ranunzio Benedetti 








Improvvisamente è îo 


Otello Finetto 
di anni 51 
‘Addolorati. l’arimunciano "1a. moglie 


tina con. figli Bruno e Fulvio, 


ttt, sorelle, nipoti: i 


‘sognate, ‘colma 


dn. auscera e ‘parchi, tutti” Funeral 
Meregiedi ‘18° ore. 10,15, parrocchia Ma 
sia Goreti (via Actie 20). La cara dal: 





2 
fa, parità (dall'ospedale. Morini via 
Fatade ore 9,90. La prescate servo da 
patiecipizione © rintrazioneno. 

2 "Forino, 15 ottobre 














RINGRAZIAMENTI 








Lo famiglio Callgsris © Visssi centi: 
tamente ringraziano: tutti coloro che si 
dono mile Foo dolore € Manno Bar: 
tecipato ‘al ‘funerali. ella oro cara 











ln parilcofare ringraziano. il piof. 
Matto! Costalavi: e fuita la sua &ulpe 
di peparto di giecologla dell'ospedale 
prestato Guramo 1’ ‘lunghi ‘anni, di ma 





fatia._1.Vipii, del: fuoco di ‘Vercelli 
1 Uifendei loca ditta Sambonet € 
1 vigili urbani “dI. Vercelt 


— Vercelil, 17 ottobre 1978, 


Rell'imposibiià, di tario, panni 
malte. Il dello. Giancarlo € Vama 
Scita” compiamta. 


Carolina Pecci 
ved. Padovani 
pingraziono quanti hanno partecipato al 


lore. dolore ‘Tendendo omaggio alla ca- 
estinta. 




















ANNIVERSARI 


I7101977 TrA0198 


Nei primo anniversario. dell'immalt 
ra scomparsa dell 


ing. Luigi Zandonà 
Teatino fieno 
Fagiano A 
sie rt n parotenta di Mole 
1975 178 
Rina Rivoira 
ved. Battagliotti 


1 ‘iui cari ei ricordano con int 
rimpianto. 


199 Tore 
Giuseppina Vigna 
uffa anticamente ricorsi 
Cir. 20 oktobre 1978. 
To7s 








ta 





I 


1978 
PROF. DOTT. 
Giuseppe Capitolo 
La mogilo ed figli Jo ricordano con 
infinito Fimpiinto, 


Livia Tricerri Favotto , 


Sempre viva nel peoiero del maritò 
Torino, 17 ottobre 1978, 


Tore 1978 
Ernesto Masso 


Sempre vivo nel ricordo del tuoì car 


| 





! 





STAMPA SERA 








Il CHI E' di Torino 
Ezio Enrietti 


L'assessore 
è in trincea 


La DS 


Età: 42 anni. Stato 
di famiglia: vedovo 
con due figli adottivi. 
Professione, politico. 
Dal '75 assessore re- 
gionale socialista alla 
sanità. Prima cara! 
teristica: non sta mai 
fermo. Ezio Enrietti, 
personaggio chiac- 
chierato, discusso. Un 
po' nella polvere, un 
po' sull'altare. 

Che ne dice, asses- 
sore? «Personaggio, 
soprattutto. Non amo 
i politici di cui non si 
‘parla mai». 

Che cosa le piace di 
più nel suo lavoro? 
«L'essere sempre in 
trincea, il sentirmi vi- 
von. = 

E di meno? «It nor 
riuscire a tradurre in 
realizzazioni pratiche 
le ottime idee che sca- 
turiscono  dall'incon- 
tro o dallo scontro 
quotidiano a causa 
degli ostacoli buro- 
cratici». 

Dicono di lei «è un 
buon politico, ma non 
‘un buon amministra- 
tore». «Non mi spiace 
affatto. Sono essen- 
zialmente un politico. 
Non voglio essere un 
manager. Per quanto 
riguarda la parte tec- 
nica del mio mestiere 
ci sono i tecnici, otti- 
mi, che fanno parte del 
‘mio staff». 

Fa parte della staff 
anche il «comitatino 
regionale. più volte 
contestato da. sinda- 
cati e operatori sani- 
tari? «No. Il comitati- 
no è un organismo che 
ha avuto la sua fun- 
zione e che dovrà 
cambiare con l'avven- 
to della riforma sani- 
taria». 

Una definizione del- 
la riforma? «Buona. 
Con qualche modifica. 
Deve essere approvata 
in fretta. Costa di più 
lanon-riforma». 

Com'è il partito s0- 
cialista? «Buono. Non 
ammette —appiatti- 
menti su nessuna po- 
sizione. Va d'accordo 
conil mio carattere 

Quanto guadagna? 
«Il mio stipendio è di 
950 mila lire al mese. 
‘Non ho altre attività». 
Non era impresario 
edile? «Avevo una pic- 
cola impresa stradale, 
ma ho abbandonato 
tutto nel '71 

Ml rapporto con i 
‘medici, nel suo lavoro, 
è continuo. Ci sono 
ancora i «baroni della 
medicina»? Silenzio. 

Se vuole, può ri- 
spondere «no com- 
ment». «No com- 
mento. 

Hobby? «Due, Alpi 
nismo è musica classi- 
ca. Due grandi amori. 
Ah, no, anche i libri 
Ne compro a. decine, 
ma poi non ho il tempo 
di leggerli». 

Di che cosa ha pau- 
ra? «Di ammalarmi 
Perché. conosce i me- 
dici?... «No, no. Per ti- 


more di essere costret- 
to all'inattività 
di. dai 
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Grande folla per la conferenza-dibattito del prof. Meani 


«Un guaritore vale Lourdes» 


L’opinione del dott. Bacci, contrastata dal prof. Polett 


Pubblico folto ed eteroge- 
neo ieri sera alla conferenza 
del neurologo professor 
Ubaldo Meani, al salone del 
San Paolo di piazza San 
Carlo. La risposta dei tori- 
nesi alla proposta di Stampa 
Sera che ha organizzato la 
‘conferenza-dibattito sul te- 
ma: Trasformazioni energe- 
tiche del pensiero umano, è 
stata pronta e appassionata, 

Fin dalle 20,30 (la confe- 
renza ha avuto inizio alle 21) 
il pubblico ha riempito la sa- 
la del San Paolo. Trecento- 
quaranta posti che presto 
non sono stati sufficienti. Il 
pubblico ha fatto calca in 
piedi fin sotto il palco e nelle 
corsie laterali. Quasi seicen- 
to persone in tutto. Una cin- 
quantinasonodovuterestare 
fuori. 

Il professor Meani ha 
spiegato la teoria secondo la. 
quale «il potere dei guaritori, 
non è altro che energia che 
‘produce il pensiero umano, 
una forza pari a quella che 
può sviluppare una reazione 
a catena atomica». Alcuni 
medici presenti hanno sor- 
riso. Il professor Ubaldo 
Meani ‘ha invitato i colleghi 
‘al dibattito ma nessuno ha 
voluto intervenire. 

Intervistato dopo la confe- 
renza, il neurologo dell'o- 
spedaie Mauriziano dottor 
Bacci ha detto: «Di fronte 
alle dotte dissertazioni di fi- 
sica del professor Meani, so- 
‘nodisorientatoma non credo 
aiguaritori, o megito credo al 
successo della pranoterapia 
come a quello di Lourdes per 
alcuni casi». ; 

Il professor Poletti, pri- 
mario di medicina al Mauri- 
ziano, è di diverso parere: 
«Sono troppi i casi di guari- 


Il dibattito si è prolungato fin 
dopo mezzanotte: qualcuno non 
ha resistito. al sonno. 





Gli allievi 
carabinieri 
giurano 

alla Cernaia 


Giovedì alle 10,30 nella ca- 
serma «Cernaia», davanti 
‘alla bandiera della scuola, 
gli allievi carabinieri ausi- 
liari presteranno giuramen- 
to di fedeltà alla Repubblica. 
Il corso è dedicato alla me- 
daglia d’oro al valor militare, 
alla «memoria», del carabi- 
niere Alfredo Gregori. 

Al termine della cerimonia 
‘saranno conferiti gli alamari 
agli allievi carabinieri ausi- 
liari del corso «M. d'O. bri- 
gadiere Attilio Basso». 


gione effettuati da alcuni 
pranoterapisti. Sono convin- 
to che fra non molto lavore- 
remo conilpranoterapista in 
stretta collaborazione». 

Gli addetti ai lavori, i gua- 
ritori, erano presenti nume- 
rosi. Alcuni hanno chiesto la 
parola e hanno cercato di 
Spiegare astruse teorie con 
termini da iniziati. Sono 
stati immediatamente messi 
@ tacere dal pubblico: «Vo- 
gliamo discorsi con un senso 
scientifico — è stato detto — 
altrimenti saremo sempre 
vittime di un qualsiasi Piero 
‘Angela che con un bel servi- 
zio giornalistico ci spiega che 
siamo dei mistificatori». 

Tl professor Meani ha inol- 
tre portato esempi di casi 
studiati durante vent'anni 
di osservazione di fenomeni 
paranormali. «La mia docu- 
‘mentazione è rigorosamente 
scientifica. Le guarigioni ot- 
tenute dal pranoterapista 
Franco Tollini di Milano o 
dalla  guaritrice torinese 
Gianna Caminiti sono avve- 
mute. Non penso che si debba 
sorridere di fronte a tali fe- 
nomeni — ha concluso — 
Occorre aprire la mente alla 
possibilità di nuove vie di 
conoscenza e studio, e non 
bruciare sul r0go idee che 
mirano soltanto ad una 
maggiore comprensione del- 
l'essere umano». 

Nevio Boni 


Incontrarsi significa per 
noi qualcosa di più che 
offrire mezzi finanziari. 
Significa fare un serio di- 
scorso sui problemi agri- 


fe, come e quando. 





coli. Significa aprire un dialogo per sapere cosa fa- 





incontrarsi. 
Con chi è abituato 

a fare iconti con la terra. 
Per agire insieme. 


BRAIN STORMING ADV' sanpaolo UP 


i problemi amministrati 
vi e finanziari. 

E per ogni altra occor- 
renza. 

Rivolgersi al Credito Agrario Sanpaolo è anche un 
modo per agire insieme. 





Il Credito Agrario Sanpaolo conosce l'agricoltura e 
le sue esigenze. Un incontro può e deve essere una 
buona occasione per contribuire a fare dell'agricol- 
tura un'attività più sicura e produttiva. 

In tanti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, 
‘con appropriati acquisti.di attrezzature, con la va- 
lorizzazione dei prodotti, con la ricerca di adeguati 
interlocutori commerciali, con la consulenza per 


Credito agrario 
Sanpaolo 





ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 














127: il piacere di scegliere 
ra di sbagliare 


127 “900” due porte. Versione L » 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 


127 “900” tre porte. Versione Confort 


Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 





e la praticità del portellone posteriore. 





127 “900” quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell’allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 


127 “900” Fiorino 

Tutto il confort € la maneggevole 

con in più, “alle spalle” un container di 2 
in cui caricare comodamente 360 kg. 





unti di forza della 127 


è una Fiat. Con una Fiat 
tutto costa un.po' meno. Una Fiat 
va sempre e quando è necessario 
qualunque meccanico sa metterci 
le mani. Ovunque vi trovate. 











Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare, oggi torna 
alla 127. 


STAMPA SERA 


127 “900” tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 


1271050” due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 

di 900 cc, e lo stesso costo d'esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 






Terzo: la 127 non perde valore. 


meglio e subito. 


127 “1050” tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV, 160 km/h, schienali anteriori 

con poggiatesta incorporato, sedile posteriore sdoppiato 
con schienali ribaltabili, strumentazione e styling 
decisamente sportivi. 


È sempre il modello che si rivende 
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127 “900” due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 





o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 





sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta, cristalli posteriori apribili a compasso, 
ruote di disegno sportivo ed ora (fino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 





‘127 4900” Ognitempo 
Un “kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con ri ioni Sava e a mezzo Savaleasing. Consegna con 
prezzi ‘*Chiavi in mano” in tutta Italia. 











SPORT 


STAMPA SERA 
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PRIMA CATEGORIA - In cinque tentano la fuga 


variazione. 
vanni (Tronzanese). 


no), 


no), Tartara (San Carlo). 





6 RETI: Crivellaro (Santhià) e Bongio- 
5 RETI: Rossi (Cameri) e Romano (Tri- 


‘4 RETI: TabarronI (Gattinara), Del Vec- 
chio (Grugliasco), Nosenzo (Felizzano). 

3 RETI: Ferraris (Farese), Bettuolo (Val- 
‘dengo), Bergamo (Vigliano), Melle e Calvi 
(Caselle), Vaser (Chatillon), Galizia (Ci- 
riè), Falciani (Mathi), Maffiotti (Rivara), 
Garavoglia (Bra), Esposito e Malcangi 
(Lascaris), Saimondi (Saluzzo), Di Corato 
(Chieri), Bergamasco (Felizzano), Simiele 
e Lazzarin (Millefonti), Pasqua (Orbassa- 


Il trofeo “Stampa Sera, 
esalta i cannonieri 


Il Trofeo messo in pallo va «Stampa 
Sera», di cul pubblichiamo qui a fianco la 
fotografia, ha scatenato gli attaccanti del 
campionato. Ecco qui sotto la classifica 
provvisoria di coloro che hanno realizzato 
almeno tre gol. Altri seguono con due reti. 

Comunque, proprio per l'alto numero di 
giocatori impegnati nel campionato di 
Prima categoria, è possibile che, involon- 
fariamente, attribulamo un gol ad un gio- 
catore sottraendone magari uno ad un al- 
tro. Per questo invittamo i lettori, I tifosi e ì 
dirigenti, nonché ovviamente gli stessi 
protagonisti, a segnalarci ogni eventuale 





- GIRONE D - Una matricola 


Grugliasco leader 


‘BRICHERASIO - SALUZZO 2-0 
— Bricherasio: Bruno; Coda, 
Ghirardi; Beccari, Avaro, Petani; 
Sapel, Wellmann, Fervier, Grilli 
Perone. Saluzzo: Franceschini; 
Marchio, Baldacci; Rosso, Cea- 
glio, Morena; Silvestrini I, Busac- 
ca, Cirla, Silvestrini Il, Di Lella. 
Reti: 16' Perone; 57° Grilli. Arbk- 
tro: Prestandi. 


DRUENTINA - PRO DRONERO 
2-3 — Druentina: Gallo (44' Di 
Pierro); Ghezzo, Brescia; Gorizia, 
Invernizzi, Cavicchioli (76° Morel- 
lo); Deidda, Santomauro, Prunel- 
li, Lazzaro, DI Leva. Pro Dronero: 
David; Alladio, Bottasso; Bonello, 
Lerda, Astesano; Rossi, Silvestro, 
Capra (87' Marengo), Tesio, Bri- 
gnone. Reti: 3' Lazzaro; 32' e 68° 
Tesio; 40‘ Deldda; 51' Rossi, Ar- 
bitro: Spadaro. 


LASCARIS - BRA 1-3 — Lasca- 
ris: Grandi; Beltramo, Cassano; 
Dilda,, Pitton, Mirimin; Esposito, 
Mancin, Malcangi, Massucco (78' 
Morello), Lionello. Bra: Giordana 











P. Li; Pellone, Roggero; Bracciò, 
Borì, Giovannini; Caravoglia, Co- 
smai, ‘Cappellaccio, DI Prima, 
Giordana G. Rett: 17° e:59' Cara- 
voglia (entrambi su rigore); 20° 
Malcangi; 58! Cappellaccio. Arbl- 
tro: Ruffino. 


CARMAGNOLA - GRUGLIA- 
‘SCO 0-1 — Carmagnola: Borto- 
lan: Villa, Lanzetti; Bitonto, Ba- 
seotto, Maghini; Mana, Venturini, 
Cavaglià, Onorati, Vitale. Gru: 
gliasco: Francone: Giorgio, Rus- 
so; Falcetto, Staltari, Crida; Gil- 
berti, Del Vecchio, Verducci, 
Nardozza, Cipullo. Retl: 24° Dei 
Vecchio (rigore). Arbitro: DI Fio- 
re 


OLYMPIC. - SOMMARIVESE 
0-0 — Olympic: Negro: Bergese, 
Martini; Javelli, Poma, Pellegrino: 
Righetti (dall’80' Bianco), Sandri, 
Pasero, Lora, Foti. Sommarivese: 
Marchello; Marchioretti, Ferrari; 
Boasso, Milano, Testa; Barberis, 
Chessa, Gallo, Sapetti, Fabbri. 
Arbitro: Trecate. 





















GIRONE B- Ultimo in classifica ma non dispera 


Il futuro del Barcanova 
nelle gambe dei giovani 


Ancora una volta, domeni- 
ca, il Barcanova è ‘stato 
sconfitto sul proprio campo: 
a portare via i due punti è 
stato questa volta il Caluso. 
Ora la formazione torinese è 
ferma all'ultima posizione 
della classifica. «Noi — sple- 
ga.il presidente Pampione — 
giochiamo in pratica sempre 
in trasferta, e gli unici incas- 
si li facciamo grazie ai tifosi 
al seguito delle altre squa- 
dre». Alcune domeniche or 
‘sono vi è stato addirittura 
l'incasso record: ben 100 mi: 
la lire cono finite nelle cas: 
‘del «Barca». 

Eppure questa società non 
ha grossissimi problemi fi- 
nanziari; gli incassi man- 
canti dal pubblico vengono 
coperti da altre due voci. La 
prima si chiama torneo Bar- 
canova, la grandissima ma- 
nifestazione giovanile che sì 
disputa a primavera e che 
richiama folle di appassio- 
nati; la seconda è la campa- 
gna vendite. Tutte le cate- 
gorie annoverano infatti 
giocatori provenienti dalla 
scuola di via Centallo; in se- 





rie C l'Alessandria nella rosa 
della prima squadra ha ad- 
dirittura cinque ragazzi cre- 
sciuti nel Barcanova. 

Così alle poche soddisfa- 
zioni della prima categoria 
suppliscono le tante date dai 
giovani che fanno strada nel 
mondo del calcio. La forma- 
zione che gioca in «Prima» è 
giovanissima, a parte un 
«vecchio» del ’56 gli altri so- 
no tuttì under 20; anche se 
non combineranno grandi 
cose quest'anno il futuro 
sarà tutto perloro. 

«Faremo comunque — 
conclude Pampione — ogni 
sforzo per poter restare in 
quèsta categoria; non siamo 
ricchi dal punto di vista fi- 
‘nanziario, ma da quello della 
volontà non siamo secondi a 
nessuno: ci riprenderemo!=. 

ge. 

GATTINARA - CHIVASSO 3-0 
— Gattinara: Zanetta; Franchino, 
Cametti; Gibellino, Magri, Grevo- 
la; Barusco, Cattaneo, Lorenzini, 
Mezzaluna | (55° Chiaromonte), 
Tabarroni. Chivasso: Parisi; Fab- 
bian, Picchiura (55' Marchesi); 


GIRONE C - Noninancano le ambizioni 


Il Caselle chiede tempo 


CASELLE — Caselle e 
Bollengo, per la_ posizione 
che le due squadre occupa- 
no, era considerata un po' là 
partita dell'aristocrazia del 
girone. La classifica vedeva 
il Bollengo in prima posizio- 
ne alla pari col Rivara, se- 
guito ad un punto dal Mathi 
a due punti dal Caselle. Per 
la squadra locale, diretta da 
Palin, la vittoria contro la 
compagine —bollenghina 
avrebbe significato ottenere 
la prima posizione. Lo 0-0 fi- 
nale ha invece accontentato 
di più l'allenatore Barbero, 
che all'inizio della gara ave- 
va dichiarato che un pa- 
reggio sul campo di Caselle 
‘gli stava molto bene. 

Il Bollengo, dopo lo choc 
della stagione scorsa, dovuto 
alla retrocessione in prima 
categoria, quest'anno si è 
rinfrancato e va miglioran- 
do di volta in volta. Il presi- 
dente Alberto ha ambizioni 





GIRONE E - Due punti che fanno sperare 


Chieri, una vittoria che vale 


AUDACE BOSCHESE-CHIERI 
(0-1 — Audace Boschese: Cizza; 
Sciacca, Pasquali; Ferrari |, Fer- 
rari Il (50° Falciani), Milazzo; Mo- 
gni, Panizza, Boscolo, Chiaranda, 
Raviola. Chieri: Molini, Di Barì, 
Corvetto; Lo Vecchio, Marzola, 
Fantino; Castagneris, Massola, 
Vengust, Frigo, Di Corato. Reti: 
15° Frigo. Arbilro: Roi. 


QUATTORDIO-SAN. CARLO 
2-1 — Quattordio: Ruffa (80' Za- 
nesi); Brusasco, Ardissone; Mus- 
so Il, Carrà, Pizzamiglio; Polato, 
Vannicola, Pera, Ingrasci, De Ce- 
sare. San Carlo: Biasotto; Nosen- 
go, Coppo; Ghiglione, Pozzuolo, 
Bruschetta; Datfara, Ceria, Tarta- 
ra, Schiavini, Montiglio. Reti: 35° 
Vannicola, 60' De Cesare, 85° 
Musso (autorete). Arbitro: Cere- 
sa 


CAMBIANO-ORBASSANO 1-2 
— Cambiano: Moscatelli: Cuver- 
tino, Giobini; Tozzoli, Sanfilippo, 
Pinese; Leonetti (Checchia 75)) 
Talpo, Deramo, Piovano, Cusce 
la, Orbassano: Marchetti; Freda, 
hiarotto, Ramazzina, 
Dagostino, Denaro, 
Apostolo, Pasqua, Marocco. Reti: 
15° e 83° Pasqua: 55' Cuscela (ri- 
gore). 















MILLEFONTI-NICHELINO 1-0 
— Milllefont Tarueco; Pasqua, 
Lanini; Toscano, Dallariva, Sa- 
pienza; _Simieie, Campanelta, 
Grieco, Procopio, Lazzarin. Ni 
chelino: Prato; Taurisano, Gari- 
glio; Marotta, \Brina, Siviero; 
Giordi, Morando, Audano, Lava, 
Raviola. Retl: 9° Grieco; 65' Ra- 
viola. Arbitro: Cavaglià. 








VALENZANA-S. MAURO 2-0 — 
Valenzana: Sala; Busletts, Zulato; 
Zanella, Pirrone, Pinato; Pasino, 
Mignosi, Rustico. (46°Orsini), 
Spunton, Cantarello, San Mauro: 
Pieracci (46° Piva); Naretto, Sas- 
sari; Beria. Barte, Deli Manto. 
Piazza; Menegazzo, Canato, 
Marcolin, Richetti, Meinardi, Rei 
38' Pasino, 81° Spunton, Arbitro: 
Pigino. 






MONFERRATO-FELIZZANO 
1-1 — Monferrato: Costanzo; 
Mandracchia, Benetti; Palazzetti, 
Ferramondi, Marsiglio: Carlevaro, 
Cavalli, Lombardi, Casalone, 
Schiavetti (57' Lavagno), Felizza-! 
no: Masini; Pasotti, Polastri; Be- 
nussi, Berta, Nosengo; Cosasso, 
Sali, Bergamasco, Traversa, Gar- 
din. Ret; 18° Nosengo: 79' Ber- 
gamasco. 








SPORT 
FLASH 


‘© ADRIANO PANATTA è stato 
sconfitto per 6-3, 4-6, 6-1 dallo 
statunitense Vitas Gerulaltis nel 
tomeo «indoor» a quattro di Es- 
‘sen. Nell'altro incontro lo svede- 
se Bjom Borg ha battuto per 6-3, 
6-2l'australiano Rod Laver. 





© SABATO SERA sulla Rete 
uno (inizio ore 23) la tv trasmet- 
torà in diretta a colori da Pesaro il 
campionato mondiale versione 
Wbc dei pesi piuma tra Lopez e 
Clemente. 


‘@ IL SIENA; squadra iscritta al 
campionato di calcio di C 2, ha 
posto tutti i giocatori in vendita. 
La società, attualmente ammini- 
strata da un commissario che ha 
raccolto nuovi soci per la costi- 
tuenda società per azioni, non 
intende infatti attidarsi agli attuali 
elementi a disposizione. 


di risalire in promozione. 
L'inserimento dell'ex aosta- 
no Ceretto e di alcuni giova- 
ni ha dato consistenza al 
gioco. D'altra parte ìl Caselle 
non si è sbilanciato in acqui- 
sti. Sono arrivati Tempo dal 
Leinì, Garbaccio dal Cafasse 
ed è ‘partito Mangolin per 
Donnaz. L'ossatura è rima- 
sta quella della scorsa sta- 
gione. Palin ha detto di aver 
fiducia nel suo undici ed'ha 
dichiarato che è solo que- 
stione di tempo, nc. 


MATHI - VICTORIA IVEST 0-0 
— Mathi: Bellini; Tonino, Sorma- 
no; Ravicchio, Basso, Manera; 
Chiarella. Viola, Calcedonio, Ca- 
stagno (48' Catanzariti), Bertarel- 
li: Victoria Ivest: Scapinello; Dal 
Nero, Lopez; Daversa, Congionti, 
Franzolin; Grazia, Lambiase, Cal- 
dara, Mattiello, Vettorello. Arbi- 
tro: Faccenda. 


ANPI ELTER - RIVARA 2-1 — 
Anpi Eiter: Zardo; Todescato, 
Gaglianone; Allegri, Bianquin, 
Tacchelia; Pinto, Nogara, Erida- 
no, Pilon, Nicoletti. Rivara: Ma- 
ando: Maffiotto, Mores; Perardì, 
Marietti (65° Ferroglio I), Ferroglio 
I: Picco, Bertot, Gimorri, Castiell, 
Fenoglio. Reti: autogol del Rivara, 
Nicoletti (A), Gimorri (R). 


CHATILLON - BELLAVISTA 1-0 
— Chatillon: Marcellan; Guarda- 
bene, Dell'Amico; Corret, Ducly, 
Giri; Lavoyer, Bonin, Galasso, 
Vaser, Stelitano. Bellavista: Val: 
secchi; Paravano, Grosso; Rea- 
lis-Luc, Seren-Rosso, Roffinot; 
Giordano, Fessia, Guccione, Am- 
brosio, Vanore. Rete; 3‘ Vaser. 


CASELLE - BOLLENGO 0-0 — 
Caselle: Passaro; Calvi M., Rug- 
giero; Tempo, Bertone, Patrachi- 
ni: Melle, Cerrato, Calvi C., Gar- 
baccio, Briguglio. Bollengo: Tur- 
cato; Pagella, Perrone; Miope, 
Candellone, Siratta; Lago A.. Ce- 
retto. Testore, Ghidetti, Fornero. 


MADONNA DI CAMPAGNA - 
VALLORCO 1-0 — Madonna di 
Campagna: Cavazzini; Gamba- 
curta, Sandretto; Bozza, Antonel- 
Ii, Conte; Tallone, Giacotto, Mar- 
tigiano, De Fazio, Biggio. Vallor- 
co: Scalese; Derra, Battaglia; Ro- 
berto, Bianco, Tallon; Esposito. 
Negro (25' Bosco), Salvato, Gob- 
bato. Scutti. Rete: 70' Tallone. 


CIRIE’ - MERONI CASCINE VI- 
CA 1-1 — Ciriè: Piatti; Mazza, De 
Santis. Ferrara, Carnieletto, Oli- 
vetti: Gurian, Buggia, Galizia, Au 
rigemma; Stella (48' Negro), Me- 








roni: Gualoo; Agostini, Piantella; 
Martinelli, Altare, Parmegiani: Nî- 
cosia, Ambrosi 
Pregnolato. Retl: 20° Mancin, 65° 
Galizia. Arbitro: Barutfa. 








Mancin, Eandi,, 


Caligiuri, Zuccolo, Portelli; Ter- 
rone, Ghezzi, Boggian, Graziano. 
Cilufo. Reti: 8" Crevola; 54' e 80° 
Tabarroni, Arbitro: Pagliarini. 


SANTHIA' - TRONZANO 0-2 — 
Santhià: Lucon; _Minet, Mosca: 
Loro, Guala M., Frara: Petterino, 
Biasia, Crivellaro, Fasano, Fanini. 
Tronzano: Sarasso; Ghirardini, 
Menegatti; Albergoni, Bottanini, 
Gotiar; Bongiorno! (Jelenkovich), 
Donà. Bongiovanni, Quagliato, 
Pantaleone. Reti: 35° Bongiovan- 
ni: 73° Jelenkovich. Afbitro: Ca- 
rozzi 


VALDENGO - SANDIGLIANO 
2-0 — Valdengo: Zariola; Beli- 
nazzo, Cassinotto; Meneghello |. 
Salin, Meneghello Il; Zanone, 
Salgerella, Bettuolo, Pellerei, 
Lanza. Sandigliano: Orso; Ferra- 
ris, Amari; Roano, Pregnolato, 
Formagnana; Marchesi, Squara, 
Gremmo, Raisi, Bottoni (dal 81° 
Bider). Reti: Lanza al 32° e Bet- 
tuolo al 90°. Arbitro: Bianco-Doli- 
no. a 


VIGLIANESE - SALUSSOLA 
1-0 — Viglianese: Rota; Roma- 
gnolo I, Comunian; Guarnieri, - 
Bergamo, Cenedese: Romagnolo 
Il, Pondrano, Barbirato, Lazzarini, 
Fraire (Borri dal 60'). Salussola: 
Bordogni; Rizzato, Gregnanin; - 
Borra, Serra, Miglio; Ghigo. Riga- 
zi0, Sartor, Debernardi, Coriele 
Rete: Bergamo (V) al 44°. Arbitro: 
Antoniazzi. 











® La Fiat Trattorl e la S.C. Fos- 
‘sano - Argentera parteciperanno 
da lunedì prossimo e fino al 5 
novembre al giro ciclistico def 
Cile. Faranno parte della spedi- 
zione in Sud America quattro 
corridori per ogni società. 


GIRONE A - Una conferma 


Il Galliate è solo 


BAVENO - GALLIATE 0-1 — 
Baveno: Cianfriglia: Conterio, 
Fulgheri; Paris, Romani, Abbiati; 
Quaranta, Poli, Lilla, Pivanti, Fi 
netti (62' Piemontesi). Galliate: 
Airoldi; Mucchietto, De Valli: Do- 
fini, Fugirai, Borsani, Mombelli, 
Zandolini, Montuoro, Fregonara. 
Oldani. Rete: Zandolini (rigore) al 
46°. Arbitro: Pich. 


'SUNO - STRESA 1-0 — Suno: 
Francione; Monina, Cerini, Ma- 
rangon, Gaboli, Rosa; Sacchi G 
Prone, Gito, Fattorelli, Sacchi M; 
Stresa: Sibilia; Novelli, De Luca; 
Piccinini, Passera, Marzolo B.; 
Pravatto, Lacché, Marzolo. W.. 
Adami, Novellino. Rete; Rosa 52'. 
Arbitro: Roveli 


DORMELLETTO - BORGOTI- 
CINO 0-0 — Dormelletto: Rosin; 
Lavrano, Bortolamei; Virali, Bian= 
chi, Gialdini; Poletti, Guidetti (7: 
Muratori), Turconi, Mancuso, Ce- 
rutti. Borgoticino: Crola; Tresoldi, 
Finetti; Siviero, Gadda, Campori- 
ni: Cattaneo, Bobice, Pravettoni, 
Beccaria (62° Fonti), Bonini. Ar- 
bitro: Girardi. 




















Cerano: Cesti, Pollastro, Bricco, 
Carpani, Basile, Bonini, Galvano, 
Galbiati, Lusona, Andreoletti, Pa- 
sott. 
Accala, Brustia; Fenice, Frass 
Valentini; Trogu, Brunazzi, Mor 
genti, Santini, Franchini, Rei 
Andreoletti al 24°, Galvano al 51°. 
autorete Bonino'all'81°. Arbitro: 
Rossi 


JU CAMERI - SALUZZESE 0-0 — 
Ju Camerì: Ghisleri: Bertolino, 
Ruzza; Rondini, Metelli, Zeno; 
Orlando, Barbieri, Sette, Rossi, 
Rasia, Sazzese: Erbetta; Giulini, 
Milanesi; Matella, Tozzini, Pirod- 
di: Guidetti. Martignoni, Neve, 
Bonzi, Simonotti. Arbitro: Dipi. 


OLIMPIA - BRIGA 2-2 — Olim- 
pia: Sigismindi; Magnaghi, Maira- 
tim; Cavalli, Berta, Borrini; Moc- 
chetto, Fumagallo, Gibin, Bignoli 
Ubezio. Briga: Mora, Cavagnino. 
Poletti; Mittino, Moroso, Forandi 
Carutti, Gervasone, Donghi, For- 
nara. Solda. Reti: Mocchetta al 

















21’, Donghi ‘al 36°, Gibin al 52°, 
Donghi al 67. Arbitro: Schettini 


FARESE - BELLINZAGO 0-0 — 
Farese: Mancin; Contini, Porti- 
gliotti: Modino, Spagnolini, Natoli; 
Marisio, Ferraris, Sala, Monti, 

È BO. 
nassi, Aiello; Barbero, Lorenzi, 
Manca: Merli,, Apostolo, Prandi, 
Grandi, Manfredda. Arbitro: Ca- 
vallaro, 


Classifica 
GIRONE A 


CLASSIFICA: Galliate p. 9; I, 
Borgoticino 8; Cameri 7; Carpi- 
gnano, Baveno, Bellinzago 6: 














Sazzese 5; Fares, Cerano, 
Olimpia, Dormeiletto 4; Suno 3; 
Stresa e Briga 2. 

GIRONE B 


CLASSIFICA: Vigliano p. 
Tronzanese 8; Trino 7; Santhià 6; 
Chivasso, Livorno F., Caluso 5; 
Salussola, Gattinara, Sandiglia- 
no 4; Pro Roasio, Barcanova, 
Cenisia, Fulgor Valdengo 3. 


GIRONE C 
CLASSIFICA: Bollengo p. 8; 
Rivara © Mathi 7; Caselle 6; Me- 
toni, Victoria Ivest, Anpi Elter 5; 
Quincinetto, Villanova, Ciriè, 
Bellavista, Chatillon 4; Mad. 

Campagna 3; Vallorco 2. 


GIRONE D 
CLASSIFICA: Grugliasco p. 9; 
Sommariva 8; V. Bricherasio, Sa- 
luzzo, Cumiana 6; Olimpic, Pro 
Dronero, Bra, Lascaris, Carma- 
gnola, Vigone 5; Corneliano 3; 

Druentina 2; Bussoleno 0. 


GIRONE E 


CLASSIFICA: Quattordio p. 9; 
Monferrato, Moncalieri 8; Niche- 
lino 7; Orbassano 6; Milletonti 5; 
Felizzano, Chieri, Cambiano, San 
Carlo, Audace Boschese 4; Va- 
lenzana, Ozzano 3; San Mauro 1. 
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un cuneo chiamato 


Giulietta 




















Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e: diffe- 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 
stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta: 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità, resistenza 
e durata; la velocità massima è rispettivamente 
di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 
all'ora, 13 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 





La Giulietta vince la resistenza dell’aria con il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l'ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
‘sono stati esaltati i valori di aerodinamicità, di 
conforto e di sicurezza. 





La potenza dell'Alfa Romeo è sicurezza. La Giu- 
lietta 1.8 ha 95 cavalli: metà servono per viag- 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l'altra metà sono riserva di sicurezza per i sor- 
passi o le situazioni d'emergenza. 





Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 








Strumenti completi per uria guida sicura. Tachi- 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 
di raffreddamento, indicatore livello ‘carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 





Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 
km o due anni sul motore; 

un anno sull'intera vettura; 

tre mesi sulle riparazioni. 

Basta un tagliando ogni 
20.000 chilometri. 
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‘Perugia-Fiorentina, un caso a tavolino 


L'avvocato Barbè 
° n ® ° 
cambierà classifica? 


Non è bastato l'esempio di 
Bergamo, dove un gruppo di 
tifosi granata furono aggre- 
ditiduedomeniche fa da due- 
cento ultras atalantini. An- 
che a Perugia è tornata la 
violenza. Si gipca Perugia- 
Fiorentina: gli animi sono 
abbastanza accesi, nelle d 
squadre militano molti ex. 
motivo (non dovrebbe esserlo) 
per alimentare vecchi ranco- 
ri, aspre rivincite. Poco cal- 
cio ed abbastanza squallido, 
riferiscono le cronache. Du- 
rissime le intenzioni dei pro- 
tagonisti;i colpi proibiti sono 
portati con molta frequenza. 
Sette giocatori sono ammo- 
niti; Michelotti dirige con 
polso. La caccia all'uomo 
continua. All'ultimo minuto 
c'è l'episodio contestato, che 
finirà per scatenare gli animi 
già agitati dei tifosi. Sella, in 
area, viene contrastato da 
Della Martira e cade. Viene 
‘ammonito per simulazione. 
Il pubblico «viola» si agita, i 
giocatori della Fiorentina 
protestano, chiedono il rigo- 
re. ‘ 

‘Galli, improvvisamente si 
accascia. Siamo in fase di ri- 
cupero. Il portiere della Fio- 
rentina viene portato ‘in 
Ospedale. Michelotti ha da 
poco fischiato la fine. 1 tifosi 





Wella Fiorentina sempre più 
in fase di turbolenza. Co- 
‘minciano a lanciare sassi tn 
direzione degli agenti. Otto 
di questi vengono feriti in 
maniera non grave. Molte 
macchine targate Perugia 
sono seriamente danneggia- 
te. Basta un rigore non con- 
cesso (la televisione confor- 
terà la decisione di Miche- 
lotti) ad innescare per l'en- 
nesima volta una esagerata 
protesta. 

‘Ed ora? Resta da esamina- 
re il caso Galli, colpito da un 
oggetto misterioso come 
confessa.il giocatore. La rissa 
fra Perugia e Fiorentina 
continua. Le tesi delle oppo- 
ste parti sono naturalmente 
contrastanti. La Fiorentina 
si aspetta 2a 0a tavolino an- 
che se non fa reclamo. N Pe- 
rugia ribatte e precisa che 
deve essere la Fiorentina a 
temere i fulmini del giudice 
poiché il suo portiere ha si- 
miulato. La Fiorentina con- 
troreplica: Galli è al di fuori 
di ogni sospetto, se si è acca- 
sciato al suolo è perché € sta- 
to colpito da un oggetto. Il 
portiere, dal suo canto, con- 
Jerma di aver sentito un 
‘boato, un dolore alla testa e 
niente altro. Il radiologo pe- 
rugino, che domenica scorsa 


ha visitato Galli, ha dichia- 
rato di non aver verificato 
nulla di specifico alla testa 
del giocatore. Il neurochi- 
rurgo, dopo una visita suc- 
cessiva, sostiene che l'ob- 
biettività sul piano ispet- 
tivo esterno alla regione 
temporale, dove Galli ritiene 
di essere stato colpito, è 
completamente negativa. 





arbitro Michelotti 


Non esiste nel caso Peru- 
gia-Fiorentina la prova che 
Galli sia stato effettivamen- 
te menomato. E tanto meno 
che sia stato menomato da 
un elemento esterno. Sul 
piano del regolamento non 
c'è però neppure la prova che 
Galli abbia simulato. Anche 
se risultasse che il portiere 
‘sia stato effettivamente col- 
pito a causa di un petardo 0 
di un sasso, non emergerebbe 
un danno reale a sfavore del- 
la squadra viola. La dichia- 
rata menomazione è avne- 
nuta a pochi secondi dal ter- 
mine della partita (Galli è 
stato visto infatti a terra do- 
po che Michelotti aveva fi- 
schiato la fine della gara), 
inoltre perché la asserita 
menomazione per pochi se- 
condi non avrebbe influito 
sulle. possibilità offensive 
della Fiorentina come non ha 
influito su quelle difensive. 
Infine riportiamo l'autore 
vole voce di Michelotti: «Non 
sono stato colpito; la gengiva 
mi sanguinava poiché nel 
tentativo di divideve alcuni 
giocatori ho urtato con un 
Braccio contro il fischietto 
che tenevo in bocca». Un 
compito molto difficile at- 
tende ora il giudice sportivo 


avo. Barbè. ris. 


Sconfitto in due partite l’amico-nemico di sempre, Bertola 


Berruti ha vinto il suo quarto titolo 





MONASTERO BORMIDA — E finita con il trionfo di Ber- 
ruti, portato a spalle dai suoi più accesi sostenitori e con Ber- 
tola che abbandona il terreno di gioco deluso dall'esito dello 
scontro con.il suo carissimo «nemico». Mentre il neo campione 
d'Italia riceve abbracci e baci, Felice parla in un sol fiato: «Il 
titolo non l'ho perso a Monastero, ma domenica scorsa ad 
Alba quando non siamo riusciti a vincere una partita che 
‘avevamo già in mano. Battendo Massimo nell'andata, 
‘avrei avuto almeno sessanta probabilità su cento di fare il bis a 


Ocleppo arrestato 


andava a caccia 





CANALE D'ALBA — Il campione di tennis Giovanni 
Ocleppo, di21 anni, di fama internazionale, è stato arrestato 
ieri pomeriggio dai carabinieri di Alba per porto abusivo di 
fucile da caccia. Il giovane è stato sorpreso mentre cacciava, 
unitamente ad altre persone, in una riserva in località Bor- 
bore di Vezza d'Alba, pur essendo sprovvisto di porto d'armi. 

‘T carabinieri transitavano lungo la statale 29, udivano al- 
cuni spari e decidevano di effettuare accertamenti. Sor- 
prendevano perciò l'Ocleppo intento a sparare e lo arresta- 
vano. Il tennista ha trascorso la notte nel carcere San Giu- 
Seppe di Alba. Stamane è stato però rilasciato dopo l'inter- 
rogatorio del sostituto procuratore della Repubblica dottor 
Gregorio Ferrero alla presenza del legale avv. Ettore Paga- 
nelli. Secondo la versione dei fatti che viene fornita, l'O- 
cleppo avrebbe accompagnato gli amici nella riserva, Ad un 
certo punto il ia presente si sarebbe allontanato 
per qualche momento lasciando a terra il proprio fucile. 
L'Ocleppo, alla vista Ul'ùsffagiatio, avrebbe afferrato l'arma 
per sparare. " gti 





‘È il più bello perché il più sofferto,, 


Monastero. Certo, Berruti è fortissimo ma sono convinto che 
il campionato gliel'ho regalato io ad Alba con quel finale de- 
cisamente fiacco e anche un po' sfortunato. Con tutto questo 
non honulla però da rimproverarmi. A 35 anni, li compirò fra 
due mesi, sono arrivato ancora in finale, cosa che non hanno 
fatto quelli che hannodieci anni di meno. Avrei voluto vedere 
al'mio posto uno dei giovani quanti giochi sarebbe riuscito a 
strappare a Berruti! ». 

Felice, pur lottando in condizioni psicologiche difficili, ha 
tenuto testa al grande rivale fino al riposo, lo ha tallonato da 
vicino dando l'impressione che dopo l'intervallo il capitano 
della Marchesi di Barolo avrebbe preso il largo come aveva 
fatto al Mermet. E' stata una breve illusione: sul 5-6 a suo 
‘sfavore, Felice ha perso ancora un gioco per un grosso svario- 
ne del suo terzino Rigo, poi la partita è'‘andata rapidamente 
alla fine. a 

Bertola ha ceduto quasi di schianto, travolto dalla superio- 
re potenza dell'avversario che quasi come una macchina da 
guerra lanciava invariabilmente le sue bordate intorno a 
75-78 metri costringendo l'avversario a un compito ingrato in 
fase di ricaccio. Dove non arrivava l'impeto quasi selvaggio di 
‘Massimo erano i suoi tre compagni di squadra Gili, Sirotto e 
Corso a conquistare «15» preziosi, mentre dall'altra parte 
‘Abbate, Nada e Rigo non possono onestamente affermare di 
aver dato un valido aiuto alloro capitano. 

Del resto; nel pallone elastico le partite le vincono 0 le per- 
dono i cupitani e dei due rivali Berruti è apparso il più conti- 
nuo, il più preparato a sostenere la battaglia: in sostanza il 
più forte. Merita dunque il titolo? Certo, anche se Bertola dice 
Che con una sua vittoria ad Alba le cose sarebbero andate 
forse diversamente. 

‘Lo merita non solo per quanto ha fatto nelle finalima anche 
per la lunga serie di vittorie che ha collezionato nella prima 
‘parte del campionato. Il suo ruolino di marcia è quanto mai 
eloquente: 15 partite più 4 di finale senza sconfitte. Una bella 
volata durata quasi sei mesi, condotta in testa dall'inizio alla 

fine. 

Mise penso che giusto un anno fa — diceva ieri Massimo — 
ero immobilizzato in un letto di ospedale, convinto di essere 
finito come atleta, mi vengono ancora i brividi. Ho sofferto 
giorni tremendi, in un'altalena di speranze e delusioni. Poi la 
ripresa lenta, con il timore sempre di possibili inconvenienti. 
Questo è il mio quarto titolo, indubbiamente il più bello 
perché il più sofferto; Lasciatemi ringraziare due persone a 
cui devo molto, il mio medico professor Silvestrini e il prepa 
ratore professor Anastasio». 

Pochi, un anmo fa, avrebbero scommesso su un pieno recu- 
‘pero del campione astigiano. Invece Massimo, uscito forse più, 
temprato dalla tremenda avventura; ha sconfitto tutti, gio- 
vani e meno giovani, impossessandosi di quel titolo che solo la 
‘sfortuna un anno prima gli aveva strappato. Una stagione 

‘oro la sua, perché prima che contro gli avversari ha vinto 
contro se stesso. Anastasio è convinto che il Berruti edizione 
*78 ha toccato vertici non ancora raggiunti. Probabilmente ha 
ragione. 





Piero Gi 





La carriera dei due «big» 


La guerra «privata» tra i due big del pallone elastico è in 
atto da sei ‘anni. Quattro titoli sono andati a Berruti e due a 
Bertola, che prima della comparsa del grande rivale ne 
aveva già collezionati sette. 

Questi i titoli di Bertola: 1965, 1966, 1967, 1969, 1970, 1971, 
1972, 1975, 1977. Quelli di Berruti: 1973, 1974, 1976, 1978, 


Alen (Stratos Pirelli) 


attacca al “Giro, 


Mrkki Alen, con la Stratos 
Pirelli, ha vinto questa mat- 
tina a San: Giorgio Colon- 
netta, nei dintorni di Orvie- 
to, la prova in salita della 
quarta tappa del Giro Auto- 
mobilistico d'Italia, che si 
concluderà domani sera a 
Torino, da dove era partito 
sabato scorso. Markku Alen, 
in coppio con il solo naviga- 
tore Kivimaki dopo che 
Giorgio Pianta ha lasciato 
l'equipaggio per recarsi in 
Costa d'Avorio, ha effettuato 
la cronoscalata in 4'9”1, ed 
ha preceduto la Porsche 
Turbo di Finotto (attuale 
leader della classifica gene- 
rale provvisoria) di 9”9. Se- 
guono, nell'ordine, Magnoni 
(Stratos) in 423”, «Vittorio 
C» (Porsche) 425”: la Mou- 
ton (Fiat Abarth 131) 4'29”8. 
Patrese, con la Fiat Ritmo 
‘gruppo due, è settimo, con il 
tempo di 4979. 

In classifica generale, alle 
spalle di Finotto, troviamo 
Vittorio C, in due ore 3'30”6 





(Finotto è accreditato con il 
tempo di un'ora 59'04"). Ter- 
20 è Alen in due ore 09'50"6. 
La Mouton, recente vincitri- 
ce del Tour di Francia, corsa 
analoga a quella organizzata 
dall'Automobite Club di To- 
rino, è sesta in due ore 
; Patrese nono, in due 
ore 20554. 
‘Sorprendente la prestazio- 
ne del giovane pilota di for- 
mula uno che, al volante di 
una macchina esordiente e 
con una potenza decisamen- 
te inferiore (160 cavalli con- 
tro 500) sta battendosi con 
ottimi risultati contro le 
Porsche Turbo e contro, le 
collaudatissime Abarth, po- 
tenzialmente vincitrici del 
campionato del mondo dei 
rallyes. on 


® Il Juventus club. di Biella 
inaugurerà questa sera la nuova 
sede sociale presso Il Big-bar di 
viale Roma 16. Allarfesta parteci- 
peranno l'allenatore della Juven- 
tus Trapattoni 








nato 


conoscerai lo spaccio 
di vendita diretta al 
pubblico della nostra 
fabbrica, dove non 

avrai che l'imbarazzo 
della scelta e potrai 
effettuare acquisti a 

prezzi nudi. 


”Rubacuori 
Conbipel” 


tutti i giovedì dalle ore 
22,30 su "Teleradiocity". 
Tu puoi essere il vincitore 
di magnifici premi 


potrai vincere 
una pelliccia 
di visone selvaggio 
partecipando 
automaticamente alla 
Grande Lotteria di 
Natale. 


Ritira la cartolina 
presso la CONBIPEL 
Sede e stabilimento: 
Strada Bauchieri, 1 

Cocconato d'Asti 
Tel. (0141) 485.066 
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Viene dall’Est il primo pontefice non italian 


olonia, paese del Papa 


“L'anima 


a Dio, 


il cuore 
alla patria,, 


Meno di un anno fa ll mlo gior- 
nale, La Stampa, mi aveva man- 
dato .a Varsavia, già: stretta dai 
primi morsi dell'inverno, per 
un'inchiesta. Dovevo analizzare 
lo sviluppo economico del Paese 
cercando di capire | complessi 
rapporti che legano il sistema co- 
munista alle esigenze di un'indu- 
strializzazione di tipo occidenta- 
le. Per me era un ritorno gradito. 
Sono nato lassù, parlo ancora il 
polacco, Unatout prezioso che mi 
avrebbe facilitato i movimenti 
senza avere alle costole l'ombra 
onnipresente. della guida «utfi- 
ciale» 

Da alcuni amici strappo Una 
notizia ghiotta. Domenica nella 
cattedrale di Varsavia, costruita 
con isoldi dello Stato, il cardinale 
Wyszynski pronuncerà un impor- 
tanle. discorso. Sarà la sua 
rentrée dopo un'assenza di due 
mesi, la prima comparsa in pub- 
blico al termine della grave ma- 
lattia che aveva fatto temere Il 
peggio per l'anziano primate di 
Polonia. Un'occasione quindi da 
non perdere. Sui giornali, per 
quanto li sfogli, non trovo un rigo 
che annunci la cerimonia. Radio e 
televisione tacciono: è la confer- 
ma che almeno questo aspetto 
dell'attività della Chiesa cattolica 
non rientra nel novero delle infor- 
mazioni da diramare in Polonia. 

Per raggiungere la Cattedrale 
bisogna. attraversare lo. Stare 
Miasto, la Città Vecchia, rasa al 
suolo durante la tragica insurre- 
zione del ‘44 e rimessa in piedi, 
pezzo per pezzo, com'era e do- 
Vera, con l'aiuto degli schizzi 
tracciati secoli addietro dal Ca- 
naletto. C'è poca gente in giro, di 
colpo però i passanti aumentano, 
diventano folla, tutta diretta verso 
lo stesso punto, la chiesa. Da chi 
avranno saputo dell'appunta- 
mento. quale incredibile mecca- 
nismo. divulgativo, passando. di 
bocca in bocca, ha scatenato la 
misteriosa spinta all'aggregazio- 
ne, radunando migliaia di fedeli 
che si pigiano nella Cattedrale, i 
ritardatari costretti a restare fuori, 
all'aperto, a seguire a Messa da- 
gli altoparlanti? 

Questa che mi appare all'im- 
prowiso, nella fredda serata di 
novembre, è Polonia cattolica, 
l'altra. Polonia, come scrisse 
qualcuno, paese dal. contrasto 
forse più appariscente fra regime 
€ sentimento popolare, dove la 
religiosità è rimasta, l'elemento 
costante di ogni riferimento poli- 
tico. 

Ci si chiede, infatti, come sia 
possibile la convivenza non oc- 
culta 0 clandestina; ma aperta, 
alia luce del sole, fra il dirigismo 
ateo ancorato all'ideologia mai 
xista e lo spontaneismo della cre- 
denza religiosa che non rifluta la 
tessera del partito, anzi, l'accetta 
pur andando in chiesa. 

‘Anche le statistiche ufficiali lo 
‘ammettono, e con franchezza, ll 
95 per cento della popolazione è 
cattolico. Sono cattolici, .e poco 
importa se semplici credenti o 
praticanti convinti, giovani e vec- 
chi, donne e soldati;il'intelligher 
tia che fa la fronda nei cabarets di 
Varsavia e gli operai del cantieri 
niavali di Danzica, i minatori di 
Poznam e i contadini dei monti 














Tatra. Non si splegherebbero al- 
trimenti le chiese gremite, i fiori 
freschi che ornano migliaia di im- 
magini votive agli angoli. delle 
strade, le due-trecentomila per- 
‘sone che ogni anno risalgono in 
pellegrinaggio ia salita che porta 
al santuario di Czestochowa, 
l'immagine della Madonna nera 
che è un po' il simbolo della Po- 
fonia 

N fenomeno; se così si può 
chiamarlo, non troverebbe spie- 
gazione per un semplice motivo: 
manca un'informazione adeguata 
per il costante divieto da parte 
dell'autorità ‘alla pubblicazione di 
giornali cattolici, è il culto. delle 
catacombe, eppure la, fede dei 
polacchi è rimasta intatta. «Non 
ce l'hanno tolta i tedeschi durante 
li periodo bieco dell'occupazio- 
ne», mi aveva detto un professore 
universitario di Lublino, «figurarsi 
‘se adesso siamo disposti a. per- 
derta». 

La convivenza comunque è 
stata, e resta, difficile. Da un lato 
lo Stato, inserito nell'orbita orlen- 
tale, confinante con l'Unione So- 
vietica e con i suoi satelliti, co- 
stretto ad accettare la presenza 
d'una Chiesa che continua ad 
esercitare enorme influenza sulla 
popolazione con un'azione mo- 
deratrice che ha acconsentito in 
diverse occasioni di evitare peri- 
colosi momenti di attrito, dall'altro 
a gerarchia cattolica, fiera, orgo- 
gliosa e soprattutto nazionalista, 
pronta a tendere la mano all'al- 
leato-antagonista quando e dove 
le circostanze lo esigono. Me lo 
aveva sottolineato in un impeto di 
sincerità una persona insospetta- 
bile, un burocrate: «In effetti è 
come se avessimo stipulato un 
matrimonio d'interesse dettato 
però dall'interesse comune, evi- 
tare cioè guai peggiori». 

ll modus vivendi oscilla così da 
decenni in un'altalena di rapporti 
che Le Monde aveva giustamente 
definito agrodolei. 


| cattolici premono da anni per 
ll riconoscimento della religione 
quale materia di insegnamento, 
chiedono che le condizioni spes- 
50 drammatiche in cui svolgono la 
catechesi non diventi preclusione 
definitiva ‘alla diffusione della 
dottrina cattolica che, potrebbe 
comportare meno vocazioni e la 
chiusura dei seminari. 

Vorrebbero che i due schiera- 
menti politici flo-cattolici Znak e 
Pax, potessero agire senza i con- 
dizionamenti attuali, che la stam- 
pa rispecchiasse l'intensa dialet- 
tica religiosa del Paese, che certe 
persecuzioni di principio fossero 
rigorosamente ‘ proibite, tutte 
istanze destinate a restare senza 
risposta immediata per non alte- 
rare il delicato equilibrio Instau- 
rato dal dopoguerra. 

Nessuna meraviglia perciò che 
la Polonia intera abbia accolto 
con entusiasmo in parte inespri- 
mibile la gioia per il primo Papa 
della «sua» storia, Una storia cri- 
‘stiana da oltre un millennio, com- 
movente e illuminante come la 
scritta incisa sul monumento; del 
‘caduti polacchi a Montecassino: 
gll corpo all'Italia, l'anima a Dio, il 
cuore alla Polonia: 


Piero de Garzarolii 




















Dopo innumerevoli varia- 
zioni storiche, ad occidente 
confine della Polonia cor- 
re lungo il fiume Oder e l'af- 
fluente Neisse: è la cosid- 
detta «linea Oder-Neisse». 
Di là si inizia un bassopiano, 
che occupa l'Europa centra- 
le. Ad oriente il confine è 
posto sul corso medio del 
Bug e continua fino a Nord, 





volta si chiamava Prussia 
orientale. 

Tra queste due frontiere si 
stende la Polonia, terra di 
sterminate pianure, per un 
totale di 312 mila chilometri 
quadrati, cioè all'incirci 
superficie dell'Italia. L'al 
tudine media è di 170 metri; 
poco più del 5% della super- 
ficie totale è tra î 300 ed 1500 
metri: la maggiore vetta, nei 
monti Tatra, tocca solo i 
2500 metri. 

L'uniformità del paesag- 
gio trova riscontro nell'o- 
mogeneità della popolazio- 
ne: su 34 milioni di abitanti, 
le minoranze sono rappre- 
sentate da poche centinaia 
di migliaia di persone. 

Con la fine della guerra è 
‘aumentata la concentrazio- 
ne nelle maggiori città. Oggi 
più di venti centri hanno 
una popolazione superiore 
‘ai centomila abitanti. Si 
tratta di città che sono state 
praticamente _ ricostruite 
dal nulla dopo le spaventose 
devastazioni della guerra. 
Varsavia, la capitale, fu di- 
strutta per l'87%. Oggi è una 
splendida città moderna, 
con una popolazione di 
2.154.000 abitanti. Al secon- 
do posto è Krakow, in italia- 
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no Cracovia, cioè ia diocesi 
da cni proviene il nuovo Pa- 
pa (685 mila abitanti): un 


centro situato in felice posi-' 


zione geografica, che fra i 
suoi insigni monumenti sto- 
rici ed artistici conserva 
numerose opere dei maestri 
italiani del Cinquecento. 
L'industria, che rappre- 
senta la molla del processo 
‘di sviluppo economico e so- 
ciale del Paese, ha raggiunto 
‘un ‘livello che in parecchi 


La lunga via 


Gli ultimi 30 anni di storia 
della chiesa polacca, indub- 
biamente forte: per le sue 
tradizioni e per la sua unità 
anche organizzativa, sono 
segnati da un serrato con-. 
fronto con le autorità comu- 
niste. 

‘Un 94 per cento di cattolici, 
in gran parte praticanti, su 
34 milioni di abitanti, con più 
di 30 vescovi, costituisce una 
presenza qualificata. 1 pro- 


blemi della chiesa polacca 
sono stati finora al centro 
delle preoccupazioni della 
«ost-politik» vaticana, inai- 
gurata in termini di dialogo 
con Papa Giovanni nella 
primavera del ’63, e prose- 
gulta poi con eccezionale te- 
nacia da Paolo Sesto. Già 
oggi un prelato vaticano, 
sceso a conversare con i 
giornalisti, diceva che Woj- 
tyla s'è mostrato più «aper- 


Durante l'annuale processione alla Madonna di Czestokowa 


Frantoforte, 
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settori pone la Polonia trai 
Paesi più sviluppati. La Po- 
lonia è al sesto posto nella 
graduatoria mondiale per la 
produzione di carbon fossile 
€ di coke; in quella dell'ac- 
ciaio all'ottavo posto. Lo 
spettacolo offerto dalla Sle- 
sia, dove industrie metal- 
lurgiche e giacimenti di car- 
bone ‘si susseguorio ‘quasi 
senza soluzione di conti- 
nuità per decine di chilome- 
tri è realmente sbalorditivo. 
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Quasi altrettanto impor- 
tante per il Paese è la pro- 
duzione agricola. Per la 
produzione della segala la 
Polonia è al sesto posto nel 
mondo, dopo l'Unione So- 
vietica; per la patata 
terza dopo la Germania e 
l'Urss. Comunque la pro- 
porzione degli abitanti che 
vivono dell'agricoltura non 
cessa di diminuire e già nel 
#10 era ridotta a poco più del 
30%. 





el disgelo tra | 


to» nel dialogo con l'Est del 
cardinal Wyszynski, il quale 
‘ha sostenuto i momenti e le 
parti più dure in trenta anni 
di confronto. 

Dopo un primo «modus vi- 
vendi» stipulato dal primate 
col governo comunista all'i- 
nizio degli anni 50 (a quanto 
pare contro le resistenze di 
Pio XH), successivamente 
Wyszynski. ebbe duri mo- 
menti di tensione con lo 





stesso governo di Varsavia 
dal quale l’episcopato subì 
varie restrizioni nell'attività 
cattolica ed agli stessi movi- 
menti dei vescovi e del loro 
primate, ridotto a residenza 
obbligata e controllata. 
Qualche disgelo s’ebbe a 
partire dal ‘56 col potere di 
Gomulka, il quale dovette 
apprezzare la forza del cat- 
tolicesimo polacco e non vi 
lerlo nemico. Wyseynski 
trovò la sua libertà di movi- 
mento, ma con alterne vi- 
cende. Trail 1970 e 1171, dopo 
le agitazioni operaie di Stet- 
tino e d'altri centri indu- 
striali polacchi che portaro- 
no Gierek al posto di Go- 
mulka, fu chiesta alla chiesa 











Chiedeva chiese e m 


Per il gove 
era un “in 


VARSAVIA — L'elezione del ca 
tormentati rapporti tra Chiesa e SI 
diffusa oggi negli ambienti occidei 

Woltyia — si osserva — non è 
‘governo polacchi a causa della su 
giore libertà di cuito per i fedeli In 
dell'80 per cento della popolazion 

«Quello ‘che accadrà adesso - 
impossibile dirlo, ma rimane i fatt 
rapporti con il regime: è nota la si 
mentali quali l'accesso ai mezzi 
nuove chiese». 

ll mese scorso —si ricorda da | 
scrisse Insieme ad altri vescovi po! 
cul si chiedeva di porre fine alla 
programmi religiosi alla radio ed è 
quelle: promesse fatte in precede 
delle condizioni della vita religiosa 
tutte le chiese polacche e diffuso 
Va definita «arma della tirannide» 
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o dopo 5 secoli 


Wojtyla 


Grandi nomi 


Polonia, terra ricca di storia, di scienza e di arte. Il primo 
nome che viene in mente tra quelli che tutto il mondo conoùce 
è quello di Frederich Chopin (1810-1840): autore di melodie 
immortali che hanno ispirato generazioni di pianisti. Dopo di 
lui, Ignazio Jan Paderewski (1860-1941), grandissimo pianista 
di celebrità mondiale, che fu chiamato dopo la prima guerra 
‘ad suumere anche cariche politiche, come rappresentante di 
tutto un popolo. Sempre nel campo musicale, non dimenti- 
chiamo Arthur Rubinstein, che ha compiuto da poco i no- 
vani'anni e può essere considerato uno dei massimi pianisti di 
ogni tempo. 

Anche la scienza ha espresso in Polonia uno dei massimi 
rappresentanti: nel 1473 nasceva a Thorna il grande fisico ed 
astronomo Copernico (morto nel 1543): l'uomo che scardinò 
definitivamente il sistema tolemaico, scoprendo le leggi in 
base alle quali la Terra € gli altri pianeti ruotano attorno al 
sole. 

Ancora la Polonia ha dato al mondo della scienza l'unica 
donna che abbia conosciuto in questo campo una celebrità 
senza confini: è Maria Curie, nata Sklodowska, che scoprì, 
lavorando a fianco a fianco con il marito, l'elemento chimico 
84, che dal suo paese di origine prese il nome di «polonio», e 
diede impulso decisivo alle ricerche sulle proprietà del ra- 
dium. 

Per ragioni ben diverse un’altra donna è rimasta nella sto- 
ria: Maria Walewska, moglie del conte Walewski, divenuta 
nel 1806 l'amante di Napoleone, a cui diede un figlio. La Wa- 
lewska rimase sinceramente affezionata all'imperatore anche 
quando egli fu deposto e più volte andò a trovarlo all'isola 
d'Elba, nel suo primo esilio. 

Nella storia, giganteggia il nome di Tadeuss Kosciusszko 
(1746-1817), eroe nazionale, campione della lotta dei popoli per 
la libertà, condottiero delle rivolte contro i russi, morto in 
esilio sopo fatti di epica grandezza 

Ricordiamo infine alcune figure moderne. In campo arti- 
stico ha dato impulso alla nascita del teatro polacco, attorno 
al 1800, Wojciech Boguslawski, attore e regista, autore e li- 
brettista («I cracoviani ed î montanari»), la cui influenza si 
impose sulla vita culturale dell'intero paese. Nel romanzo, 
Enrico Sienkiewicz ha appassionato milioni di lettori con il 
celeberrimo «Quo vadis?» e con «Col ferro e col fuoco». Il ci- 
nema, fin dalla sua origine, vide Matuszenski a fianco dei 
fratelli Lumière a Parigi. Una tradizione che si è protratta 
‘fino ai nostri tempi con il famoso Jerey Kawalerowicz, autore 
di «Madre Giovanna degli angeli». d. dan. 
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I volti di un popolo 
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Contadini in processione. II 97% della popolazione è cattolica 








nuova solidarietà per supe- 
rare la situazione, difficile 
‘anche dal punto di vista eco- 
nomico, del popolo polacco, e 
‘Wyszynski non negò l’aiuto. 

Cominciò allora, anche 
sotto la” discreta pressione 
della diplomazia vaticana, 
guidata da mons. Casaroli, la 
lunga strada del disgelo che 
ha portato ai giorni nostri: 
Stato comunista e Chiesa. 
cattolica convivono da qual- 
che tempo in Polonia in mo- 
do abbastanza pacifico; la 
stessa. riconferma di Wy- 
saynski a primate cattolico 
decisa da Paolo Sesto l'anno 
scorso, era stata caldeggiata 
pure dal governo polacco co- 
me segno di continuità, Ri- 





lezzi di comunicazione 


no polacco 
ransigente,, 


inale Wojtyla getta nuova luce nei 
ato in Polonia. Questa l'opinione più 
itali della capitale polacca. 

mal stato popolare negli ambienti di 
a intransigenza nel pretendere mag- 
Polonia che costituiscono non meno 
5 

L ha detto una fonte polacca — è 
) che Woltvia non è mai stato in buoni 
ja (nfrasigenza su temi per lu fonda» 
Hi comunicazione e l'edificazione di 





iù parti —il cardinale Wojtyla sotto- 
acchi una lettera aperta al governo In 
censura e di garantire l'accesso di 
lla televisione nonché l'attuazione di 
nza dalle autorità sul miglioramento 

Nel documento —che venne letto in 
clandestinamente —ta censura veni- 

(Ag. It) 





prende la” costruzione di 
nuove chiese, Santa Sede e 
governo polacco hanno pa- 
rallele commissioni di lavoro 
per normalizzare i rispettivi 
rapporti. 

In questa ripresa di dialo- 
go, fondamentalmente co- 
struttivo, ha giocato un ruo- 
lo fondamentale Wojtyla, 
specie su due piani: quello 
della, cultura e quello del 
mondo operaio. Animatore 
ed egli stesso scrittore, pure 
di ‘apprezzate poesie, nelle 
riviste del gruppo cattolico 
cracoviese «Znak» (Il segno), 
noto in tutto il paese e pre- 
sente ‘anche in Parlamento 
con qualche deputato ac- 
canto ad altri gruppi cattoli- 
ci come «Pax» (più vicino al 
governo) Wojtyla ha cercato 
di portare la cultura della 
Chiesa e dello stesso popolo 
cristiano da un passato con- 
servatore e sostanzialmente 
contadino ad una visione 
moderna della fede, nel dia- 
logo con tutte le realtà del 
mondo d'oggi, pur senza 
smentire il tradizionale ri- 
gore morale. 

In pari tempo, in una città 
divenuta industriale come 
Cracovia, Wojtyla ha man- 
tenuto, fin dall'immediato 
dopoguerra sempre vivo il 
dialogo con l’autentico mon- 
do operaio; e, muovendosi 
bene în questo ambiente, ha 
anche vinto una «scommes- 
sa» di rilievo nazionale con i 


burocrati atei del suo paese: , 


è riuscito a costruire una 
grande cattedrale dedicata 
alla Vergine al centro di No- 
wa Huta, intestato a Leni 

in questa città nuova, del 
l'acciaio dove, secondo i pia- 
ni stalinisti di venti anni fa, 
non doveva esserci il posto 
per nemmeno una chiesa, 
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estito soltanto del perizo- 
ma e della sotfocintura, e 

con il sacchetto degli 
‘amuleti appeso sotto il mento, Il 
Gray Mouser si stiracchiò came 
una lucertola lungo il bompres- 
50 del bragozzo Tesoriere Nero 
e guardò diritto, giù nel buco 
Nel mare. La luce del sole; non 
ostacolata neppure da un lieve 
fiocco di nuvola, batteva arden- 
te sulla sua schiena abbronzata, 
ma il suo, ventre era raggelato 
dalla magia di quello spettacolo. 
Tutto intorno, il Mare Interno 
era calmo come un lago di mer- 
curio nel sotterranei del castello 
d'un mago. Neppure un'incre- 
spalura. veniva  dall'orizzonte 
sconfinato a sud, est e nord, e 
non rimbalzava dall'interminabi- 
le cortina a costolature verticali 
di roccia color panna che si in- 
nalzava un tiro d'arco più a ove- 
st ed era alta tre tiri di freccia, 
buoni. Il Mouser e Fafhrd, pro- 
prio il giorno innanzi, l'avevano 
Scalata, e arrivati in cima aveva- 
no faîto una scoperta spavento- 
sa. Il Mouser avrebbe potuto 
pensare a queste cose, 0 al tri- 
‘ste fatto che erano prigionieri 
della bonaccia, con pochi viveri 
‘@ meno acqua (e un bariletto di 
acquavite proibita), a poca di- 
stanza da Ool Hrusp, l'ultimo 
porto civile... o incivile... di quel- 
la costa. Avrebbe potuto pensa- 
fe al canto seducente che era 
parso salire dal mare la notte 
precedente, come di voci fem- 
minili che improvvisassero som- 
messamente sui temi delle onde 
che frusciano: sulla sabbia, gor- 
gogliando melodiose tra le roc- 
ce. 0 urlano, spinte dal vento 
contro coste gelide. O forse 
avrebbe potuto a maggior ragio- 
ne riflettere sulla pazzia che 
aveva colto Fafhrd il pomeriggio 
innanzi, quando il grosso Nordi- 
60 aveva cominciato a borbotta- 
re dogmaticamente di trovare 
per.sé e per ll Mouser «ragazze 
sotto il mare», e aveva addirittu- 
ra cominciato a spuntarsi fa bar- 
ba e a spazzolarsi la tunica di 
pelle di lontra e a lucidare la sua 
migliore bigiotteria maschile per 
essere adeguatamente bardato 
per ricevere le fanciulle sotto- 
Marine e suscitare Ì loro deside- 
ri. C'era una vecchia leggenda 
simorgyana, aveva insistito Fa- 
rd, secondo la quale ll settimo 
giorno della settima luna del 








Un romanzo breve di Fritz Leiber 





Gli dei del mare 


FRITZ LEIBER, americano, ha scritto una lunga serie di 
‘avventure del «due ladri» (il gigantesco Fafhrd e ll piccolo 


della terra, lasciando. 
le mogli verdi e opale- 

scentie le snelle concubine dal- 
le lievi scaglie argentee libere di 
trovarsi degli amanti, se poteva- 
no... e quello, aveva asserito Fa- 
{hrdi con tono stridente. lui lo ri- 
conosceva dalla bonaccia spet- 
trale e da altri segni occulti 
quello era il luogo della dimora 
del re del mare, e quella era la 
vigllia del giorno fatidico! 

Invano il Mouser gli aveva fat- 
to osservare che in tanti giorni 
non avevano avvistato neppure 
uni pesce dall'aspetto sia pur va- 
‘gamente femminile; che. non 
C'erano assolutamente isolette 
0 spiagge in vista adatte. per 
avervi commercio con le sirene, 
0 per i bagni di sole delle ondi- 
nie; che non c'erano scafi neri di 
navi pirate naufragate e alla de- 
riva ‘che potessero custodire 
belle prigioniere rinchiuse sotto 
i ponti e quindi, tecnicamente, 
«sotto Il mare»; che la regione 
al di là dell'ingannevole, mura- 
glia di roccia color panna era 
l'ultima da cui ci si poteva 
aspettare che arrivassero delle 
ragazze; che, per riassumere, il 
Tesoriere Nero non aveva avvi- 
stato l'ombra d'una donna, né a 
tribordo né a babordo, ormai da 
settimane. Fafhrd aveva rispo- 
sto semplicemente, con schiac- 
ciante convinzione, che le don- 
ne del re del mare erano là sot: 
to, e che adesso erano intente a 
preparare un canale 0 passag- 
‘Gio magico, attraverso ll quale | 
respiratori ‘avrebbero po- 
tuto recarsi a visitarle, e che il 
Mouser avrebbe fatto meglio a 
farsi trovare preparato come lui, 
quando fosse giunto il richiamo. 

Il Mouser aveva pensato che 
il caldo e la Iuce abbagliante del 
sole implacabile, insieme all'im- 
provviso, intenso desiderio. di 
tutti i marinal in navigazione da 
molto tempo, dovevano aver fat- 
to dare! di volta il cervello del 
Nordico; aveva scovato nella sti- 
va un cappello a larghe tese e 








Gray Mouser), ambientate nel 





'iftimaginario mondo di Ne- 


hwon. Presentiamo questa settimana una loro singolare 


storia sottomarina. 


portarli. Per il Mouser era stato 
Un grande sollievo, quando il 
barbaro era piombato in'un son- 
no profondo al cader della not- 
te, sebbene proprio allora l'illu- 
sione o la realtà del dolce canto 
delle sirene fosse tornata a tur- 
bare la sua tranquillità. 

Sì, il Mouser avrebbe potuto 
pensare a una qualunque’ di 
queste cose, in particolare alle 
profezie di Fathrd, mentre stava 
disteso al sole, accaldato ma 
senza sudare, lungo il robusto 
bompresso del Tesoriere Nero; 
eppure in verità pensava soltan- 
to a quel prodigio di giada così 
vicino che quasi avrebbe potuto 
allungare una mano e sfiorario. 

E' sempre meglio abbordare 
tutti i miracoli e i prodigi in mo- 
do graduale, e noi possiamo far- 
lo esaminando un'altro: aspetto 
della vitrea marina cui anche il 
Mouser avrebbe potuto pensa- 
re... ma non pensava 

Sebbene non fosse. turbato 
da onde, ondicelle o increspatu- 
re 0 fremiti, il Mare Interno, in- 
torno al bragozzo, non era per- 
fettamente piatto. Qua e là era 
‘segnato da sparse, piccole de- 
pressioni, che avevano la gran- 
dezza e la forma di scodelle, co- 
me se vi stessero giganteschi 
scarabei. d'acqua, invisibili e 
leggeri, come piume... sebbene 
le depressioni non fossero di- 
sposte in motivi esapodi e qua- 
drupedi e nemmeno tripodi. 
Inoltre un sottile filo d'aria sem- 
brava discendere dal centro di 
ogni depressione, per una di- 
stanza indefinita nell'acqua, co- 
me il minuscolo vortice che si 
forma talvolta quando viene tol- 
to li tappo di turchese dalla tra- 
boccante vasca da bagno d'oro 
delia Regina dell'Oriente (0 
quando viene tolto il comune 








partenente a persone meno im- 
portanti). Ma in questo caso non 
c'erano vortici d'acqua, e i fili 
d'aria non erano contorti e ag- 
grovigliati ma diritti, come se 
dozzine di sottilissimi fioretti, 
dalle guardie a forma di scodel- 
la e invisibili come l'aria, fossero 
tali immersi a casaccio nelle 
acque immote intorno ‘al Teso- 
riere Nero: o come se una rada 
foresta di invisibili ninfee dagli 
steli diritti = invisibili fosse spun- 
tata intorno al bragozzo. 


immaginate | questa depres- 
sione con stelo d'aria ingrandita 
al punto chel piatto non avesse 
la larghezza di un palmo, ma di 
un buon tiro di lancia, e 'che lo 
stelo diritto come una spada 
non avesse lo spessore di 
un'unghia ma di quattro piedi 
abbondanti; immaginate che il 
bragozzo scivolasse con la prua 
in avanti nella depressione poco 
profonda ma si arrestasse vici- 
nissimo al centro e vi fluttuasse 
immobile; immaginate ll bom- 
presso della nave leggermente 
inclinata sporgente sopra il cen- 
tro esatto del tubo 0 pozzo d'a- 
ria; immaginate un ometto robu- 
sto e abbronzato dal perizoma 
grigio; sdraiato lungo il bom- 
presso, con | piedi. puntellati 
contro la murata del ponte di 
prua; a intento a guardare diritta 
giù nel tubo... e avrete esatta- 
mente la ‘situazione del. Gray 
Mouseri 


Essere nella situazione del 
Mouser e spiare giù per il tubo 
era davvero affascinante, un'e- 
sperienza fatta. apposta per 
scacciare ogni altro pensiero 
dalla mente di qualsiasi uomo... 
0 di qualsiasi donna Lì l'acqua, 
@ un tiro di freccia dalla mura- 
glia di roccia color panna, era 


sciar scorgere Il fondo: | son- 
daggi del giorno prima avevano 
mostrato che variava tra le sei e 
le dodici dozzine di piedi. E in 
quell'acqua, il tubo grande co- 
me un pozzo scendeva, perfet- 
tamente circolare e liscio come 
se avesse pareti di vetro; e per 
la verità il Mouser avrebbe cre- 
duto che le avesse, che l'acqua 
immediatamente intorno. fosse 
in qualche modo congelata 0 in- 
‘durita senza perdere la traspa- 
renza... solo che al minimo ru- 
more, come ad esempio quando 
li Mouser tossiva, salivano e 
scendevano piccoli fremiti, sot- 
to farma di onde anulari. 

Quale fosse il potere che im- 
pediva al tremendo peso. del 
mare di precipitarsi in un istante 
nel pozzo, il Mouser non riusci- 
va a immaginare. 

Eppure era infinitamente atfa- 
scinante continuare a guardare. 
La luce del sole, trasmessa dal- 
l'acqua del mare, l'iluminava fi- 
ino ad una profondità considere- 
vole. vividamente anche se con 
riflessi verdastri, e la muraglia 
circolare faceva strani scherzi, 
in lontananza. Per esempio, in 
quel momento il Mouser, sbir- 
ciando obliquamente attraverso 
Il fianco del tubo, vide un pesce 
lungo quanto il suo braccio che 
gli girava intorno, accostandovi 
il muso. La forma del pesce era 
ben nota al Mouser, e tuttavia 
non ricordò come si chiamasse, 
sul momento. Poi, sporgendo la 
testa da una parte e scrutando 
lo stesso pesce attraverso l'ac- 
qua limpida lungo ll tubo, vide 
che in realtà era lungo tre volte 
ll'suo corpo... era uno squalo. 

Nel complesso, tuttavia, il 
Mouser avrebbe pensato, alla 
ne, che la galleria verticale nel- 
l'acqua era un'illusione nata dal 
riflesso solare e dalla suggestio- 
ne, avrebbe messo gli occhiali 
da Ghiaccio e si sarebbe turato 
le orecchie con la cera per non 
ascoltare altri canti di sirene, e 
poi, magari, avrebbe attinto al- 
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state altre circostanze che da 
vano all'intera faccenda un più 
solido fondamento di realtà. Per 
esempio. c'era una corda a nodi 
fissata saldamente al bompres- 
so, penzolante al centro del tu- 
bo, e quella corda di tanto. in 
tanto scricchiolava sotto il peso 
che reggeva; e c'erano anche 
sottili spire di fumo nero che sa- 
livano dai buco nell'acqua (era- 
ino queste che facevano fossire 
il Mouser); e infine, cosa forse 
anche più importante, c'era una 
fiaccola che ardeva rossastra 
laggiù nel pozzi 

Îl Mouser era portato ad ac- 
cettare per fede tutto ciò in cui 
sì immischiava Fafhrd, soprat- 
tutto tutto ciò in cui Fathrd en- 
trava fisicamente: ll Nordico, al- 
to quasi sette piedi, era Una 
massa troppo enorme di materia 
solida perché lo si potesse im- 
maginare menire procedeva a 
‘braccetto. con le illusioni. 

Gli eventi che avevano porta- 
to alle realtà della corda, del fu- 
mo, e di Fafhrd in fondo al poz- 
20 d'arla, erano stati molto sem- 
plici. All'alba, il bragozzo aveva 
cominciato ad andare misterio- 
samente alla deriva tra le de- 
pressioni nell'acqua, senza che 
Vi fossero venti 0. correnti per- 
cettibili. Poco dopo, aveva su- 
perato l'orlo della depressione 
più grande ed era scivolato nel- 
la posizione attuale con un bre- 
ve slancio, € poi s'era immobiliz- 
zato lì, come se il bompresso 
del bragozzo e il pozzo fossero 
poli magnetici animati dal desi- 
derio di unirsi. Quindi, mentre il 
Mouser osservava con gli occhi 
stralunati e battendo i denti, Fa- 
{rd aveva guardato in fondo al 
fozzo. aveva lanciato un gru- 
gnito di stolida soddisfazione, vi 
aveva calato la corda a nodi e 
aveva provveduto ad agghindar- 
si, a quanto sembrava pensan- 
do alla guerra e all'amore: si era 
impomatato | capelli e la barba 








. ispida, si era profumato il petto 


peloso e le ascelle, indossando 
una tunica di seta azzurra sotto 
quella di lucida pelle dì lontra, e 
tutte le collane, i bracciali, le 
spille @ gli ‘anelli placcati; d'ar- 
gento, ma anche allacclandosi 
ai fianchi lo spadone e l'ascia e 
alzando gli stivali chiodati. 
(continua) 
(Tratto da «Il mondo di Ne- 
won», di Fritz Leiber, per genti- 







































































ca Ciclo dei Sette, occhiali ‘da ghiaccio,e aveva IaPpo dalla comune Vasca da Verde, straordinariamente limpi- l'cquavite proibita e si sarebbe Je concessione  dell'Editrice 
a a all'altra cercato di ormincne Fafhrd\a bagno dimateriale più umile ap- —da. ma troppo profonda per la- addormentato, se non vi fossero Nord). 
I 
Fl |11BERO 5 Rita cara tinello seri 2 m 
ECONOMICI [ic Motocicli [tattoo 1937213 o 
PRIVATO send spo cine Ino 
Ho tea di oltete di a editore | CIAO giravo Boxtr Vespa moto Gilera motocar. | mete cucina frico. 
Fico che ‘o | i ADE consegne pronte Moroni corso Uaione |530.395. 
tini e e meio isp | CAPI Sie prote M Von |P Sara28s190% reo radice al 
optare te legge. Mansrdio vi Scli camere tina i 
18 Acquisto alloggi e freirente 
2 Affari e capitali 20 Domande affit 


Ci scrive il signor Luigi 
Abrate: Da circa cinque 
‘mesi il mio cane perde 
dalla narice destra un li- 
quido vischioso striato di 
sangue. Starnutisce fre- 
quentemente e, ogni tan- 
to, quando respira sem- 
bra che russi. L'ho fatto 
visitare da un veterina- 
rio che mi ha proposto di 
sottoporlo a un interven- 
to chirurgico. Un altro 
mi ha detto invece che 
non bisogna operarlo. 
Vorrei un consiglio dai 
vostri esperti». 

Quello descritto dal 
nostro lettore è un caso 
piuttosto frequente sia 
nel cane sia nel gatto. Le 
cause che possono pro- 
durre i sintomi descritti 
possono essere diverse e 
‘ognuna richiede un’ap- 
propriata terapia a volte 
medica, a volte chirur- 
gica. 

Possono presentarsi 
quattro diverse possibi- 
lità: 


1) un corpo estraneo 
(una spiga o il seme di 





‘una pianta foraggera) 


nimale fino a quando 





































non comincia a soffrire. 

Con una sonda si può 
cercare di individuare 
l'eventuale spiga. Se c’è 
si asporta con una pin- 
zetta dopo aver addor- 
mentato l'animale. 

Questa indagine può 
accertare l'esistenza di 
un eventuale polipo. Se 
‘si tratta invece di una 
nusite sì adotterà una 
terapia a base di antibio- 
tici e farmaci che fluidi- 
ficano il muco. Se il cane 
risponde bene si fanno 
più cicli di cure. Se è in- 
vece. una turbinatopatia 
occorre operare: si 
asportano i frammenti 
di mucosa e i turbinati 
alterati. Nel giro di 10-15 
giorni il cane ritorna 
normale. 

Per dare un consiglio 
preciso al nostro lettore 
occorre conoscere l'esat- 
ta diagnosi ricorrendo 
agli esami di cui abbia- 
mo parlato: radiografia 
e controllo del cavo na- 
sale con la sonda. 

Cosimo Mancini 
‘e Claudio Peruccio 


aspirato mentre il cane 
annus: 

2) una sinusite di gra- 
ve entità; 

3) una turbinatopatia, 
cioè alterazione dei tur- 
binati che sono strutture 
che hanno il compito di 
suddividere la colonna 
‘d’aria che entra nel 
naso; 

_ 4) ùntumore. 

Una radiografia serve 
ad esludere, eventual 
‘mente, quest'ultima gra- 
ve ipotesi. In caso di tu- 
‘more non conviene ope- 
rare. Si tiene in vita l’a- 


LATTAETSO] 
on) 


prestiti personati 
a ornata vengono concessi Alle migliori cond 
zioni. Via Papi 4, e 530.162 519.194 

A FINANZIAMO sipendiati, casalioghe. cor. 
enti bancari. Cono Giallo Cesare 180, Tel, 
257-461-238.013 veloci e riservatezza. 


ALT presi i giornata nd operai impiegati cor: 
reni na e Piaeziamento ipo: 
ari ia Sach 8 el. 97.108 596277 


fio 
aenn 
na 
SET 
pure era 
di 





ARGENTO, fabbrica bigioteia catename Va: 
fem Po orgasizzazione tele vendita cerca veo- 
ditori venditfici. Telefonare (031) 52.708. 





ASA utovetture (19 


TRI 
som 
= 


— amrazzione 
vendi minimo antcipo Vasta gamma vitae 
Fezsalone pranzo cono Orbiano 72, el 
51/608 imme. 

grande lt paga 
vetue receni Grande valutazione pagamento 
bi pe contati sea spese Lincaabio cono 
Oddone 
S CONTANTI 
fin stare Soima cono Gillo Cere BE 
120197. 


DAF 35 scova copicancnie even 
MAL SITA SMAO0 





[ 
i 
È 


inoltre pronta consegna quovi model 

‘AutosiaBdar via G. Barolo 3/1 tl 891.75) 
FUSATO SOMA 

Y AMAT IE 

186. Tel. 205.1977 205-2008. 





fare spazio TERI A menta vendiamo 
Sete 

Feiture ue Fiat Lancia Alfa Romeo a 

couiat Liscaraio, cono P. Ogdose e, i 

Gost 


Vendita nuovo Renaul e ustto 
‘Telefon 205,1977 205-200. 








8 Rappresentanti 


Îloggi ieri i Torino, Teleionare 549254, 
‘AA. ABBIAMO richieste di 

n zone residenziali. Pag 
Tonate 472.656, Tm 


ACQUISTIAMO, 
stabili in blocco, purché in Torino, con pi 
‘meoto in cooian, invitiamo | proprietari 








Rsa Sl assicurano ratuive rape 
ACQUISTO in Torino aloggio 
fescnia Telefonare muti 51.077 


canmLiDIE 
foggio 
OE ai illo It 


li. Ceegno) con caratteristiche anche 
oppure. vecchia contrazione 
[Contanti rapida dlinizione 356936. 


‘ella Brulno vendo. Tel. 35601, 
[CORSO Montegrappa 40 recente cosruzione 


‘ila muto; 3 cumere tinello cucinino bagno 
fallioai 400 mila contanti. 13 tilioni muso; 





Mobiliare 534,956. 





[gelo via Regio subile rimoderat 
‘nare T46.0M 


EUROEDILE. frziona stabile coso Tr 
ero centrale scala in marmo 
cecina servizi ds 7 milioni. Tel 746.00, 





IAA. CASABLANCA acquista ii contanti al 


9 contante. Tee: |Krandi 





ni ille AAA, ABBA ricerca siii atloggi © vi 
dimensioni pe strain pen 

Hi Tel 441398 del 
. (21 Offerte affil 


rendere contati direttamente (elefonando al 





io ape 





1 igione soluzione per vendere vtr a 
o 0 0 on dei e Cino Ba 


‘TERCIAMO per aqui dina di To 
50 £ prima Cinta (Moocalier, . Mauro, Rio: | toc 


igieio (49, Informazi 
à a aa 
Vendita Alloggi Po an 


BIFAMILIARE nuova Vila 10 camere ampi lo 
Call sotterranei mansarda giardino villaggio Mac 


“Camera tinello cca bagno mini 200 
Ta contanti lin mutu: 2 camere telo cu. 
Kino bagno  nileni cia 9 moi 19 
4 
‘mere tinello cucinino bagsio, 10 milo: 600 
falla contanti. 1$ maori mano. Fdciaia lm 


‘EUROEDILE fraziona Luogo Dora Firenze an- 
Rimazienzio moggi Ta DATI 

Camere cucina, da L. 5 uniliai 500 mila felefo- 

EUROEDILE fraziona via Carrù stabile termo 


(centrale sala n marmo sloggi 2 camere cina 
‘da L._11 milioni 800 mila volendo bot. Tel 
746.006. 


2.008. 








‘AL AFFITTASI picd-4.érr elegantemente 
‘Amministrazioni Re Uberto el 338, 


24 Mobili, arr 


ATTENZIONE: camere matrimoniali 263 

Sicine laminato conplee 175 mila. Pa 

nobil. via grane 28. core. 

GRANDI ai 1 un pico ne 

do S. Maurizio via Verdi 3a Torno, 
nazionale di cucina all'americana con 

TE 508 su pri inciodai a 1977 App 














1 specializzato netla 


formazione di personale 


CENTRO 
ELABORAZIONE 


ISTITUTO 


per 


Programmatori || 
Analisti 
Operatori 
Registratrici 


Cor 7 
o Regina Margherita 72 


Torino - Tel -B51432 











STAMPA SERA Martedì 17 Ottobre 1978 15 





acaccia gratis con 
VITE D’ORO | 


Con una bottiglia di grappa 
Vite d'Oro e un poca di fortuna, 
puoi andare a caccia gratis 
nelle favolose riserve di Maribor, 

‘ ai confini tra Jugoslavia e Ungheria. 
Chiedi al'tuo negozio di fiducia 
una bottiglia di Vite d'Oro, 
con la cartolina del concorso. 

E arrivederci a Maribor! 





grappa bianca stravecchia 


(CAMEL) 


Distillerie spa Udine 


UWS Udine - Aut. Min, n. 4/185459 n. 4/192948 
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POVERO TOM, NON! 
RIESCE AD APRIRE LA 





TOM E JERRY, gli eroi de 


























MA CERTO CHE CONOSCO 
UN FONOGRATO. 
SONO MICA NATO IERI 






PROVA ANCHE TU, 


SENTIRAI CHE BELLEZZA: 


TE QUESTO E UN Pisco I 
PER LA GINNASTICA | 








QUEL TIZIO. 
CHE: CANTA LI DENTRO? 





GLI APOST. OLI cirrinco sRUNA e PIERO SORIA 


Caro Pietro, 
la tua perpetua , la fua perpetua : 
ara non lai altri interessi nella 
vita ? 













ini CONFIDENZA, 
ci SoREORE, i: GALLO 





IMORDILLO 











CREDIMI PURE, CATFISH: GUSTI 
DI PIU' IL WEST CON UN 
SOTTOFONDO MUSICALE 





























ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Davrete preoccuparvi di superare le 
difficoltà che incontrerete nell'ambito 
del vostro lavoro: se affronterete i disa- 
gi con spirito sereno ne sarete avan- 
taggiati vi assicurereto giorni migliori 
atutti li effetti 


TORO (21 aprile -21 maggio) 
Avete la gioia di poter contare su un 
affetto disinteressato e che è fonte del 
le più intime gioie: siete quindi in con- 
dizioni di meglio superare i contrasti 
che in questa giornata non manche- 
ranno nel vostro lavoro: non lasciatevi 
Intaccare dal minimo scoraggiamento. 


‘GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Non dovranno spaventarvi le ansie che. 
vi attendono nei mondo del lavoro ed 
in quello affettivo: dovrate essere per- 
spicaci in ufficio e più affettuosi con 
chi vi ama per vieppiù assicurarvi un 
grande atfetto duraturo e prezioso. 








CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Satumo influisce negativamente sulla 
vostra opera e la Luna non protegge 
vostro amore. Non avvilitovi per quesi 
contrasti poiché gli influssi cambieran- 
no ed alri pianeti vi saranno più propi- 
zi per ottenere maggior successo in 
tuttii campi. 











LEONE (23 luglio -22 agosto) 
Interassi ‘e lavaro pongono difficoltà 
sulla strada che dovete percorrere; an- 
‘che Venere non vi è propizia ed intac- 
ca negativamente vostri rapporti alfet- 






a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


tivi. Questo periodo Inlelice darà luogo 
ad altro positivo e dimenticherete le 
‘ansia odierne, 


VERGINE (23 ‘agosto-22 sett) 


‘Sarota soddisatti del lavoro, degli inte- 
ressi e degli affetti che vì circondano, 
Tutto si prospetta favorevolmente; per 





avere buone risultanze. Ottima la sa- 
tute, 






Classe - Convenienza 
Cortesia 
Via A. Doria 8 - Tel. 510.938 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 
Venere veglia sul vostro amore 0 Mer: 
‘urio sui vostri interessi: nulla di nega-. 
tivo turberà ‘un'atmostera ideale. ad 
onerare nel migliore dei modi, Avrete' 
‘atmpie soddisfazioni a dispetto di colo. 
ro che vi anno invidiato. Non frascu- 
rate la vostra salute. 


SCORPIONE (23 ott. -22 nov.) 
Rassegnatevi a non parseguire gli sco- 


pi che vi eravate prefissi. Inllussi negu- 
tivi non possono essera debellati sia 





LA TORINESE | 


nel campo del lavoro che ln quello de- 
gli nteressì. Partanto dovrete combat- 
tere serenamente per non complicare 
la situazione già di per se stessa-sca- 
brosa. 





SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 
Tutti nogativi-gli infussì sugli affare 
‘sugli affetti, per opera rispetti 

di Saturno o della Luna. Non fate gran- 
di sforzi per allontanare queste diffical- 
tà che andranno man mano dissolven- 
dosì naturalmente dando luogo a gior- 
Ni più distesi 


CAPRICORNO (22 dic. -20 gen.) 
Nulla potrà evitare lo negatività che in- 
contrerete in campo lavorativo. Ma po- 





rate facilmente superarie con senso di 
responsabilità e con un minimo gi pa- 
ziertza. Vi. accorgerete atta fino di tro- 
Varviin una situazione migliore. 


ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Vivrete una giornata di intense soddi- 
stazioni poiché | vostri interessi sarari- 
‘no buoni ed il lavoro Vi darà grandi 
soddistazioni. Farete partecipi della vo- 
ira giola le persone care che intensiti- 
chieranno l'affetto che per voi nutrono; 





PESCI (19 tebbr.-20. marzo) 
Vi sono concesse ampie possibilità di 


superare con successo ia difficoltà che * 


inevitabilmente incontrerete nei vostro 
lavoro. Imponete nella giusta misura ia 
vostra personalità evitando di mosirare 
malumori e seccature. Sarete 
satto di agire con prudenza 






































‘Soluzione del problema n. 1797: di Franc'Aureli 


1. D13 (min. 2. Txc6). Gradinata 
Le sei parole, rispon- 
denti Gile definizioni, 
debbono essere scritte 


N.1798 +5) 





sia orizzontalmente 
che verticalmente. 














1. Comprende. dodici 

















. Discapito; d. 
Canto di lode; 5. Nella 
siringa; 6. Como. 





























Il quadrato a tre punte 





W. Meredith 
(Dubuque Chess Journal, 1886) 
1 Bianco matta in ? mosse 








ORIZZONTALI: 1. 
Albero sempreverdì 




















Miniatura Glenda 
TB. vince in 6 mosse 195: 
(V. Raffaelli) VERTICALI: 1. Mo 





nete europee; 2. Im- 
pedimento; 3. Mole- 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Nuovo programma al Cabaret Voltaire 


Dopo il festival porno 
arrivano arte e teatro 


«Seduction, «Estasi», 
«Escalation erotica», tutti 
film che hanno, a piacere, 
vinto il festival erotico di So- 
ho, oppure strabiliato nei lo- 
cali di Copenhagen, 0 ancora 
fatto furore fra i clienti dei 
bordelli di Hong Kong. Dal- 
l'ormai lontana primavera 
vengono programmati, l'uno 
dopo l’altro, al Cabaret Vol- 
taire, che da teatrino «off» 
sembra voglia trasformarsi 
in cinema dalle «luci rosse». 
Ma la prospettiva è categori- 
camente esclusa da Edoardo 
Fadini, direttore artistico del 
Voltaire: «La rassegna di 
film pronografici finisce 
questa settimana. Siamo 
andati avanti anche troppo, 
mail programma iniziale era 
completamente diverso: vo- 
levamo raggruppare tutti | 
film în uno spazio di due o 
tre settimane, in modo da 
offrire un panorama con- 
centrato di questa produzio- 
ne e dar modo di discuterne e 
analizzare il fenomeno», 

'E' stata però tutta un'altra 
coso, quasi un programma 
per voyeurs, non è così? 

«Si sono presentati osta- 
coli non previsti. Il fatto è 
cheinItaliamanca ancorala 
maturità e la libertà per 
un'iniziativa di questo gene- 
re. Andata a monte la rasse- 
gna a ritmo intenso, ci siamo 
trovati con una lista di titoli 
già prenotati, e abbiamo do- 
vuto proiettarli uno alla vol- 
ta, occupando la sala per 
molti mesì». 

‘Perché avete preso mate- 
riale così scadente? 

«E' stata una scelta. La 
qualità non è molto diversa 
da quella di molta produzio- 
ne corrente, a cominciate 
dai film con Buzzanca 0 
Franco Franchi. La diffe- 
renza è solo che nei film di- 
chiaratamente pornografici 
cade quell'ipocrisia che in- 
vece domina negli altri. I 
film sui lager nazisti, le por- 
nopalle e le pornovilleggian- 


Manuela Kustermann al Voltaire on Amleto». 


ti sono molto più scadenti, 
ma circolano più o meno li- 
beramente perché l’elemen- 
to erotico viene mescolato ad 
altri spunti pretestuosi. E 
poi la mediocrità del prodot- 
to dipende dallo stato del 
problema: c'è un mercato 
vastissimo di stampa porno- 
grafica, che viene esposta e 
venduta nelle edicole dove 
c'è meno controllo che nelle 
sale cinematografiche. Sono 
tonnellate di giornali terri- 
ficanti, che spesso superano 
anche i livelli, per fare un 
esempio, della Svezia, e si 
compiacciono di pescare 2 
piene mani nel repertorio 
delle degenerazioni, maso- 
chiste o sadiche. Noi avrem- 
mo voluto mostrare, di que- 
‘sti fenomeni, i risultati cine- 
matografici: ma su un piano 
di estrema chiarezza, senza 
ambiguità». 

Chiusa la parentesi porno- 
grafica, Fadini annuncia che 
il Cabaret Voltaire ritorna 
ad una classica stagione tea- 
trale. Il cartellone verrà illu- 
strato nei dettagli nei prossi- 
mi giorni, ma si sa già che la 
stagione si apre il 31 ottobre. 
Tra gli altri, verrarino a To- 
rino Giuliano Vasilicò (7 no- 
vembre), Rino Sudano e An- 


Nel nuovo film di Monicelli 


Depardieu ama 
una lottatrice 


ROMA — Gérard Depar- 
dieu sarà l'interprete princi- 
pale del film «Temporale 
Rosy» che, per la prima vol- 
ta, porterà sullo schermo le 
vicende di una équipe fem- 
minile di catch e le cui ripre- 
‘se cominceranno verso la fi- 
nedi febbraio del 1979. Lo ha 
detto il regista Mario Moni- 
celli, in questi giorni impe- 
gnato. nell'edizione del suo 
più recente lavoro: « Viaggio 
con Anita», e che ha in pre- 
parazione «una trasferta ne- 
gli Stati Uniti ed in partico- 
lare a Los Angeles per seguite 
da vicino alcuni incontri di 
catch femminile». 

La storia è tratta da un 
racconto di Brizzolara e Mo- 
nicelli la ste sceneggiando 
con Age e Scarpelli: «Quello 
che più mi interessa di que- 
sto film — dice ll regista —è 
l'insolita situazione in cui si 
trovano le lottatrici di catch 
nel loro mondo basato sulla 
forza, sulla violenza e che 
nella vita sono esseri fragi- 
lissimi con sentimenti quasi 
infantili». 

La vicenda è molto sempli- 
ce: protagonista è un pugile 
fallito (Gérard Depardieu) 
che si innamora di una lot- 
tatrice provocando la gelosia 
del manager dell'équipe. 
preso anch'egli da interesse 
sentimentale per la stessa 
ragazza. 

Per la parte della ragazza, 
Monicelli sta cercando (non 
solo fra:le lottatrici di catch 
ma anche fra atlete di altre 
discipline), i tipi adatti 


Fuori casa Ì 
RASSEGNA DI FILM 


SULLA DANZA — Al Pic- 
colo Regio, stasera alle 
21, per la Rassegna inter- 
nazionale: di film. sulla 
danza: «Il lago del cigni» 
(Unione Sovietica), sulte 
dal balletto omonimo 
‘eseguita dagli allievi della 
Scuola di danza del Bol- 
choi; «La silfide» (Fran- 
cla», Interpreti Ghislaine 
Thesmar e Michael De- 
nerd. 

TENTAZIONI — Per la 
rassegna «Tentazioni» 
organizzata dalle coope- 
rative culturali piemonte- 
si con I centri di incontro 
del Comune di Torino, 
oggi al cinema Ambra; 
20,30, film «Per favore 
non mordermi sul collo» 
di R. Ploanski; 22,15, la 
Cooperativa C.M.C. pre- 
senta il concerto jazz Gio 
«Hobo». 

CENTRO CULTURALE 
FRANO-ITALIANO — Al 
cinema Orfeo (via Des 
Ambrols 9), oggi. alle 
16,30 e alle 19: ralson 
du plus fou» di Frangois 
Aeichenbach. 

CONCERTO AI SANTI 
MARTITI — Stasera alle 
21, nella chiesa dei SS. 
Marti (via Garibaldi 25) 
per | concerli d'autunno 
del Musica Laus, concer- 
to d'organo dell'organista 


Marta Baruzzi di Faenza. __) 

















na D'O/fizi (14 novembre), il 
Living Theatre (15 dicembre 
cit prossimo marzo). In gen- 
naio sarà la volta dell'«Am- 
leto» di Nanni con Manuela 
Kustermann e di un testo di 
Jarry con Angelillo e la Mo- 
dugno, in febbraio Mario 
Ricci. Fino al 4 marzo il pro- 
gramma è fissato con preci- 
sione e non dovrebbero più 
verificarsi, assicura Fadî 





rinvii e i contrordini che 
‘hanno costellato la stagione 
passata. 

«Abbiamo stabilito — dice 
— un calendario che sarà 
osservato strettamente, 
proprio per evitare ogni in- 
conveniente.  L'organizza- 
zione quest'anno è stata 
molto accurata e contiamo 
che non sorgano problemi». 

‘Da marzo, invece, gli spet- 
tacoli sono ancora da defini. 
re: per ora ci sono progetti di 
massima, che andranno pre- 
cisati quando gli impegni 
delle compagnie lo consenti- 
ranno. Per finire, sarà alle- 
stita una grossa iniziativa 
nel settore delle arti figura- 
tive, diretta da Enrico Cri- 
Spolti: 17 settimane con in- 
terventi e performances di 
artisti d'avanguardia. 

Alessandro Di Giorgio 











Non si sa bene perché, ma | 
concerti della Camerata Gasella 
non riescono a conquistarsi una 
porzione dignitosa di pubblico. 1 
‘programmi sono vari e interes- 
santi, ma i musicofili torinesi evi- 
tano accuratamente ogni incon- 
tro con la musica contempora- 
nea. Anche ieri sera le solite set- 
tanta persone, sperdute nel vasta 
salone del Conservatorio, costi- 
tulvano il magrissimo pubblico. 

«Etwas ruhiger in Ausdruk» di 
Franco Donatoni ha aperto la se- 
rata riproponendo all'ascolto Una 
delle partiture più collaudate del 
musicista veronese. Seguiva un 
simpatico lavoro di Renato De 
Grandis, compositore veneziano 
di nascita @ studi, ma da più di 
vent'anni attivo in Germania dove 
sì è conquistato una solida fama 
di autore teatrale. Il suo favoro, 
intitolato un po' misteriosamente 
«Melek nato, dal cuore lumino- 
50», è costituito dal garbato ro- 
teare di una breve proposta mu- 
sicale che trova, dopo essersi 
spostata su tutti gli strumenti, il 
suo completamento nel  fiauto. 
Tutto ciò avviene con sicura co- 
gnizione dell'effetto e una inne- 
gabile capacità di catturare pia- 
cevolmente l'attenzione. dell'a- 
scoltatore. Anche il componi- 
mento di Paolo Renosto reca un 
titolo che nella maliziosa enun- 
clazione, «Ah, l'amarvi, carì 0g- 
getti», sembra tradire un'ispira- 
zione beckettiana, In realtà il la- 
voro rivela con la sua propensio- 
ne al gioco @ all'improvvisazione 
una allure un po' démodé che 
però non impedisce alla cantan- 
texattrice Ellen Kappel di stranarsi 
in un gustoso show di mallarda 
svampita. Tra gorgheggi rossi- 
‘niani e accenni verdiani, miagoli, 
sproloqui ed ammiccamenti la bi- 
slacca sciantosa si insinua ti 
suonatori e dopo averli circuiti 
invano sfoga il suo disappunto 
buttando all'aria la partitura del 
dirattore. 

A conclusione della serata si è 
ascoltata «Anninnia» del ‘sardo 
Franco Oppo che impegna otto 
strumenti in una sottile ricogni- 
zione sonora condotta sulle fibre 
più intime delle ninne nanne della 
Sardegna. 

‘Ad Alberto: Peyretti'che ha di- 
retto con tanta passione e bravu- 
ra, ai bravi interpreti ed agli autori 
presenti in sala | settanta hanno 
ivolto sinceri applausi. 


Enzo Restagno 





Nuova stagione teatrale 


Gli attori ad Alba 


ALBA — Si è iniziata 
sabato nel «Teatro della 
Fiera», la sesta stagione 
teatrale del Lut («Labo- 
ratorio universitario tea- 
trale») con tutti attori al- 
besi che quest'anno, con 
la regia di Claudio D'A- 
melio, si propongono di 
affrontare serate impe- 
gmative. . 

Animatore dell’inizia- 
tiva è Valerio Elampe, 
un insegnante che dà la 
sua collaborazione an- 
che con opere sue. L'e- 
sordio di sabato è avve- 
nuto appunto con un suo 
lavoro, «Cantamessa se- 
condo, operaio per amo- 
rex, che ha riscosso un 
buon successo. E' una 
storia. tipica. delle Lan- 
ghe quella che Elampe 
racconta, con una moglie 
che vorrebbe abbando- 
narela campagna langa- 
rola per raggiungere una 
grande città, che offre 
maggiori prospettive di 
lavoro. 


Incartellone seguiran- 
no: «Il buon samarita- 
no» (Apocrifo "70); un 
‘collage comprendente 
«Cec@», atto unico di Lui- 
gi Pirandello; «Si parva 
li..:, atto unico di Cesa- 
re Pavese; «La scuola del 
dolore» (Moralità in un 


nel «Laboratorio» 


atto), di Felicien Mar- 
ceau. 

Quest'anno, a far par- 
te del Lut sono entrati 
due attori, Claudio D'A- 
melio e Milly Cavenaghi, 
già interpreti di opere di 
Fenoglio e di Pavese, co- 
me «La Malora» e «La 
Lunae i falò», dotati 
quindi di una buona fa- 
miliarità con l’ambiente 
delle Langhe. 

Accanto a questi due 
attori, hanno interpreta- 
to i due atti di Vittorio 
Elampe, Dino Lavagna, 
Valentina Cucchietti, 
Corrado Marengo, Elena 
Ruella e Vito Cosentino. 

«La scuola del dolore», 
l'atto unico di Marceau, 
è stato tradotto da Gian 
Renzo Morteo, regia di 
D'Amelio. Presenta, in 
uno schema assai sem- 
plice, un /ui (Claudio 
D'Amelio) e una lei (Mil- 
ly Cavenaghi). «Si parva 
licet» è di particolare in- 
teresse poiché sì tratta 
dell'unico lavoro di Pa- 
vese scritto per il teatro. 
La vicenda è ambientata 
nel Paradiso terrestre, 
con Adamo ed Eva impe- 
gnati in un rapporto dif- 
ficile, fra incomprensio- 
ni e giochi «dialogati» 
che rivelano nell’autore 
un sottile umorismo. 
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è come cadere 
dal 3 piano. 


Una buona cintura 
di.sicurezza può 
salvare la tua vità. 


Scegli anche tu 
cinture di sicurezza 
automatiche 


% SANGUINETI 
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I vent’anni di Lilli e Gloria 


Li 





Gioria Guida, Mastelloni e LiNî Carati (da sinistra a destra nella foto) sono i protagonisti del film 
«Avere vent'anni», del quale è stata da poco conclusa la lavorazione a Roma. Regista del film è 
Fernando Di Leo, già autore di alcuni filmetti sulla mafia e sulla violenza. In sAvere vent'anni» le 
due attrici sono due ragazze che scelgono di fuggire di casa per amor d'avventura: ma incontrano 
prevedibili sventure che faranno loro, al contempo, passare brutti momenti e acquistare un briciolo 
di giudizio. Accanto a Gloria Guida e a Lilli Carati, sexystelline del cinema italiano, figura 
Leopoldo Mastelloni, un attore che viene dal cabaret e ha acquistato una buona notorietà 


STAMPA SERA 
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Doppio programma in'un locale milanese 


Un cinema con cabaret 
per combattere la crisi 


MILANO — C'è un locale a Milano dove la 
crisi del cinema e del cabaret non si è sentita. 
In quest'ultima settimana sono stati venduti 
ben 15.100 biglietti, record che a Milano è sta- 
to raggiunto solo da Grease. 

E’ il cine teatro «Ciak», un cinema periferi- 
co in una zona non propriamente allegra, vi- 
cino all'istituto del cancro e.non lontano dal- 
l'obitorio, che poteva sembrare la meno adat- 
ta per realiszare l'idea che balenava l'anno 
scorso a Leo Wachter. Il baffuto impresario, 
‘40 anni di organizzazioni teatrali sulle spalle 
—€ stato lui a portare i Beatles e il Circo di 
Mosca in Italia e a rimetterci un sacco di 
quattrini col Valentino di Mastroianni — ha 
affrontato la crisi del cinema e del teatro 
pensando al vecchio detto: «L'unione fa la 
forza» e ha voluto mettere insieme i due spet- 
tacoli în un unico locale, sicché al Ciak si dà. 
un buon film abbinato a uno spettacolo tea- 
trale di vario genere. «Le mie figliole cerca- 
rono di frenarmi — dice Wachter — "Papà 
stai attento che se va buca ti rovini". Ma 
‘adesso una, Patrizia, è il mio braccio destro 
ed è lei che sceglie i film. Procediamo tanto 
bene che mi sto ingrandendo, ho bisogno di 
locali vasti in posti diversi di Milano». 

Insomma fra non molto avremo a Milano 
la catena dei locali Wachter, in cui di dome- 
nica si daranno (questa novità s'inizierà in 
settimana) due spettacoli teatrali. La dome- 
nica pomeriggio — quando viene proiettato 
solo il film — il prezzo è di 1000 lire, di sera 
arriva a sole 1500. «Ed è questo il motivo del 
mio successo. A Milano i gestori dei locali si 
sono tutti gettati in une corsa folle per la 
prima visione, locali di seconda quasi non ne 
esistono più. Non capiscono che il pubblico 
che va alla prima visione è sempre lo stesso, 











non può moltiplicarsi come il pane e i pesci, 
né si può allevare in batteria. Meglio accon- 
tentarsi di un guadagno modesto, come fac- 
cio io, ma sicuro. Gli altri cinema saranno 
sempre più desolatamente vuoti». 

Il Ciak ha cominciato la sua seconda sta- 
gione con un gruppo piemontese «Il pazzo e il 
pendolo», poi sono arrivati Massimo Boldi e 
Teo Teocoli, Beruschi ha fatto il pieno fino a 
questa domenica. In questa settimana c'è il 
musicista di colore Johnny Shines, uno dei 
maggiori rappresentanti del Blues. Shines 
che è cantante e chitarrista, fu compagno di 
vagabondaggio del leggendario Robert 
Johnson. Arriverà anche il jazzista Sam Ri- 
ver e per quella settimana — dal 13 al 19 no- 
vembre — il prezzo verrà eccezionalmente 
‘aumentato a 2000 lire. «Ma viene dall’Ameri- 
ca e sono in cinque» si scusa Leo. Nessun au- 
mento per i cabarettisti: Grillo, La Smorfia, 
‘Dino Sarti, Patruno, Ariani, Le sorelle Ban- 
‘diera, e Milly che sta avendo al Filodramma- 
tici un ottimo successo con la novità «La ma- 
zurka blue». Renzo Arbore verrà al Ciak per 
registrare alcune puntate dell'« Altra dome- 
nica». Wachter — non ricordandosi la pro- 
messa fatta a se stesso di non occuparsi più 
di jazz — vuole anche organizzare una rasse- 
‘gna mondiale di jazz: <A Bergamo non fan-. 
no più il festival, in febbraio io inviterò per 
una settimana i migliori jazzisti del mondo. 
E non sarà una rassegna solo milanese ma si 
esibiranno anche in provincia: a Bergamo, 
Brescia, Varese, Cremona, Saronno. A Mil; 
no suoneranno în cinque locali molto vasti. 
E che Dio me la mandi buon: 

I jazzisti saranno scelti da una commissio- 
ne di esperti di jaze e da giornalisti. 

Adele Gallotti 







































































del castoro» a cura di notizie, curiosità, ecc. 


il pianista Robert Kettel- 













FM921 
Giornale radio: ‘ore 14: 15: 17; 
19:21:23 


14,05 Musicalmente con Giuni 
Russo. Programma ‘di 
Tonino Ruscitto. 

14,30 Librodiscoteca. Roman- 
zi, poesie, saggi e musì- 
che presentate da Paolo 
Mauri e Giuseppe Neri. 

15,05 E... state con noi. Oggi 
con Giuliana Longari 
Realizzazione di Nella 
Girinnà. 

1640 Incontro (con un Vip. | 
protagonisti della musica 
seria. 

17,05 Racconti da tutto il mon- 
do Il Bugiardo di William 
Faulkner. Con Mico Cun- 
dari, Diego Michelotti, 
Mauro Millia, Piero Sam- 
mataro, Elio Zamuto. Re- 
gia di Carlo DI Stefano. 

17,30 Intervallo musicale. 

17,45 La bella verità. Svelata e 
sceneggiata da Bruno 
Cagli, ‘Realizzazione di 
Nella Cirinnà 

18,35 Spaziolibero - | pro- 
‘grammi dell'accesso. 

19,30 Ascolta, si fa sera. 

19,35 L'area ‘musicale. Fatti 

della musica, libri e di- 

schi commentati da 

Claudio Casini con i criti- 

ciitaliani e con «La Coda 

























Fedele D'Amico. 

20,30 Occasioni. Periodico di 
cultura diretto da Gio- 
vanni Baldari e Folco 
Portinari. 

21,05 Rediouno jazz ‘78. Coor- 
dinato da Adriano Maz- 
zoletti. Il jazz © l'acitra» 
musica. Programma di 
Gianni Gualberto. 

21.40 Kurt Welll: un berlinese 
a stelle e strisce. Origi- 
nele. radiofonico in 19 
puntate di Bruno Longhi- 
ni con Marisa Fabbri e 
Carto Reali. Regia di Fa- 
bio Piccioni 1° puntata 

22— Combinazibne suono. 
Collegamenti, testimo: 
nianze, opinioni, ipotesi, 
aspirazioni, Illusioni. Pro- 
gramma di Wolfango 
Vaccaro condotto da Sil- 
via Nebbia e Gigi Mar- 
ziali. 

23,18 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis 
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FM 95,6 si 

Giornale radio: ore 15,30; 
16,90; 17,30; 18,90; 
19/30; 22,90 


14 — Trasmissioni regionali. 

15— Qui Radio 2. Appunti 
menti con gli ascoltatori: 
musiche, lettere, poesie, 
quesiti, spettacoli, libri, 


ecc. con la partecipazio-, 
ne di Patrizia Albi Marini, 
Massimo Grillandi, Ester 
Vanni e Alvaro Vatri, Re- 
gia. di Silvio Gigli (1° 
parte). 

15,45 Qui Radio 2 (2° parte). 

16,97 Qui Radio 2 (2' parte). 

17,55 Spazio X. Spazi musicali 
a Confronto per tuttii gu- 
sti e tutte le età. 

23,29 Chiusura. 
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* FM982 





Giornale radio: ore 13,45: 
15,15;.18,45:20,45; 29,55 


14 — Il mio Scriabin, Una scel- 
ta sentimentale e ragio- 
nata di Gianfranco Zac- 
caro (2* parte) (replica). 

‘5,30 Un certo discorso mu- 
sica. 

17 — Schede: scienza. Il futu- 
ro dello spazio. La ricer- 





ca medica: risultati e 
prospettive. di Giovanni 
Maria De Filippo. 


17.30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta 
te da Sergio Vecchio (1 
parte). 

19,15 Spazio Tre (2° parte). 

21 — Quando c'era li salotto. 

rademia musicale lia- 

liana condotta da Bruno 

Cagli. Partecipano il so- 

prano Elvidia Ferracudi e 











son. 

21,30 Svetlanov dirige: Serge] 
Rachmaninov. 

22,20 Disco ciub. Opera e con- 
certo in microsolco. At- 
tualità presentate da 
Bruno Baudissone © 
Giorgio Gualerzi. 

23,05 Martin Joseph presenta 
Ii jazz. improvvisazione e 
creatività nella musica. 

23,40 ll racconto. di mezza- 
notte. 


IV CANALE 


14— L'ispirazione religiosa in 
Claudio Monteverdi: Ve- 
spro della Beata Vergine 
et Magnificat." 

15,42 Maestri | dell'interpreta- 
zione. 

17,30 Stereofilomusica. 

19 — La settimana di Weber. 
20— Il ladro © la zitella di 
Giancarlo Menotti. 

21,05 ll disco in vetrin 

21/50 Musica e poesia. 

22,25 Concertino. 

29 — Anotte alta. 





VICANALE 

14 — Tutto jazz. 

15 — Cocktail musicale. 

16 — Meridiani e paralleli. 

18 — Invito alla musica. 

20 — Scacco matto. 

22— Musica leggera in ste- 
reofonia. 





Radio Ombra (Fm 96,400): telefono 965.8007 

RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. 

‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
‘Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. 

Radio Blitz (Fm 100 Mhz): telefono 767.813. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 





Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075., 


Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 
Radio Torino Intemational (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): teletono 500.720. 
Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 

Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.901/2. 







Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261. 
Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 
Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz); t. 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403. 
Radio City One (Fm 97,850 Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono. 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071. 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
‘Radio Gamma (Fm.89,400 Mhz): telefono 800.9871 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300); telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262.362. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 




































Montecarlo Î 































17,45 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 


CD 18,50 Teletim î 


19,25 Parollamo, telequiz 
19,50 Notiziario 
20 — Stop al fuorilegge, telefilm 
€ 21— Le giadiatrici, di Antonio Leonviola, con 
Joe, Robinson, Susy Andersen, Maria 
Fiore 


Maria Fiore tra le gladiai 


22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Notiziario 
22,45 Montecarlo sera 


Svizzera 


18. Telegiornale(c) x 
18,05 Per i più piccoli: Mariolino e 1 burattini - 
Peri ragazzi: Le regole del gioco (c) 

18,35 Dimmi dov'è la grana, racconto (c) 

19 Telegiornale (c) 

19,15 Retour en France, corso di lingua france- 
se (c) 

19,45 ll mondo In cul viviamo (c) 

20,10 li regionale (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 Jean Luc perseguitato, di Claude Goretta 

22,15 Terza pagina (c) 

23 — Telegiornale (c) 








19,30 Confine aperto, settimanale in lingua sio- 
vena (c) 

20 — L'angolino dei ragazzi, cartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

20,35 Temi d'attualità: la Jugosiavia e ll non al 
lineamento (c) 

21,20 Notti e giorni: «Eterna preoccupazione», 
sceneggiato tv (quarta puntata) (c) 

22.10 Arte In terra jugoslava (c) 

22,40 Musica popolare 
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Rete uno 


12,30 
13 


13,30 
Le 
17,15 
18— 


18,30 
19,05 


1920 


19,45 
20— 


> 20,40 


21,35 
21,50 


12,90 
13,30 
17 
DD 1705 
17,30 
18— 
18,30 
18,50 
19,15 


19,45 
20,40 


QD 21,30 














Argomenti: Il tempio G. di Selinunte (c) 
Euronove, serie di programmi giornalistici 
di scambio fra le tv europee (c) 
Telegiornale 

L'aquilone, fantasia di cartoni animati (c) 
Un mestiere da ridere, un programma di 
Clericetti e Domina (quarta puntata) (c) 
Argomenti: La nuova organizzazione del 
lavoro (terza puntata) (c) 

TG 1 Cronache (c) 

Spaziolibero, i programmi dell'accesso 
Rottamopoli: «Il ricatto», telefilm — Tor- 
nando al campo, i ragazzi di Rottamopoli 
scoprono con disappunto che durante la 
loro assenza il campo stesso è stato utiliz- 
zato come scarico per i rifiuti. 

Almanacco del giorno dopo (c) 
Telegiornale 

Scene da un matrimonio, originale televi- 
sivo di Ingmar Bergman, con Liv Ullman, 
Erland Josephsson (terzo episodio) — 
Doccia fredda sul capo di Marianne, du- 
fante un breve soggiorno con il marito e 
le figlie nella casa di campagna. Johan le 
rivela: d'improvviso di avere un'amante, e 
di essere intenzionato a compiere con 
questa un lungo viaggio a Parigi. Tutta la 
notte trascorre fra i litigi e la preparazione 
della partenza di Johan. Quando il mo- 
mento è giusto, Marianne lo scongiura di 
non andarsene, ma tutto è stato ormai de- 
ciso. Rimasta sola, Marianne telefona ad 
un amico, il quale mostra di essere da 
tempo al corrente della relazione di Jo- 
han. Per Marianne è un altro duro colpo 
(e) 

Spaziolibero, i programmi dell'accesso 
Pagine della storia, incontri con i testimo- 
ni. — ll programma di questa sera preve- 
de un'intervista, fatta da Giorgio Vecchia- 
to, all'onorevole Girolamo Li Causi prima 
della morte di quest'ultimo. Tema: della 
conversazione è la strage di Portella della 
Ginestra, il fosco episodio del 1947 quan- 
‘do, durante i festeggiamenti per il 1° mag- 
gio, la banda di Salvatore Giuliano prese 
a sparare contro i lavoratori manifestanti. 
Telegiornale 


Rete due 


Benny Hill show (c) 


13 — TG2 Ore tredici 


sensi: L'ambiente attraverso il tatto (ter- 
za puntata) (c) 2 
Paddington: Visita dal dentista, cartoni 
‘animati (c) 

il ragazzo Dominic: «Ritorno a Londra», 
telefilm (0) 

Trentaminuti giovani, settimanale di at- 
tualità (c) 

Infanzia oggi: Medicina dell'infanzia (c) 
Dal Parlamento - TG 2 Sportsera (c) 
Storie di vita: Un paese e | suol emigrati 
(undicesima puntata) 

{l giro del mondo in 80 giorni, cartoni ani- 
mati (secondo episodio) (c) 

TG 2 Studio aperto 

La casa del sole, un programma di Rug- 
gero Orlando (prima puntata) (c) 
Sabotaggio, di Alfred Hitchcock, con 
Sylvia Sidney, Oscar Homolka, Desmond 
Tester. Drammatico, 1936. — Tratto dal. 
celebre «L'agente segreto» di Joseph 
Conrad, questo secondo film del ciclo di 
inediti italiani di Attred Hitchcock vede al 
centro della vicenda il personaggio di Ver- 
loc, una spia che lavora a Londra dietro la 
copertura di un locale cinematografico. 
Per portare a termine un attentato con 
esplosivi, si avvale del fratellino della mo- 
glie, ma il piccolo rimane ucciso dallo 
‘scoppio. La moglie giura di vendicarsi. TG 
2 Stanotte 






COME SI CALCOLA 


VISTO"SPECALE CASA,, 
‘a TELETORINO INTERNATIONAL, 
TELESTUDIO TORINO E. 
TORINÒ CITY —* 












Tele Torino Int. 


15 — Pascià 78, spettacolo musicale presentato 





@Di5%0 


16,30 


Canale 61 


da Franco Califano 
ll museo del crimine: Scacco mortale, te- 
lefilm 

La Jugoslavia, documentario 


17— Passatempo: cosa fare degli imballaggi 


CD 17.30 


19 — Incontro m 


19,15 
19,45 


usati, bricolage 

Le infedeli di Steno e Monicelli, con Gina 
Lollobrigida, Pierre Cressoy. Drammatico, 
1953 — Industriale innamorato di un'in- 
dossatrice fa pedinare la moglie per tro- 
vare un pretesto che giustifichi il divorzio 
icale con gli Olivier Onions 
Speciale casa 

TTI Notizie 


20 — Controcorrente: Guerlain, «Come ti truc- 


20,30 


co il mondo», inchiesta 
Incontro musicale, con Diana Ross 


21 — Eva contro Eva, intervista a Rossana Po- 


21,30 


z- 


23,30 


D 2335 


Tele M. Bianco 


17—- 


@D 17,80 


19— 
19,15 


19,45 
21 


© 2115 


23— 


23.30 


Tele Europa 3 


destà 





Rossana Podestà protagonista 


Antologia del canto popolare italiano: la 
Sardegna di Maria Carta 

I film della nostalgia: Le miserie del signor 
Travet di Mario Soldati, con Vera Carmi, 
Carlo Campanini, Gino Cervi, Alberto Sor- 
di. Commedia, 1946 — La riduzione della 
nota commedia che racconta di un umile 
impiegato che si ribella, perde l'impiego, 
perde un gran numero dì pregiudizi e ri- 
trova la serenità 

Buonanotte con Minnie Minoprio 

Schiavi dell'odio di Julio Bracho, con G. 
Negrete, G. Gonzales. Drammatico, 1953 
— Un giovane, per non perdere un terre- 
ho conquistato dal vicino dopo un proces- 
so-truffa, vi seppellisce suo padre e mon- 
ta di guardia alla tomba 


Canale 33 


Cartoni animati 

Film 

TG litalia/Mondo 

Opinioni con Giorgio Cauvin, Carlo Biso- 
glio, Aldo Cumino 

Rassegna del liscio con Nando Francia 
TG Torino/Piemonte 

Film 

Le lettere dei telespettatori e l'oroscopo 
di domani 

(Film 


Canale 58 





150 


CD 17.30 


19,30 
20— 


© - 


23,15 


La storia di Alice, fanciulla infelice di Gili 
Gelson. Cartoni animati, 1975 — Una 
bambina che agisce sotto il magico influs- 
so di una maga attira in un castello un 
intraprendente coetaneo che fa di tutto 
per svegliarla dall'incantesimo 

La saetta nera di Hans Grimm, con Tony 
Sailer, Oliver Grimm. Sentimentale, 1959 
— Gli amori più 0 meno duraturi che na- 
scono in una stazione sciistica tedesca 
Cartoni animati 

Ortiz, il bandito di Rolf Olsen, con 
Edmund Pourdom, Klaus Kinski. Western 
— Il bandito che lo ha fatto evadere di 
prigione sì dimostra ogni giorno più fero- 
ce, e a poco a poco decide di ucciderlo 
Katluscia di Harald Philipp, con Marie 
Versini, Magda Konopka. Avventuroso, 
1968 — Agente americano innamorato di 
una ‘avvenente russa fugge con lei in 
Afganistan sfidando il gelo, la fame e l'e- 
sercito sovietico che li insegue 

Jazz marus, seconda parte 








Tv Commerciale Canale 44 
ED 17— Fim 


18,30 


18,45 


Un po' sognando, un po' cercando, giochi 
per bambini 
Di che segno sei?, concorso per ragazzi 


20 — Tictac 


20,30 
21,40 
ad 


29,30 


© ©» 





Formula uno, gioco a squadre 

Spazio musicale 

Chi bussa al video, le canzoni di Vanna 
Ravinale 

Oroscopo 

La lunga valle verde di A. G. Gannaway, | 
Rodriguez, con Bruce Bennet, Lon Cha- 
ney. Western, 1956 — | coloni guidati da 
Daniel Boone si frappongono tra gli india- 
ni sobillati da un francese, e i soldati che 
vorrebbero combatterli a tutti i costi 


Tele Studio Torino Canale 24 





15,20 


© 15.50 


17,30 
18,30 


Speciale casa 

Aquile dell'infinito di Anthony Mann, con 
James Stewart, June Allyson. Bellico, 
1955 — Giocatore di baseball richiamato 
sotto le armi per un periodo d'istruzione 
speciale decide di lasciare per sempre lo 
sport e dedicare la sua vita agli aeroplani 
Aladino, cartoni animati 

Un libro, un amico 


19 — Ginnic club 


19,30 


TVG 


3 20— Li chiamavano i tre moschettieri, invece 


21,45 


29,15 


‘erano in quattro di Silvio Amadio, con Lu- 
ciana Turina, Ivano Staccioli: Comico, 
1973 — Occorre esaminare le urine della 
regina, ma soltanto se racchiuse in un 
certo preziosissimo vaso. Ma il vaso non 
si.trova 

Il tris giocolone con Sergio Bertoldo e Lu- 
ciana Barberis 

La città domanda 


24 — TVG 
=» 0.30 La traccia del serpente di Lewis R. Foster, 


Videogruppo 


con Dorothy Lamour, Sterling Hayden. 
Poliziesco — Dopo aver sognato per un 
mese di strangolare la moglie, una matti- 
na si sveglia e la trova strozzata nel letto 
accanto a lui - 


Canale 52 





17,30 


ll bandolero stanco di Fernando Cerchio, 
con Renato Rascel, Lauretta Masiero, Ti- 
no Buazzelli. Comico, 1953 — Un peone 
diventato ricchissimo all'improvviso deve 
guardarsi dalle trame della fidanzata in 
‘combutta con un bandito texano 


19 — Guida alla sopravvivenza in una città af- 


19,30 
19,45 


@D 20.50 


22,15 


follata 

Videonotizie 

Obiettivo Torino: Glauco Maurì attore a 
Torino 

L'ultimo urrah di John Ford, con Spencer 
Tracy, Pat O'Brien. Drammatico, 1959 — 
Gli ultimi giorni di un ex sindaco che tenta 
di essere rieletto, fallisce, ma ha modo di 
riaffermare la sua fortissima personalità 
Documenti: Treno o metrò: ci sono spe- 
ranze?, intervista all'on. Lucio Libertini 


> 23 — Dieci bianchi uccisi da un piccolo indiano 


di Gianfranco Baldanello, con Fabio Testi, 
Rosalba Neri. Western, 1975 — La ven- 
detta di un giovane pellerossa su un grup- 
po di bianchi che hanno massacrato gli 
abitanti del suo villaggio 


0,40 Videonotizie 2 


‘G. R. P. 


15,95 
16,20 
16,35 
16,45 
17,95 
18,10 
18,45 
19,15 
19,40 


20,18 
20,28 


© © 


22,15 
22,30 


29,35 
0,20 
0,30 
1 





Canale 42 
Telefilm 
GRP Flash 
Indovina chi è, quiz 
La battaglia 
Cartoni animati 
Mariannini e l'etere, rubrica dì esoterismo. 


Tennis, filmati e aggiornamenti 

GRP Flash È 

Rubrica filatelica, con Renzo Rossotti e 
Giorgio De Gaspari 

Indovina chi è, quiz 

Presentazione del film 

A tu per tu con una ragazza scomoda di 
Alastair Reid, con Peter Finch,, Shelley 
Winters, Linda Hayden. Drammatico, 1977 
— La vita di un impiegato, vedovo e alco- 
lizzato, è Scombussolata dall'arrivo in ca- 
‘sa sua di una strana ragazza madre 
L'incompiuta, quiz 

Sintesi degli avvenimenti sportivi, filmati 
‘e commenti 

Telefilm 

GRP Fiash 

Mezzanotte con... 

A tu per tu con una ragazza scomoda 





19 
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si Baty, di Louis Mall. con Keith Carradine, Susan Sarandon, Critica ceo Janocenza eroica, di Gary Graver, con Lyla Torena, Robori Allen. PRIMA 
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seconde e altre visioni 


ACAPULCO (via Donizetti 6. p. Nizza, el. 651 264) 
Una moglie, di. Cassvcies Peter Falk. Non vii Col 
Or: 16,50-19,40-22.30. "% Drammatico 
It Segrilato dulia critica 
APOLLO (ago Giachino DI Tel 215659) 
ente 007 si vive solo due volte, Scan Connery: col. Non 
vici Or: 20-15-2230. % Avventuroso 
CONTINENTAL (v. Nizza 348, el 697.068) 
Un caldo corpo di femmina, A. Amo. L: Romey. Viet. 18. 
% Commedia erotica. 
ERBA - PER RAGAZZI (corso Moncalieri 24). el 690.467) 
LS Og povediesa bale pomeriggio =Ragrzzi al inemas | 
FARO (via Po 30. tel. 832214) 
Vanessa nell'impero del sesso, castmancolor. Vici 
% Commedia erotica 
FIAMMA (cono Teapani 37, el 372.057) 
l'oscuro oggetto del desiderio, F. Rey; C. Buquet. 
n film di L. Bunuel tech. Non Viet. Drammatico 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106. tl. 51.901) 
La soldatessa alle grandi manovre, Edwige Fenech, viet 
% Commedia 














PRINCIPE (va P.d'Acsja i TOSI 

Terremoto. C. Heston. Non ie. Ap; 1620, Ult.220. 
ei Drammatico caimatrofico 
STATION nda Viel 

ja squillo tore iu, Jane Fonda. Vici 

‘Ap. 1650.2230 (ingr 690) "% Poliziesco 
ZETA-RAGAZZI (via Cibrario 88, te} 772307) 

emi bag 5-7 proezioni per ragaz. Bb iter 


ZONA CENTRO 
chaguer voLTAIREO Gros ii sten, 
E tia 
CRAVESINI = i gadtoI  I0I9I 
“at: Pe fede re (e 
SITANO (i Mino e 50259) 
ampie 4 Gone ct 
pet i Connetti ao 
Mi .UB (v, Giusti 8, tel. 544,077) 
NOTE ALLEA ie rp, cinto 
Falce Orso arte 
afoso) 
PO Gi Cn. Vic 16% Comme ria 
REGINA (€. R: Margherita 123, 1cl. 530,885) 
Rei Va 























% Drammatico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (3a Sacchi 65, el. 587,715): 
‘Atuma persa, V: Gassman, C. Deneui 
% Commedia drammatica 
GIARDINO - OINEOCCHIO (+. Monfalcone, 62) 
Invito @ cena con delitto, P. Falk, D. Nien. Or: 
2030.2230 % Commedia 
SMERALDO (v. Tunisi 92. tel. 390,711) 
‘Agente 007 dalla Russia con atnore, Sean Connery; Non 
vit (Ingr.800) "* Aventuroso 
VINZAGLIO (e. D. Abruzzi 102, tl: 596,125) 
Fi ino Manfredi: Vedo nudo di 











ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Frejus 27, tel. 446.764) 
Napoli si ribella, L- Merenda, V..14 
SANPAOLO (5. Cesana #0, tl, 372.637) 
Rosa Boa Bon fore del sesso, Sco, 1. 
È ZONA FRANCIA 
BERNINI (e. Tassoni. el. 773.849) 


dell'inferno sulle ruote, Jack Nicholson Vici 18. 
se i * Avventuroso. 





STARE Da O iL Mann 
"ntlavita attcca, Îa polizia sponde; L. Mann. cl 
Viet. 14, asia 3 Poliziesco 
ZETA dEmai(y.Cibrario S6. 1172907) 
Non toccare la donna bianca, di M Ferreri con M: Ma- 
Stotanni Cs Deneuve, col. Ore 20.30:2.50, 
% Drammatico 


ZONA SAN DONATO 


ROMA INC. (v. S: Donato 40 bis el. 487765) 
Musica pop: Emerson Lalce e Palmer, 


MADONNA CAMPAGNA -LUCENTO 


AMBRA (Chiesa della Salute 77 el. 297.197) 

te 20,30: Per furore non mordermi sul collo, di R. Po- 

aniki. % Horror: 
EDERA (<. Madonna di Campagna I, el 215.613) 

Le pomeapprendiste, Alice Arno: Gaby Dora. Techn. V. 
16 Ap. 15,0, % Commedia erotica 


go 130, gL 290.61 
DO Test Nom vie > 


% Musical 








% Drammatico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (arto G. Cesare 105,1 287974) 
Colt, Grici i. 8 % Commedia. 
SOCIALE | Courmayear 2. I 60.00) 
‘tatglo egli spizi sea: Non visto. 
"e Fantascienza 





ARCEZENTT (1. Corelli I. tel 267,697) 
Professione , di M. Antonioni. Jack Nicholson, 
Non vietato. 20-22. % Drammatico 

mm Segnalato dalla erica 

ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ARIZONA (e. Belgio 59. tel. 874.171) 
Profondo rosso di D. Argento, con D. Hemmings D. 
Nicolodi. Viei. i4. Giallo 
ERIDANO dest (e Cole 06 RIO ie vi 
uampoo, di H. Ashby con W. Beati. J. Christie: Viet. 
18 ROASEO: ta 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 
ITALIA (v. Niza 138. tel. 694.021) 
La betla, Nino Manfredi. V. 14. (Ingr. 800) 
X Commedia in costume 

SPEZIA (v. Nizza 170 cl. 6963617) 
‘Dottoressa sotto i lenzuolo; Viet. 18. Ap: 15. ingr. 500, 

%# Commedia erotica. 











* Cinema (carattere parrocchiale. 






«Strip ad alta tensione» con Susanne Bells, Kiss 
Delon. V..18-Or:: 16.15-21,30, 

: stasera ore 21.15 Macario con «ll coniglio», Pren. 
telef. 53540. 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera 20.30 «La du- 
Chessa di Amalfo di John Webster. Regia di Mario Mis: 
siroli, |” spettacolo in abbonamento. Tel, S44S62 © 
356.246. 

ERBA: questa sera ore 21.15 Gipo Farassino in «L'ultimo 

re», Pren. c. Moncalieri Al, el, 690.467. 

GOBETTI: stasera Carlo Campanini - Franco Barbero con 
Femi Benussi in e'L curà @ Rocabeusà», ire atti comi. 
cissmi. Tel 544 562-556 246. 

NUOVO: SALA VALENTINI 
delle Dieci Pren.c. 














ita fuori sede. Da domani 

a di A- Christie. con il Teatro, 

eglio 17, el. 655.552. 

NUOVO: Centro di formazione teatrale. Segr. orario 15-19. 

PICCOLO REGIO: ore 21 Rassegna inernazionale di film 
pulla danza; li lago del Unione Sovietica); «La 
Shfde» (Francia). lnigresso libero. 

TEATRO STABILE TORINO: vendita abbonsmenti sti. 
gione ‘78-79 - Via Roma 49 = tel. 344,562, 556.246 (8 
spettacoli a scelta su 15) 

TEATRO REGIO: vendita biglicui 








cen e in 

TEASRO PURI Citra Bi tia 
TRO TUA li iii, di miei 
Sii ibi aci 














AL BAGATELLE (ic Cavoreto 2) 21 





LA PERLA: ore 15,30 Romagn 
TROCADERO: ore 21 1 D.O.C. 


INDIE-PIANO BAR (Verdi 10 - 1 537,340)! al piano Gianni 
Palumbo. Ore 23.30 folk con Dino Lattanzio, 

SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti 3, 532.492): Renzo è 
Thomas + Discoteca. 


LIDO WHISKY (£ Moncalieri 422) 
MEETING DISCOTECA (Moncalieri 85) 
VILLA GAY DISCOTECA: ore 21. 









el"800, 

GISSI (pizza Solferino 2. il. 534.473); M. T. Audoli. peno- 

‘ale. Orari, 10-13 16-20. Lunedì 16-20. 

1 SEGNI DI BOB BEN (S. Teresa 20/6 - L 518.947): Arte 
‘antica d'Oriente 

LA MERIDIANA (Cibrario 0.480.947: personale Signorino 


MAGIMAWA CENTRO (+. P. Tommaso 2): Gregori Zan- 

NARCISO: Florence Henri. 

PICCOLO REGIO: ore 10-12.30; 16-19: Mostra fotografica 
«la danza nel mondo» di Serge Lido. Mostra comme* 
‘iorativa su Engico Cecchetti. 

PIRRA (c. Cairoli 32. tel_ 877.344); Dino Aliberu, 

QUAGLINO (S. Carlo 177); R. Banfo, 

RICERCHE (Casali 12. (160301) inaug. ore 21 pen. G. 


eschi 
‘8 GIORS: Piero Semeraro, 
TAVOLOZZA (De Gasperi 35): Salerni. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


An i tai 
BRA rn 

PRIORA tt co ngi 
VASIORIRA dati cn 

















(0-12: 15-18. 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì 17 Ottobre 1978 21 











‘AVIGLIANA 
Corso: Squadra volante. 

BORGARO 
Royal: Guerre stellari 

"CARMAGNOLA 
Margherita: Tommy. 
CHIUSA S. MICHELE 

Gioria: Compagno Don Camillo, 


CHIVASSO 
Moderno: ll ludica e l'assassino. 
Cinecittà: Guorì solitari 
Politeama: Goodbye Emanuelle. 


cirie” 
Catalano: Straniero senza nome. 
alla: Jet set per Rosemarie Toch- 
ter 

Nuovo: Un marito é sempre un ma- 
rito 


MONCALIERI 
Italia: Supervixens. 

‘ORBASSANO 
Moderno: Dracula cerca sangue di 
wergino e... mori dì sete: 


PINEROLO 





ttall: sola ci piaceri proi 
Nuovo: Matrimonio di gruppé. 
PiossascO 
S.Giorglo:La valle del comanchies. 
RIVALTA -T. Francesi 
Smeraldo: Troppo rischio per un 
uomo solo 


Senta Berger in «Cuori solitari» 


RI 
IVAROLO” 


Cristallo: Roma a mano armata. 
‘SETTIMO 
Garibaldi; Giudice d'assalto 
VALPERGA 
Ambra: Mystaria. 
VENARIA 
Dante: La polizia accusa ll servizio 
‘Segreto uccide. 








‘ALESSANDRIA 
Alessandrino: Sex exhibition. 
‘Ambra: Shock 

Corso: Grease. 

Cristalio: ll medico e la: siudentes- 


sa 
Galera: Capricom one. 
Modemo: Pomo esibiion. 
‘ACQUI TERME 
‘arleton: riposo. 
Criatalio: Donna Fior e |'suoi due 
mari, 
Garibaldi: Macchina nera. 
Italla: riposo. 

CASALE MONFERRATO 
Modem: La rotte dei diavoli, 
Nuovo: riposo. 

Vittorla: Mandingo; 
Politeama: Pinocchio. 
CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoll: riposo. 
GAVI LIGURE 


Cristallo: Walng. Chung colpisce 
‘ancora. 
iris: Mia moglie un corpo per l'a: 





Ialia: L'albero degli zoccoli 
Moderne: i letto in piarza. 
OVADA 


Lux: Grazie a Dio è venerdì 
Modemo: Notti porno nel mondo. 
Torrielit: Superexcitation, 

‘SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo. 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: Fabbre di sesso. 
Lara: Mala amore e morte: 

“TORTONA 

Modemo: Anche gli angeli man- 
giano fagioli. 
Soclale: Zombi. 
Verdi: Due svedesi a Parigi 

5 VALENZA PO 
Nuovo ala: Appuntamento, con 
Foro. 

Teatro: Minaccia. 
Politeama: riposo. 


ASTI 


Lux: La tigre del sesso. 

Pollieama: Grease. 

Salone: riposo. 
Splendor: La donna che violentè se 





Aurora: riposo. 

Lux: riposo. 

Sociale: La valle dj Comanchea. 
Vendi: Samo. la rogna dolla Ju 
gl 


‘SAN DAMIANO 
Lux: Sequestro a mano armata. 
Splendor: riposo. 

VILLANOVA 
Comunale: riposo. 


BIELLA 
Apollo: Carman baby. 
Impero: Cuigino e cugina. 
Mazzini: L'albero degli zoccoll 


"BORGOSESIA 
Teatro Sociale: Storia di un pec- 


cato. 
COGGIOLA 
Italia: Lo sensuali. 
PRAY 
Excelalor: Easy rider. 
SERRAVALLE 
Corso: Crash, l'idolo del male. 


CUNEO 
Corso: Domani vinco anch'io. 
Fiamma: Spettacolo teatralo. 
talia: La adultora. 
Nazionale: ll consigliri. 
ALBA 





Corino: Che dottoressa ragazzi. 
Eden; La terza mano, 

‘BORGO S. DALMAZZO 
Modemo: Donna cosa si fa per te 
Don Bosco: riposo. 

‘BOVES 
Nuovo: Perché | gatti, 


impero: Leabons Lig 
Folicamie La grande abbuttta. 
Vitoria: La macchina neo. 
SUScA 
oo: poso 
"CARAGLIO 
Splondor: riposo. 
Pe 
Modena pos. 
CAVALLERMAGGIORE 
8. lori iporo 
CentALLO 
Aiessandrat ipo. 





\S 





CEVA 
Dotta: La sbandata 
‘CORTEMILIA 
Nuovo: riposo, 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Modamo: riposo. 


‘DRONERO 
: Diamanti sporchi di sangue. 
FOSSANO 

Astra: ll margine. 
ride: riposo. 
Politeama: riposo. 
MONDOVI" 
Corso: Un giorno e una notte. 
Italia: riposo, 
MONESIGLIO. 

Ialia: riposo. 

ORMEA 
Ariston: Spara ragazzo spara. 

PIASCO 





La Rosa: riposo, 
‘RACCONIGI 
‘Soelale: riposo. 
saLUZZO 
Civico: Due vite. una svolta 
Ialia: Quello al sole. 
Splendor: Comunione con delli. 
SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo. 
Nazionale: Conoscenza carnale. 
Rit: riposo, 
VeRZUOLO 
Corso: riposo. 
VILLAFALLETTO. 
Modem: riposo, 


NOVARA 


Astra: Profumo di sigriora 
Coccia: Zombi 
Eldorado; | quattro dell'oca sel 
vaggia, 

Excolalor:  Matzu 
‘sporco sbirro, 
Faraggiana: i dittatore dollo stato. 
libero di Bananas. 

Vittoria: Coma profondo. 

S: Cuore: Annle Hall (versione orl- 
ginale). 





nero. 


quell'onesto, 


ARONA 
‘Roma: Paccali, Jeans e. 
‘Moderno: Comunione can delîti. 
Li: Lo colline blu. 
‘BORGOMANERO 
Moderno: Che li gigante del Kim-tu. 
Nuovo: L'invasione delle spi regi- 
ne. 
nOMODOSSOLA 
Catena: L'emulo di Bruco Lee. 
Corso: Grease, 
"GALLIATE 
‘Smeraldo: Operazione cane gialio. 
‘OLEGGIO 
Comunale: Spermula. 
Moderno: Occhio privato. 
‘OMEGNA 
‘Sociale;  liglio del gangster. 
‘STRESA 
Italia: Superexcitation, 
TRECATE 
Comunale: Italia ultimo atto 
Vittoria: Le tntazioni di Cristina. 
VERBANIA 
tti impi= 





Vip: La squadra speciala | dell'- 
spettore Swenney. 
Sociale (intra): La leggo delle call 
bro 2. 
Sociale (Pallanza): America 1929. 
‘SOMMA LOMBARDO 
italia: conto è chiuso, 
‘SESTO CALENDE 
Mignon: Padre padrone. 


VALSESIA 
ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: Simbad e l'oc- 
chio della tigre. 


LOMELLINA 
VIGEVANO 
Ariacchino: Rapsodia per un Killr 
Astoria: | quattro dell'oca selvag- 








gia. 
Cagnoni: La ni 
Marcont: Back Street. 
Colli Tibaldi: Peccati Jeans e. 


VERCELLI 
Astra: Donne per piaceri probl 
Civica: Concerto sinfonico, 
Huovo Halla: Groase (Brilantina) 
Principe: Quello etrano cam... di 
Tentrposo 
Visit: Lo calde noti di Caligola. 


5 
carmi, __) 


alla: Gola. profonda di Madame 
so. 


SANTHIA' 
ident: riposo. 

Splendor: Attenti... arrivano a coP 
legiali. 


GENOVA 


Ambasaaor: LO chiamavano Bull 
Ariston; La moglie vergine. 
Astor: Pretty Baby 
Auguetue: Zombi, 
Glalelo: Alle nel passe della por: 
nomeravigi 
Grattacielo: 4 dell'Oca selvaggia 
Lun: Così come sel, 
Nuove Palazzo: Mazinga contro gli 
Uto robot. 
Odeon: Fantasia. 
Olimpia: Grease 
Ortec: Sip. 
Plaza: Incontri ravvicinati dl terzo 
tipo 
Ritz; L'albero degli zoccoli 
Rival: Alta ensione. 
Smeraldo: Le vacanze dalle allegre 
collegiali 
Gnlversaie: F.S.7 
Verdi: Zio Adollo, in arte Fohrer 
CHIAVARI 
Astor: Mannaia. 
Cantoro: Lomora, la metamortusi 
Satana 
Nuovo: Doppia csppia con regine. 
RAPALLO. 

Grifone: L'atbero degli coli. 
Aluguetus: riposo 

'S' MARGHERITA L. 
Cantat: Itala, ultimo att. 
Mignon: Soli sù un'isola sppassio- 
niatamenie, 
te fadrone. 


SAVONA 


Diana: 2001: Odissea nello spazio. 
Eldorado: La maledizione di Da- 














rien, 
Ars: Anche gli angeli mangiano fa- 
gioli. 
‘Astor: Primo amore, 
Jolly: La febbre del sabato sera. 
Filmstudio: flauto magico. 
ALASSIO. 
Ritz: L'ultimo sapore dell'aria. 
‘ALBENGA 
Astor: Dove osano la aqui. 
‘Ambra: Er più. 
Cristalio: Paccall in jeans, 
‘ALBISSOLA CAPO 
li sergente Kloms; 
‘ARENZANI 
Ialia: Generazione Proteus. 
ALTARE 
Vallechiara: La collina degli atlvali 
CAIRO MONTENOTTE 
Abba: | ragazzi del sabato. 
Cristallo: Mondo porno di notte 
CALIZZANO. 
Scorpione: l fantino deve morire. 
CERIALE 
Odeon: Alaska un infemo. 
FINALE LIGURE 
Vittoria: Gli strani vizi della signora 
Ward 
Ideal: Profondo rosso. 
Ondina: L'amlco americano. 











Dori 









LOANO 

Porta: piccolo grande uomo. 
MILLESIMO 

alla: Allegro collego. 

Lux: Godzilla, 
‘SPOTORNO 

Mignon: Prostitutio. 

VARAZZE 

Telro: Addio zio Tom. 

IMPERIA 


Ambra; interno di un convento. 
Cavour: a battaglia d'Inghilterr 
Centrate: Ultimi bagliori di un cre- 
pusoslo 

Dante: La rabbia dei morti viventi 
Rossini: La soldatessa alle grandi, 
manovre, 





‘ARMA DI TAGGIA 
Capltok: Partita a tr. 
Cerri: Ossessa. 
‘BORDIGHERA 
Olimpia: La bestia. 
Zeni: Rollerconsier ll grande brivi 


do. 
DIANO MARINA 
Dianese: Notti porno nei mondo. 
‘SANREMO 


Ariston Teatro: Grease. 
Astra: | quattro dell'oca selvaggia: 
Centrale: Primo amore. 
Lux: 007 missione Goldiinger. 
Mighon: Mazzabubb, 
Orfoo: Madame Claude. 
Rita: L'australiano. 
Sanremoso: Sebastian. 
Supercinema: Lo chiamavano 
Bulidozer 

VENTIMIGLIA 
Europa: Paolo | caldo, 

















sha 


La Melato parla disé «dimenticando Venezia» 


«Sono timidissima e mi amo 
per il caratteraccio che ho» 


TREVISO — Ancora po- 
che riprese, poi anche Ma- 
riangela Melato avrà termi- 
nato la sua partecipazione al 
film che Franco Brusati ha 
ambientato prevalentemen- 
te a Treviso e dintorni: Di- 
menticare Venezia. Incontro 
l'attrice durante una pausa 
di lavoro: mentre la troupe è 
impegnata in una villa a Ne- 
grisia, Mariangela se ne sta 
in albergo. Non si sente 
troppo bene; ha preso fred- 
do. Vuole riprendersi per af- 
frontare la seconda parte 
del lavoro che l'attende a 
Roma. 

iversa da come appare 
sullo schermo. Non v'è nulla 
nella Mariangela Melato che 
ci sta davanti della donna 
estroversa, talora di caratte- 
re «duro», incontrata in tan- 
ti film. Appare anzi dolce 
nonostante la voce, una ca- 
ratteristica che adopera tal- 
volta esibendosi con gli ami- 
ci per cantare musica folk. 
Lo conferma lei stessa. 

«Sl Non mi riconosco nei 
miei personaggi cinemato- 
grafici Sono  timidissima 
ma, in fondo, mi piaccio. Mi 
voglio bene proprio perché 
mi ritrovo col carattere che 
ho. Tutto ciò che faccio nel 
cinema è mestiere...» 

Lei è un'altra persona an- 
cora quando fa teatro, impe- 
gnata in ruoli drammatici. 
‘Riesce a dividere bene le due 
attività, oppure è costretta a 
sacrificarne una all'altra? 

«Amo molto il teatro. Vi ri- 
torno spesso, tuttavia debbo 
dire che pure dal cinema ho 
avuto molte soddisfazioni. 
Mi trovo nella condizione di 








poter scegliere ciò che più mi 
aggrada». 

E la sua partecipazione al 
film di Franco Brusati rien- 
train questa regola? 

«Certamente. E più di al- 
tri. Non mi chieda com'è il 
mio personaggio perché, 
piuttosto diverso dai miei 
precedenti, è di difficile spie- 





Monumento a Charlot 
con tante polemiche 


LONDRA — Anche da 
morto Charlie Chaplin può 
essere polemico. La prima 
statua del grande attore e 
regista che sorgerà in In- 
ghilterra, grazie ad una sot- 
toscrizione pubblica, vol- 
gerà infatti le spalle al 
quartiere londinese di Lam- 
beth che lo ha visto nasce- 
re; Néil Consiglio comunale 
centrale di Londra, né la 
‘municipalità di Lambeth 
hanno in realtà aderito al 
progetto del monumento 
che, affidato allo scultore 
John Doubleday, costerà 
6000 sterline. 

L'ospitalità alla statua è 
stata offerta dalla munici- 
palità di Southwark, in un 
giardino del centro ricreati- 
vo a Elephant and Castle, in 
omaggio al periodo trascor- 
so in un suo orfanotrofio, 
quello di Hanwell, dal pic- 
colo Charlie. Nei registri 
dell'orfanotrofio è scritto: 
«Ammesso il 16 giugno 1896 
Charlie Spencer Chaplin, di 
anni 7, protestante, ricon- 
segnato alla madre il 18 









in '" curà ’d Rocabrusà 
Tro siti comicissimi 
con FEMI BENUSSI 


gennaio 1898». 
La statua sarà inaugurata 
“116 aprile 1980 in occasione 
del novantunesimo anni- 
versario della nascita di 
Chaplin. 

Ideatore del progetto del- 
la statua è stato il consiglie- 
re comunale di opposizione 
laburista, Harrington, il 
quale, visto il disinteresse 
delle autorità cittadine, ha 
promosso l'apertura di una 
sottoscrizione pubblica. 
Prima ad aderire con una 
sterlina è stata una signori- 
na di 63 anni, Ruby Aiford, 
in onore del padre il quale 
una volta le disse che du- 
rante la prima querra mon- 
diale î film di Chaplin «sal- 
varono la mente di tanti 
soldati». 


Unanonimo ha donato 500 
sterline soltanto perché eb- 
be l'opportunità di conosce- 
re personalmente Chaplin. 
Nel modello del monumen- 
ta Chaplin è raffigurato con 
la classica bombetta e con il 
bastone di bambù. 
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gazione a parole. Posso dire 
soltanto, se già non glielo ha 
detto Brusati, che l'intero 
film è psicologico e carico di 
Simbologie...». » 

Ecco. Mi spieghi: perché si 
chiama Dimenticare Vene- 
zia? 

«Vediamo se ci riesco. Si 
tratta di una condizione 
mentale, non della pretesa di 
dimenticare veramente una 
città del resto — per chi la 
conosce — indimenticabile. I 
personaggi principali su cui 
ruota il film sono quattro: 
due coppie, a loro modo liete. 
Vivono nel Veneto e proget- 
tano spesso di recarsi a Ve- 
nezia, senza mai attuare 
questo loro desiderio. Vene- 
zia comunque rappresenta i 
‘sogni dell'infanzia, e dimen- 
ticarla vuol dire uscire da 
uno stato adolescenziale per 
entrare maturi nella vita». 

‘Brusati, penso, non avreb- 
be potuto dirlo meglio. Lei di 
questa «quadriga» è la pro- 
tagonista: 

«No. Diciamo la co-prota- 
gonista, insieme a Eleonora 
Giorgi. Vi sono poi il berg- 
maniano Erland Josephson, 
che in to ci intrattiene setti- 
manalmente con le puntate 
di Scene da un matrimonio, 
‘appunto di Bergman. Quindi 
‘Ella Petri e Davide Pontre- 
moli... E pochi altri». 

Oltre a una fama di can- 
tante folk, e del resto lei ha 
cantato anche în teatro, in- 
terpretando Brecht a esem- 
pio, sembra sia pure dise 
‘matrice. E' vero? > 

«E' una fama immeritata. 
Ho frequentato in tempi lon- 
tani l'Accademia di Brera: 
sono milanese... Tuttavia se 
oggi disegno, lo faccio per 
me, per i parenti, gli amici. 
Disegno ritratti, persone che 
conosco bene. Un hobby, al 
contrario del cinema e del 
teatro che sono, invece, la 
mia ragione di vita». 
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Andreotti-partiti 
@ Andreotti riprenderà soltanto domani le 
consultazioniconisegretari dei partiti della mag- 
gioranza. Annunzia // Tempo. Avrebbe voluto 
riprendere i colloqui, iniziati sabato scorso con il 
leader comunista Berlinguer. nella giornata di 
oggi. ma Craxi aveva già degli impegni prece- 
denti e. di Coeg a la ripresa del panora- 
ma esplorativo del presidente del Consiglio è 
slittata di altre 24 ore. Il sottosegretario Evan- 
elisti ha annunziato ai giornalisti che Andreotti 
intende concludere rapidamente questo giro di 
consultazioni, senz'altro entro la settimana, ma 
non è stato in grado di fornire un calendario 
preciso, in quanto esso è ancora in via di defi- 
nizione. Si sa unicamente che i colloqui pre 
orse 
nella stessa giornata di domani potrà esserci 
‘anche quello con Romita, in quanto il segretario, 
del psdi sarà impegnato da giovedi mattina nei 
lavori di un difficile e delicato comitato centra- 
le. A 240re di distanza, poi. ci dovrebbero essere 
quelli con il segretario repubblicano e con Zac- 
cagnini, con il quale. oltre tutto. Andreotti 
dovrà concordare la data della riunione della 
direzione della dc, che si terrebbe probabil- 
‘mente tra venerdì e lunedì, e cioè prima dell’i- 
nizio del dibattito parlamentare sul caso Moro, 
fissato, come si sa, perl giorno 24. 

AI centro dei colloqui è, come è noto. la 
cerca di una linea comune della maggioranza in 
vista dell'imminente dibattito parlamentare 
sulla vicenda di Aldo Moro: ma, naturalmente. 
‘anche altri temi sono nell'agenda degli incontri 
e principalmente quelli relativi alla politica 
economica. Rileva J/ Popolo. E° appunto su 
questi argomenti che si é fermata l'attenzione 
degli esponenti dei vari partiti e certamente de- 
gli stessi argomenti si parlerà oggi nella dire- 
zione repubblicana e giovedì in quella comuni- 
sta. 




















® Andreotti —informa // Giorno —è in perfetta 
sintonia con Zaccagnini. Il segretario democri- 
stiano aveva detto domenica a Trento che non vi 
sono alternative reali all'attuale maggioranza 
parlamentare. Andreotti, pailando ieri a Man- 
tova ad una riunione di partito, ha sostenuto che 
anche dopo la «tragedia» dell'uccisione di Moro 
bisogna «proseguire nella strada della collabo- 
razione di maggioranza». A questo obiettivo il 
presidente del Consiglio ne ha aggiunto un al- 
tro, reso attuale proprio da quella tragedia; è 
necessario «arrivare ad ogni costo ad accertare 
le responsabilità dell'assassinio di Moro e della 
sua scorta»-È «se si rivelassero insufficienti i 
mezzi ordinari — ha aggiunto — daremo vita a 
strumenti eccezionali». Da Mantova, dove nel- 
l'aprile dello scorso anno fu proprio Aldo Moro 
ad ipotizzare ufficialmente per la prima volta un 
accordo fra tutti i partiti dell’arco costituzionale. 
Andreotti ha lanciato un avvertimento e fornito 
due indicazioni. L'avvertimento: il Paese vive 
ancora una situazione di emergenza e ogni se- 
gno di «frattura» 0 di «titubanza» dei partiti sì 
risolverebbe in un incoraggiamento per i crimi- 











nali del terrorismo». Le indicazioni: il governo 
sî muove per realizzare il programma triennale 

iano Pandolfi) e rafforzare lu partecipazione 
italiana alla Comunità europea. «Non è però 
possibile —ha detto a questo punto Andreotti — 
accettare tali traguardi e spingere poi per solu- 
zioni particolaristiche e settoriali che li rendono 
inattuabili». 


Il caso Moro 


® Si allarga il campo d'azione dell'inchiesta 
Moro: dai mandanti dell’agguato di via Fani 
fino all'ultimo «fiancheggiatore». Osserva «l'U- 
nità». In una riunione fiume, durata un'intera 
mattinata e ripresa nel pomeriggio per conti- 
nuare fino a sera, i vertici della procura c' del 
tribunale di Roma hanno messo a punto una 
serie di accertamenti a tappeto che hanno per, 
obiettivo quello di fare «terra bruciata» attorno 
alle brigate rosse. Oltre ai giudici che indagano 
sul massacro del 16 marzo e sull'assassinio del 
presidente de, altri magistrati porteranno avanti 
inchieste parallele che avranno, come punto di 
partenza, le indagini compiute in passato su 
tutti gli episodi di violenza eversiva, comprese 
quelle in cui sono coinvolti i cosiddetti «collet- 
tivi autonomi». 








Situazione psdi 

® Sembra cosa fatta. Fra pochi giorni il psdi 
avrà un nuovo segretario: Pietro Longo, 44 an- 
ni. romano, deputato di prima nomina, dottore 
in legge, esperto di problemi economici. Su- 
bentrerà a Pier Luigi Romita che da due ‘anni 
regge le sorti del psdi — sostiene «// Messsag-' 
gero». Il cambio della guardia è tutt'altro che 
indolore. Romita difende con tenacia la propria 
«leadership» e pronostica ulteriori insuccessi ad 
un partito da anni travagliato da una profonda 
crisi di credibilità a tutti i livelli, © 











Brezney sorpreso? 

















disegno di Foraitini da a Repubblica 


L'Italia degli sconti È 


In Italia, saremo anche «scassati» economi- 
camente. tuttavia abbiamo sempre trovato. il 
modo di ricamare — attomo a retribuzioni e 
stipendi — un'allegra cortina di «premi», 
«sconti» e «concessioni speciali». E questa non è 
che una piccola parte del ricco vocabolario di 
una serie di «salari invisibili» i quali fanno del 
nostro paese la terra del trionfo del privilegio. 
Oggi si calcola che il 50 per cento degli italiani 
viaggiano gratis o a tariffa ferroviaria ridotta. 
Spesso e superburocrati hanno il tel 
fono gratis in casa. Î giudici della Corte Costi- 
tuzionale conservano il diritto ad una macchina 
con autista anche dopo la scadenza del manda- 
to, 1 lavoratori dell'Enel hanno diritto a una 
riduzione dell’80 per cento sulle tariffe. 1 di- 
pendenti dlla Sip non pagano la prima insta- 
lazione dell'apparecchio telefonico e, per l’ap- 
parecchio a muro, hanno uno sconto del 75 per 
cento sul canone fisso. La Rai-Tv rimborsa ai 
suoi dipendenti il canone radiotelevisivo. Il 
Monopolio di Stato concede gratuitamente die- 
ci pacchetti di sigarette al mese a ciascimo dei 
propri impieg: 
ion c'è che dire. in Italia siamo gente molto 
fantasiosa! Umberto Gardini 


I laici riformisti 

Dall'introduzione dei «Parlamentini» nel 
mondo universitario (1975) sono operanti in To- 
rino i Comitati Laici Riformisti, un gruppo di 
universitari liberal-democratici che hanno riu- 
ito intorno a sé tutti coloro che al di fuori di 
ogni logica di partito, ritengono opportuno e 
‘costruttivo riconoscersi in una formazione Laica 
e Riformista. In quanto Laici proponiamo una 
alternativa che garantisca essenzialmente la non 
standardizzazione della cultura e la massima 
diversificazione delle scelte a livello individuale. 
In quanto Riformisti ci preoccupiamo dei vin- 
coli posti dalla realtà immediata mantenendo 
sempre presente i collegamenti «europei» della 
nostra azione. Intendiamo così proporre una 
autentica alternativa politica, se vogliamo 
uscire dal dilemma tra il pericol loso unanimismo. 
egemonizzato dal pci e il pluralismo confusio- 
nista di una dc che cerca di ricostituirsi una 
credibilità culturale. Il‘ nostro gruppo è presente 
nell’ateneo torinese con eletti nei consigli di fa- 
coltà e mantiene contatti con le altre liste na- 
zionali di ispirazione liberal-democratica. In 
questi giorni stiamo compiendo degli sforzi non 
indifferenti per aumentare capillarmente la no- 
stra presenza: è per questo che ci rivolgiamo alla 





























_ Sua cortese ospitalità per rivolgere un appello 


‘agli universitari piemontesi che credono nelle 
idee che.noi difendiamo. Abbiamo bisogno di 
tutti per rendere più incisive le nostre iniziative. 
Chisela sente di darci una mano può mettersi in 
contatto con noi al seguente indirizzo: 

Comitati Laici Riformisti - via Carena 3 - TO- 
RINO - tel. 481677. tutti i giorni dalle 16.30 alle 
19 escluso il sabato e la domenica. 

‘Agostino Neirotti, Paolo Peveraro, Tarino 





Le notizie dell'economia . 





Baffi e le monete 


@ Il governatore della Banca d'Itali 
Baffi, ha colto l'occasione dell’annuale con- 
gresso del Forex. l'associazione che riunisce tutti 
gli operatori in cambi, per gettare molta acqua 
sul fuoco del nuovo sistema monetario europeo. 
per la cui definizione sì è giunti ormai alla 
stretta finale della trattativa. Baffi non ha par- 
Jato specificamente dei punti sui quali si accen- 
tra la controversia. ma ha implicitamente con- 
fermato l'esistenza di pressioni (quelle tedesche) 
per izione di un sistema rigido, in tutto 
simile all'attuale «serpente», che ha definito «in 
nessun modo compatibile con i differenziali fra i 
tassi di inflazione e di interesse che ancora si 
riscontrano all'interno della comunità». 

(Il Sole-24 Ore) 

















Nel settore agricolo 


® Lo sviluppo rurale rappresenta per la quasi 
totalità dei Paesi emergenti l'obiettivo primario 
di tutto lo sviluppo economico nazionale. € 
questo soprattutto per-la potenzialità di un set- 
tore che assorbe un'altissima percentuale della 
popolazione attiva. Uno degli strumenti indi- 
spensabili e più efficaci per lo sviluppo del set- 
tore agricolo è senza dubbio quello del servizio 
di assistenza tecnica agricola gestito a diversi 
livelli da' personale qualificato. Per dare una 
risposta alle esigenze di una tale formazione..il 
centro studi agricoli, gruppo Eni, di Borgo a 
Mozzano (Lucca) ha organizzato dal 1962 al 
1977 stages internazionali di formazione agri- 
cola; a cui hanno partecipato circa 1200 tecnici 
provenienti da cento Paesi dell’Africa, Amei 
Latina, Asia. Europa. (Il Sole-24 Ore) 


Investire in Italia? 

E” conveniente oggi per gli stranieri investire, 
in Italia? A questa domanda si cercherà di are’ 
tina risposta al convegno che si è aperto icri a 
Roma. su iniziativa del «Financial Times» e 














Paolo _ 


dell’«Insud». Fin dalle prime battute dîi lavori, 
che si concluderanno stasera con. l'intervento 
del presidente del Consiglio Giuliò Andreotti, è 
apparso chiaro che l'occasione servirà essen- 
zialmente ‘a far conoscere l'attuale condizione 
‘economica italiana e per far comprendere che il 
cosiddetto «rischio Italian è definitivamente 
scomparso. (Avvenire) 











Scotti e i sindacati 
© Ilministro del Lavoro Scotti incontra stamane 
i rappresentanti della federazione Sindacale 
Cgil-Cisì-Uîl per un ultimo confronto sul testo 
della riforma del sistema pensionistico, che do- 
vrebbe essere presentato alle Camere. 

È (Il Giorno) 





La Bci a Mosca 


@ Il presidente della Banca commerciale italia- 
nu. Innocenzo Monti, e l'amministratore dele- 
gaio Francesco Cingano sono in questi giorni a 
Mosca per l'insediamento del nuovo rappre- 
sentante dell'istituto nella capitale sovietica. si- 
gnor Renzo Benzoni. La delegazione della Co- 
mit (di cui fanno parte anche alcuni esponenti 
della direzione centrale) avrà una serie di in- 
contri con autorità e banche sovietiche. 
(Corriere della Sera) 





Aumento di capitale 

@ La Subalpina Investimenti (finanziaria del 
gruppo Bonomi) aumenta il capitale da 11.212a 
16.830 milioni di lire. L'operazione approvata 
ieri all'unanimità dagli azionisti, avverrà m. 
diante emissione di 3.3 milioni di nuove 
ordinarie e 2.310.000 nuove azioni privilegi 
entrambe da L. 1000 ciascuna, da offrirsi in 
opzione agli azionisti nelle rispettive categorie 









in ragione di una nuova azione ogni due pos- 
seduteal prezzo di L. 1000 più un sovrapprezzo 


(Corriere della Sera) 


di L. 500. 





Accordo Fiat-Omnium 


® La Fiat ha annunciato di aver raggiunto un 
accordo con la Omnium de partecipations ban- 
caires de Paris et des Pays Bas per l'acquisizione 
di una quota di maggioranza della Casa di cre- 
diti al consumo Creditelec, il cui capitale di 18! 
ioni di franchi appartiene per il 76% alla 
Financiére de Paris et des Pays Bas, casu madre 
Opb-Pays Bas. La Fiat non ha aggiunto parti- 
colari finanziari, ma ha precisato che l'accordo è 
soggetto all'approvazione delle autorità italiane 
e francesi. (Corriere della Sera) 





Carta da giornale 


© «Investire ingenti capitali per creare nuove 


possibilità di produzione per la caria da giornale 


sarebbe un errore imperdonabile. Questi nuovi 
impianti avrebbero l'unico effetto di mettere în 
crisi le cartiere che già oggi producono creando 
a loro carico disoccupazione e perdite econo- 
miche». Lo ha dichiarato ieri il presidente della 
Fabocart, Giovanni Fabbri... {JI Sole-24 Ore) 


Aziende ex-Egam 


© 1 problemi delle aziende ex-Egam del settore 
meccanotessile, affidato ora all'Éni. saranno al 
centro di un incontro che si svolge stamattina fra 
Eni stessa e la Federazione lavoratori mi 
meccanici. In una conferenza stampa tenuta ieri 
la Flm ha anticipato le proprie obiezioni alle 
lince guida di intervento che l'Eni prospetta per 
le aziende in questione. (Il 'Sole-24 Ore) 











Confindustria al Senato 


@ Unadelegazionedella Confindustria, guidata 
dal prof. Emesto Cianci, è stata ascoltata dalla 
commissione Industria del Senato. nell'ambito 
dell'indagine preliminare sul disegno di legge 
sulla polilica mineraria. (Il Sole-24 Ore) 


Le poesie di Porta Pila 


?L Papa polach 


Stavòlta. varda mach, 
èn la cadrega d' Pèro 
l'è setàsse "n polach. 
E tut 
che con 'l nas èn su, vers "l fum biane 
a spetavo n’autr Papa italian, 
lì perl a son stàît mal. 
ma a son subit'arpiàsse e a l'an capì: 
Roma l'è universal , 
‘na frisa d’ pi. 
A l’an fait bon-a impression 
‘soe poche parole 
prima d'la benedission 
Giovanni Paolo doi 
l’ù fin-a dit che se 
a shaglièissa a parlé 
piasia che prope noi 
oregèisso !l Papa... Che lesion! 
a mi l'ài l'impression 
che Sua Santità 
asa lon ch'as fa: 
se coi ch'a l'à davzin 
lo capisso nen bin 
chiel l'è bon d' cantéi 


























































anche n latin 


IL PAPA POLACCO 
Stavolta, guarda un po'/ sulla sedia di Pietro /si 
& seduto un polacco. / E tutti quei romani / che 
con il naso'in su, verso il fumo bianco / aspetta- 
vano un altro Papa italiano / li per li sono ri- 
musti male, / ma poi-si sono ripresi e hanno 
capito: Roma è universale / un pochino di più. } 
Hanno farto buona impressione / le sue poche 
parole / prima della benedizione. / Giovanni 
Paolo due / ha persino detto che /se si sbagliasse 
a parlare / gli piacerebbe che proprio noi / cor- 
reggessimo il Papa.. Che lezione! / Ma io to 
impressione / che Sua Santità / sa quel che si 
: se quelli che gli stanno vicino / non lo capi- 
scono bene / è capace di cantargliela... anche ini 
latino. 














Perdendo l’avitobus 

Sembra paradossale che il momento in cui 
Berlinguer è i comunisti affermano di voler su- 
perare con una aterza via» —ancora sconosciu- 


1a _ilcaptalismo, coincida proprio con quello 
in cui i comunisti non possono fare a meno del 
capitalismo per sopravvivere, E il capitalismo. 
trasformatosi nel frattempo in neo-capitalismo 
(ma si tratta solo di un cambiamento di deno- 
minazione) non sa cogliere l'occasione propizia 
per presentarsi onestamente come l'unica strada 
da percorrere per uscire dalla crisì. 

‘utti stanno perdendo l'autobus e dato che 
l'autobus non lo può perdere un'idea ma gli 
uomini, ne risulta che a sbagliare sono gli uo- 
mini e non le idee. Il capitalista. il padrone, il 
borghese sono continuamente sotto il mirino ma 
ogni padre comunista non sogna altro che fare 
del figlio almeno un «borghese piccolo piccolo» 
Tant'è vero che il proletariato si va sempre più 
assottigliando e la piccola borghesia (anticame- 
ra di quella media) si va ingrossando. Alla luce 
di questa realtà le disquisizioni di moda sui 
«massimi sistemi». lasciano il tempo che trova- 
no. Mauro Toschi, Budrio 




















La riforma sanitaria 


Ci siamo: con l'approvazione da parte del 
Senato del progetto già approvato dalla Camera 
la riforma sanitaria dovrebbe essere — ahimè! 
— un fatto compiuto. Dico ahime! perché il 
progetto finora approvato lascia ben poco a 

crare € sembra volere giustificare la defi 
zione di riforma di facciata data come proba! 
lità da altri. Comunque, almeno per il settore 
farmaceutico. essa costituisce la migliore occa- 
sione per giudicare se è più potente lo Stato o 
l'industria farmaceutica ‘hazionale e multina- 
zionale. 

Dico ciò non per sterile spirito di contestà- 
zione, ma perché lo fa dubitare il fatto che sono 
stati rimangiati tanti bei propositi formulati al- 
l'inizio: abolizione senza mezzi termini della 
diseducatrice propaganda dei farmaci al pub- 
blico: creazione di un'industria statale che po- 
tesse fungere da paragone e da calmiere per le 
industrie private, non solo, ma anche da pi 
bile risorsa nei casi di emergenz: 
namento dell'informazione priva 
con l'abolizione della tangente concessa a que- 
sto titolo sul prezzo delle specialità. c la crea- 
zione di un'adeguata informazione alternativa 
statale. 

1 senatori, se vorranno, potranno riproporre 
questi provvedimenti e... chiarire il dubbio. 

Manlio Spadoni 



























Rapinato (soltanto) 


Con riferimento a quanto pubblicato da 
Stampa Sera del 10 c.m. (ediz. Borsa. pag, S. 
ultima colonna) in merito alla rapina da me 
subita la sera del 9 c.m.. per la verità dei fatti e 
come espressamente dichiarato nella mia de- 
nuncia in quesiurà, dai miei rapinatori non sono 
stato percosso, né con calci né con pugni, 
Franco Vigna, Torino 





BORSE 


Oggi risposta premi 
Vivaci contrasti 
vendite arginate 


TORINO — Ormai nel vivo 
delle scadenze tecniche, il mer- 
cato azionario ha registrato una 
certa reazione riuscendo a con- 
tenere le vendite; e per qualche * 
titolo, a capovolgere la tendenza 
negativa, che ieri aveva fatto se- 
gnare alla quota sensibili perdite. 
Un aseduta contrastata dunque, 
ma che, soprattutto nel finale, ha 
messo in luce tin certo ritorno 
della domanda. 

Tuttavia questo non ha impe- 
dito che i premi, di cui sì preve- 
deva fino a qualche giorno fa un 
ritiro pressoché totale, oggi siano 
stati ritirati soltanto per il 40-50 
per cento circa dei contratti; ciò 
dimostra quanto pesanti siano 
‘state leflessioni dei giorni scorsi. 
Gli scambi sono stati comunque 
abbastanza intensi e rivolti în 
maggior misura verso le Fiat, ap- 
parse discretamente resistenti, 
le Generali, 1 valori del gruppo 
Iri, le Italges le Ifil © If, valori 
tutti questi che hanno potuto 
iscrivere recuperi. Deboli gli as- 
sicurativi. e | chimici. Nel com- 
parto obbligazionario minime 
variazioni negative prevalenti e 
attività in diminuzione. 

Fixing Fiat ord. 2885, 2902, 2908; 
priv. 2096, 2008, 2101, 2104; Diritti 
Generali 7350; Diritti Castagnet. 
ti 50; Diritti Cir a pagamento 28; 
Diritti Immobillare Roma 0,40. 











c 
‘A MILANO 

La «risposta premi» ha condi- 
zionato oggi l'andamento del 
mercato azionario in una seduta 
molto contrastata specialmente 
nella parte iniziale ma conclusa- 
si meglio del previsto. DI conse- 
guenza questa prima scadenza 
mensile si è chiusa con un par- 
ziale ritiro delle posizioni (circa 
50 per cento) mentre il resto è 
stato abbandonato; Le voci pri- 
marie sono state in buona parte 
ritirate, specialmente Je Fiat, 
mentre per le Montedison si è 
‘avuta qualche eccezione; 
seguenza questo titolo nella pri- 
ma parte della seduta è risultato 
piuttosto offerta. 

L'apertura nel complesso ha 
registrato prezzi piuttosto sacri- 
ficati, ma in seguito la quota si è 
gradualmente ripresa riportan- 
do su posizioni migliori oltre che 
Fiat, Olivetti, Pirelli, anche 
Montedison e ‘Bastogi, le quali 
come abbiamo detto avevano 
aperto su livelli piuttosto deboli. 


LE AZIONI 














STAMPA SERA 
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Ul listino) è leggermente ritar- 
dato ma ha segnato in pratica i 
prezzi migliori della giornata 

{o un migliore assorbimento del- 
le partite offerte. Nelle ultime 
battute,anzi, il recupero si è fatto 
più consistente lasciando preve- 
dere per domani una facile con- 
elusione del ciclo operativo di 
attobre. Dopoborsa stabile ma 
poco attivo. Il reddito fisso ha 
‘mantenuto le posizioni dei giorni 
precedenti con ristrette oscil- 
tazioni e attività leggermente ri- 
dotta. 

Ecco le quotazioni: 

Abetlle ‘7850; Aedes 1485; 
Alleanza 18300; Anic 68; As- 
sicuratr. 164260; Autos. To- 
Mi 952; Bastogi 660; Banco 
‘Roma 7011; Beni Imm. or. 
455; Beni Imm. pr. 233; Beni 
Stabili 4960; Binda 999; Bre- 
da 1705; Brioschi 10900; Bur- 
go or. 6360; Burgo pr. 4930; 
Caffaro 275; Cantoni 3530: 
Carlo Erba ‘or. 1290; Carlo 
Erba pr. 650. 

Cascami 4410; Cementir 
690: Ciga 1059; Cir 7280; Co- 
ge 1000; Comit 9000; Comp. 
Milano ‘or, 9290; Comp. Mi- 
lano pr, 3501; Comp. Toro or. 
6262; Comp. Toro pr. 3330; 
Cond. Acqua 685; Credit 
1340; Cucirini 2749; Dalmine 
315; De Ferrari 1456; E. Ma- 
relli 305,25; Eternit 689; Falk 
or, 2780; Falk pr. 2490; Fiat 
or. 2895; Fiat pr. 2112. 


A TORINO 














Finmare 125; Finsider 
177,25; Fisac 1180; Fond. In- 
cendio 5790; Fond. Vita 
14680; Generalfin 820; Ge- 
nerali 37200; Gilardini 3490; 
Gim 1981; Ginori 60: Ifi pr. 
2670; Ifil 4270; Issa Viola 
1809; Imm. Roma 84; Inizia- 
tiva 4290; Interbanca 10590; 
Invest 1600: Isvim 2000; Ital- 


cable 2820; Italcementi 
22320. 
Italgas 780; Italia ‘Ass, 


11.590; Italsider 397; La Cen- 
trale 5360; Lepetit or. 14.1000; 
Lepetit pr. 13.800; Linificio 
356; Liquigas 56; Magneti M. 
Magona 2188; Marzotto 
1110; Mediobanca 42.400; Me- 
talli 2140; Mira Lanza 20.300; 
Mondadori pr. 1758. 

Olcese 42; Olivetti or. 11 
Olivetti pr. 1494; Pacchetti 
Pertusola 1690; Pierrel 5: 
Pirelli e C. 1995; Pirelli S.p.A. 
1043: Ras 61.150; Rinascente 
or. 67,50; Rinascente pr. 53; 
Risanamento 3556; Rumian- 
ca 1060. 

Saffa 4085; Sai 4830; Sarom 
1015; Sifa 685; Silos 1799; Sip 





















1421; Sme 108.950; Stampati 
4050; Standa 1911; Stet 1835; 
‘Tecnomasio 355; ‘Trafilerie 


‘485; Un. Manifat. 9100; Visco- 
sa or.973; Viscosa pr.575. 











ALIMENTARI 
Eridania 2010 | 2010 
Romana Zuccheri | ‘160 | 160 
Florio, 39 | 3 
Alivar 2800 | 2500 
MINERARI ED ESTRATTIVI 
Sita 1268 |88 
Talco & Grafite |, 22000 | 22000 
COMUNICAZIONI 
Autostrada To-Mi | 1905 | 1002 
AL dl0 | 310 
Torino: Nord | nal Ta 
SÌ 1430 | 1430 
Îtalcable 2900 | 2900 
‘Alitalia | i00 | 1400 
IMMORILIARI 
Ferco | 20] 25 
Risanamento 3700 | 3700 
Beni Stabili sos0 | 00 
LL. priv, 20 | 230 
Immobiliare Roma | 86 | 550 
tm, Age. Vittorie] 5650 | S60 
im | 2000 | 2000 
camici 
Montedison | d6| 2 
Liquigas 3675 | 5678 





Liquigas priv. I° 
Liquigas risp. 45| 85 
SAFFA 3910 | 3980 
Saffo risp. 3300 | 3300 
SAIAG | is0| 1510 
Schiapparei@/=-=—| 760] 750 
Paramatti 980 | 975 
Mira. Lanza | 20450 | 20450 
‘ANIC || 6 
Rumnlanca 1100 | 1100 
Italgas mo | 782 
Picrrel | so] 520 
FINANZIARI ASSICURATIVI 
Interbanca 10478 | 10475 
Mediobanca 42700 | 42750 
Comit 9050 | 9050 
Ranco Roma 7050 | 7050 
Credito IL. 150 | 1360 
La Centrale ‘s400 | 5350 
SME. oso | 1069 
STET Hios | ’isos 
Finsider 180 | (179 
Piemonie finanz. | 1950 | 1950 
Invest 1550 | 1550 
Mittel 902 | 90 
Bastogi 650 | 655 
IE priv. 2600 | 2635 
Pirelli & C. 2019 | 2010 
Pirelli Spa 1060 | 1050 
IM 1970 | 1930 
tn ss | 7 
SAROM sus 5 
‘Assicur. Toro 0820 | 6350. 








Assie, Teropr. | iso | 3335 
Gencrali aos 
SA ‘4660 
RAS S 
‘ASS. Milano 9100 
33 priv. 500 
Latina 1010 
Latina priv. st 
METALMECCANICI 
Fornara 201 de 
Westinghouse sido | gico 
Nebiolo [Se 
Ttatsider | 36 
Dalmine sis | 319 
Olivetti | also | ns 
doo priv. 1465 | 1970 
FIAT 1508 | 2900 
2 priv 2000 | 3110 
Temi SS 
E. Marelli | aos 25 
Magneti Mi si | si 
Metal. tisi © || 2120 | 2120 
Castagnetti «=—| io | ioso 
Gilardi | atto | a 
Graziano 11200 | iso 
TESSILI 
Got. Cantoni 3500 | 3500 
Monteibre E 
Montefibre priv. a 
Fusi Ù 1300 ln 
orgosesia ol 
Borgosesia rip. _| 140 | 190 


Viscosa 7 
2° priv | 
DIVERSI 

Cortira ttalnna | 

Burgo on. | 
no priv. 

patchelli 

cu 

Arque Potabli 

Acqua Roma 

Eten 

Etemit pre. 

Rinascente | 


%0 
ss 


va 
575 


Be) 
6500 
5900 
30 
725 
730 
su 
700 
Ho 


» priv. 
Ciga 

Ceramica Pozzi 
Unicem 

Silos 


OBBLIG. CONVERTIBILI 


BIi7%7I%8 | | 
Grim. 60019788 | 7050 | 7rso 
FIS o | o 3 
Me pesi 796 7, 

M.C. E. 7% 753/88 | 77 n 
Mi Visc. 706 23/68] 56 | se 
Mis Solito M673I sO | sO 
M.Fiprerte2/88i 7 c| 77 
Mail 6% 13/68. | 7340 | 7750 
Mulan 7,50% 70 | 5320 | 5320 
Liquigas 7,50% 71 5580 | 5540 
LiauEne ravzaoe | 050 | som 
ligne 

Tri Stet 7% 73/88 2380 | 8380 





Martedì 17 Ottobre 1978 


Un'indagine dell'Istat 


Gli italiani 
mangiano, bevono 
e fumano meno” 


ROMA — Le famiglie italiane 
hanno destinato ai consumi, nel 
1977, una quota di reddito per- 
centualmente inferiore a quella 
del 1976. Lo scorso anno, infatti il 
11,1% del reddito disponibile è 
stato destinato ai consumi con- 
tro il 182 % del 1976. In una pub- 
blicazione dell'Istat risulta che 
gli italiani hanno speso per ge- 
neri alimentari, tabacco, vestia- 
rice calzature, abitazione e spese 
varie 113.269 miliardi di lire, 

I generi alimentari, bevande e 
tabacco hanno occupato i posti di 
gran lunga più importanti: il 352% 








[REDDITO FISSO A TORINO 


Titoli |u6lo | ino 


VALORI DI STATO 











Rendita 5% n 740 
Sem | BRR 
ea! st, 588 Se 
a ie 
Pr. iicost. Stat | see | sato 
Root rom. | 9660| sega 
> SA" | s6i0| soio 
SZ sta 
pr Rod: sii | Stio] s10 
Slc | 
itotma Fond. 5% 
nre onor = 
Pr Red. ssfBi | sso | sio 
Rin | sal sit 
|Pr. Ed. Sc: 544 ‘67 8760 | 8760 
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SG 55 
> GAS Tono 
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® ‘cont. 6 
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e 100 
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3820 
filo 
sE 
seo 
se 
55 
OBBLIGAZION 
ENEL'6I ‘611 | neo | 260 
ves | na] Ri 
sof || no 
(enti re inaicie. | 18125 | 10158 
RRCaI ste res | "isoo | sso 
[dioitrade 636 160 | Fito | Tico 
and 798 172 | doo | suo 
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Bi 6590 |_6%0 
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del totale (33,1% se si esclude Il 
tabacco); In base al dati del 1977, 
‘su ogni 1000 lire spese per generi 
alimentari e bevande gli italiani 
‘ne hanno destinate, in media, 338 
alla carne e al pesce, 205 agli or- 
tofrutticoli, 114 ai farinacei, 138 a 
latte formaggi e uova, 56 a oli e 
grassi 149 a bevande, zucchero, 
caffè, thè, cacao ed altri generi 


tre spese» risulta che 
elevata riguarda 
quisto di beni e servizi per la sa- 
lute (8,1% del totale delle spese 
per consumi delle famiglie) e 
quella per i beni e servizi di ca- 
rattere ricreativo e culturale 
(5,75%). 

Nello studio si rileva che negli 
ultimi sette anni sono gradual- 
mente diminuite le spese per ge- 
neri alimentari e tabacco, ve- 
stiario e calzature e abitazione. 
Tutte le altre categorie di consu- 
mi hanno accresciuto la loro imp 
cidenza sulla spesa totale. (Agi) 





Titoli tei] 
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[AES 7% 170, 
P.S.A. 696-Sp VIII 
n IG IÌ 
ICIPU vent. 6% | 
» 3 1961 
Imi xxvI 66 | 
» XXIX 7% | 
3 RNA | 
Imi spec. 6,50% ‘64 | 
Tsveimer.3,50 ‘63.8*| 
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[Torino Aem 5.50 60 
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Banco Napoli 6% 

Banco Sicilia 6% 
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[Rumianca 6% 6750) 6750 
[Megiob: Fing. 7% | 10850 | 10850 
» Sip 70, 8280 | ‘R380 
> S.Visc. 7% 8550 | 5550 
Liquigas 714% 70 s 

ri Ster 796 73-88 | 3350 | s350 














La protesta per ottenere tariffe più alte 





Por 





Piemonte: 1400 assunti 
con la legge sui giovani 


Trenta giovani, in possesso 
di diploma di geometra, pe- 
rito edile 0 maturità artisti 
ca, saranno avviati al lavoro 
in Piemonte da lunedì pros- 
simo. Saranno impegnati nel 
censimento di strutture turi- 
stiche e in una indagine co- 
noscitiva per l'impiantistica 
sportiva della Regione. La 
sede di lavoro di tali giovani 
sarà presso i comprensori, 
dopo un breve corso di ag- 
giornamento tenuto presso 
l’Assessorato Regionale al 
Turismo. 

L'assessore al Turismo e 
allo Sport della Regione, 


Moretti, presentando il pro- 
getto, ha sottolineato «come 
‘sia importante un tale lavo- 
70, sia da un punto di vista 
occupazionale, ma anche € 
soprattutto perché darà la 
‘possibilità di avere una esat- 
ta e reale si*uazione dell'im- 
piantistica sportiva di cui la 
Regione è sprovvista e di 
‘quella turistica chen seppure 


abbozzata, è molto incom-* 


pleta e frazionata». | 

In Piemonte sono stati av- 
‘viati al lavoro fino ad oggi, in 
base alla legge «285», sulla 
‘occupazione giovanile, circa 
1400 giovani. 


ta Nuova 


Decine di taxi gialli hanno 
bloccato stamane il lato ar- 
rivi di Porta Nuova. Gli au- 
tisti sono în sciopero e mi- 
nacciano di continuare; 
finché non «otterranno sod- 
disfazione» dal Comune. 
L'agitazione è stata orga- 
nizzata spontaneamente dai 
taxisti — scavalcando il sin- 
dacato giudicato «troppo de- 
bole» — per reclamare l'au- 
mento della tariffa. 

Spiegano gli scioperani 
«A marzo è stato fatto un lie- 
ve ritocco tanto per farci 
stare buoni. Ci hanno anche 
promesso che ben presto sa- 
rebbe stata rivista tutta la 
tariffa, invece siamo sempre 
allo stesso punto. La vita è 
aumentata, il costo della 
benzina pure, non parliamo 
poi del prezzo delle auto: a 
questo punto stiamo lavo- 
rando in perdita». Un'atfer- 
mazione che, come minimo, 
stupisce se si tiene conto che 
il costo di un'auto pubblica 
nella nostra città è fra i più 
alti d'Italia. 2 

I taxisti in sciopero, però, 
contestano questa afferma- 
zione: «Non è vero che siamo 
i più cari», dicono. «Nel fare 
il confronto non si è tenuto 
conto di tutte le voci che 
concorrono acreare a tariffa, 


Nasce Telesubalpina 

E' entrata in funzione la 
nuova rete televisiva privata 
‘RTS, Radio-Tele Subalpina 
con sede in via Dei Mille 29, I 
registi della rete TV, Anna- 
bella e Gianni Conforti han- 
no varato una iniziativa 
nuova: «Una maratona di 
programmi — è stato spiega- 
to — senza nessuna interru- 
zione. Giorno e notte in onda 
per 24 ore. 





cinteressa 


NOI OPERIAMO 


ATORINO 


E RISOLVIAMO PROBLEMI COME QUESTO 

















Ugo ed Anna si sposano. Hanno bisogno 
della casa. Guadagnano sulle 800 mila 
mensili (iui operaio, lei commesso), hanno 
5 milioni di risparmio. Non trovano un al- 
aggio in affitto. Come fare? 


EUROCASE ha Irovato alla coppia un ml- 
nialloggio (soggiorno/ietto, cucinino, ba- 
gno) in zona periferica e libero subito. Co- 
sto:10 milioni. 

15 milioni mancanti EUROCASE Il ha trovati 
sul mercato bancario, senza ipoteca, sen- 
za cambiali, all'8% rimborsabili in 5 anni, 
con una quota mensile di 125 mila lire. 


Ugo ed Anna si sono sposati ed abitano 
già nella loro nuova casa. 








STAMP. 





Karol Vojtita (o Woltyia, a seconda della gratia che si vu 
al cognome polacco), è nato a Wadowice, presso Cracovia, 
maggio 1920 da.una famiglia di lavoratori. Da giovane, mentre 
faticava a proseguire studi regolari, anche per gli scarsi mezzi, 
della famiglia, lavorò in una fabbrica di prodotti chimici «Sol- 
vay» a Cracovia, interessandosi hi problemi degli operai, parti- 
colarmente a quelli sociali, culturali, raliglosi. Si batté perché 
all'interno dello stabilimento fosse aperta une sala ricreativa. 

Quasi contemporaneamente iniziò gli studi ecclesiastici che 
portò a termine nel seminario di Cracovia. ll'‘1 novembre 1946 
venne ordinato sacerdote. Aveva ventisei anni e sì trovava alle 
spalle l'angoscioso travaglio della Polonia martire invasa dalle 








Temperatura ore 13 a Torino: 14 











Situazione: intitrazioni di area fredda da In Italia 

nord-ovest interessano le regioni del Alghero (+12 +20 
“freno © le sole maggiori TEMPO PREME | Ancona 3.7 +17 
STO: nord © Toscana nuvoloso con ten: Ba 419 +20 
denza ad aumento della nuvolosità e precipi- - Bologna +19 +22 
tazioni sulle regioni nord occidentali - TEM- Ti 
PERATURA: senza variazioni ma tendente a 183 
diminuire sulle regioni nord occidentali. np 


armate di Hitler, distrutta, divisa; in un paese ormai sotto la 
sfera d'influenza dell'Unione Sovietica; 

| superiori presero la decisione di inviarlo a Roma. imparò 
molto in fretta a esprimersi in.un italiano abbastanza corretto. 
Nel 1948: sì ‘laureò .in' filosofia presso l'Angelicum, l'Ateneo 
Pontificio: laurea a pieni voti In etica. In poco tempo prese la 
seconda laurea, in teologia, all'Università Statale di Cracovia. 

Fare il prete in Polonia diventa sempre più difficile e Karol 
Woltyia ama le difficoltà, affronta i problemi a viso aperto. La- 
vorò come Vicario operatore e assistente degli universitari e del 
laureati, pol docente all'università cattolica di Lublino e di Cra- 
covia. La sua vicinanza al mondo universitario e accademico, 
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l'azione tra i giovani, lo rendono stranamente simile per forma- 
Zione a Giovanni Battista Montini. 

Pio XII il 4 Juglio 1958, lo! promuoveva alla chiesa titolare di 
Ombi, vescovo ausiliare prima, quindi vicario capitolare di Cra- 
cova. ll 13 gennaio 1964 era destinato alla: Cattedrale arcive- 
scovile di Cracovia. 

Il Concilio lo mise in luce fin dal primi momeniti nella com- 
missione di studio sul matrimonio: si rivelò fra | «moderati», 
aperto ai problemi del mondo; misurato nel giudizi, 

Papa Montini lo elevò alla porpora cardinalizia nel Concistoro 
del 1967. Nel 1971 egli entrava ‘è far parte della segreteria ge- 
nerale dell Sinodo, 
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